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SEGNI HA AGEVOLMENTE SUPERATO LA PRIMA PROVA PER LA NOMINA DI TOGNI 


LA POLITICA DEL GOVERNO APPROVATA 
DAL SENATO CON UNO SCARTO DI 38 VOTI 


Un’ampia documentazione dei progressi economici e sociali presentata dal Presidente del Consiglio 
che ha energicamente confutato tutte le accuse mosse in proposito dai gruppi di estrema sinistra 


Roma, lé 

Quattordici giorni fa il Go- 
verno Segni aveva ottenuto la 
fiducia della Camera con pochi 
voti di maggioranza. Oggi il 
Governo ha ottenuto la fiducia 
del Senato con uno scarto di 38 
voti. 

Al termine della breve di 
scussione sulla nomina dell'on. 
"Togni a Ministro delle Parte 
cipazioni statali, il gruppo di 
maggioranza ha' presentato un 
ordine del giorno che approva 
la politica del Governo. Su quel- 
l’ordine del giorno il Presidente 
del Consiglio, secondo la deci- 
sione presa in mattinata dal 
Consiglio dei Ministri, ha po- 
sto la questione di fiducia, e lo 
‘ordine del giorno, votato per 
appello nominale, è stato appro- 
vato con 118 voti favorevoli, 80 
contrari e 16 astenuti; i votan- 
ti erano 214, la maggioranza ri- 
chiesta 108. Hanno votato a fa- 
vore democristiani, social-de- 
mocratici e liberali; hanno vo- 
$ato contro l'estrema sinistra 
ed i repubblicani; si sono aste- 
muti monarchici e missini. La 
‘prossima settimana la stessa di- 
scussione si svolgerà alla Ca- 
mera. 

Prima del voto, il Presidente 
del Consiglio ha fatto un am- 
pio quadro delle opere compiu- 
te negli ultimi venti mesi per 
dimostrare che il Governo ha 
fin qui mantenuto tutti gli im- 
pegni presi all’atto della sua 
formazione. 

Segni ha rilevato anzitutto 
che Îa discussione sulla nomina 
del Ministro delle Partecipa- 
Zioni statali si è estesa e allar- 
gata, soprattutto ad opera dei 
senatori Mancinelli (socialista) 
e Pastore Ottavio (comunista), 
a tutta l’attività del Governo, 
in quanto sì è sostenuto che la 
nomina. del nuovo Ministro in- 
volgesse fatalmente l’intera li 
nes politica del Governo. Il fat- 
to non è nuovo, poichè in altre 
due circostanze, quando avven- 
ne la sostituzione. del Ministro 
‘el Tesoro e successivamente 
quella del compianto Ministro 
del Bilancio. si sostenne, in. mo- 
do particolare da parte dell’op- 

ione di sinistra, la stessa 
tesi. Ciò mon di meno, la po- 
litica del Governo non mutò 
‘minimamente volto e si è con- 
tinuato — come si continua og- 
gi — ad attuare una direttiva 
politica volta alla realizzazio- 
ne di un determinato e chiaro 
programma politico. e sociale: 
una direttiva politica fondata 
su basi precise e su leali intese 
mon si muta, infatti, per il mu- 
tare di qualche uomo. 

Rispondendo in particolare 
al sen. Mancinelli che aveva 
chiesto che cosa ha fatto il Go- 
verno del Piano Vanoni, Segni 
ha dichiarato che lo schema di 
sviluppo di occupazione del 
reddito, legato alia memoria del 
compianto Ministro, è stato 
sempre presente in tutte le a- 
zioni del Goyerno e ne ha sor- 
retto la direttiva di politica e- 
conomica e finanziaria collegial- 
mente intesa e collegialmente 
realizzata. «Lo schema Vanoni 
— ha precisato Segni — non è 
un piano nel senso dato a que- 
sta parola nei paesi ed econo- 
mia statizzata, ma soprattutto 
un'indagine che ha lo scopo di 
compiere una valutazione di 
larga massima dei rapporti in- 
tercorrenti tra gli elementi fon- 
damentali del sistema economi- 
co italiano e di prospettarne le 
modificazioni che in esso si ri. 
tiene debbano aver luogo per 
poter conseguire una adeguata 
‘utilizzazione delle forze del la- 
voro. I presupposti dello sche- 
ma sono legati al verificarsi di 
‘un incremento medio annuo de] 
4 per cento del reddito, a che 
un terzo di tale accrescimento 
sia destinato ai nuovi investi- 
menti ed alla realizzazione di 
‘una cooperazione internaziona. 
le che consenta di migliorare 
la bilancia dei nacamenti. E da 
questo studio il Ministro Vano- 
ni, ricavava la certezza che a- 
gendo secondo le direttive del 
piano si sarebbero riparate in 
‘un decennio le più gravi defi- 
cienze del sistema economico 
italiano, pervenendo allo scopo 
principale dello schema, che è 
# riassorbimento della mano 
d'opera ed una migliore distri. 
buzione regionale ed individua. 
le del reddito. 

«Si tratta, quindi, di una 
azione coerente e continua in 
conformità di direttive che in- 
volgono l'intera linea politica 
@ l’intera responsabilità del Go- 
verno; ed è pertanto evidente 
che la politica di attuazione 
dello schema Vanoni non. può 
essere rigida, ma deve essere 
elastica, imponendo una serie 
di continue, non facili e spesso 
dolorose scelte. Questa politica 
è in atto, non soltanto attra- 
verso gli studi del Comitato 
particolare istituito già nel giu- 
gno dello scorso anno, ma in 
ogni azione propria della com- 
pagine collettiva del Governo 
e nelle sue deliberazioni colle- 


lalis 

«Di tale attività, del resto — 
ha proseguito Segni si pos 
sono già constatare i risultati: 
nel corso dell'ultimo anno, che 
è stato particolarmente diffic 
le per l'Europa, sia per ragio- 
ni stagionali, sia in particola- 
re per le gravi vicende inter 
nazionali, si sono raggiunti 
confortanti e concreti obietti- 
vi. In primo luogo si è mante 
nuto il valore della moneta, 
fatto essenziale e di enorme 
importanza economica, politi» 
ca, sociale, tanto maggiormen- 
te significativo in quanto si è 
perv@nuti a tale risultato in 
‘una Europa sconvolta dalla ori- 


sì del, Medio Oriente; in una 
Europa in cui gli Stati econo- 
micamente più forti si sono vi. 
Shi costretti a stringere rappor- 
ti di debito con gli Stati Uniti 
d'America per poter salvare il 
loro equilibrio monetario e per 
potersi opporre alla dilagante 
inflazione: non è un mistero 
per. nessuno, infatti, che la 
stessa Granbretagna ha dovu- 
to ricorrere ad un prestito di 
1.800 milioni di dollari per 
mantenere la parità della ster- 
lina @ che anche la Francia ha 
contratto ingenti prestiti al- 
l'estero, 

«In Italia invece — ha con- 
tinuato Segpi — non si è avu- 
to nessun fenomeno di aumen- 
to dei prezzi, perchè si è sapu- 
to resistere alla tentazione di 
certe spese e ridurre il disavan- 
zo. La produzione ha continua- 
to ad aumentare, perchè la 
esportazione è stata agevolata, 
e la bilancia commerciale mi- 
gliorata fino a raggiungere un 
attivo di ben 109 milioni di 
dollari nel 1956. Tale fenome- 
no, che ha anche notevolissime 
ripercussioni sociali, si aggiun- 
ge all'incremento del reddito 
nazionale, dove il notevole au- 
‘mento della produzione indu- 
Striale ha largamente compen- 
sato un certo recesso della pro- 
duzione agricola, per cui la me- 
dia annuale di aumento di ta- 
le reddito, prevista secondo il 
Piano Vanoni nella misura del 
5 per cento, è stata complessi 
vamente Superata. 

«D'altra parte le esportazio. 
ni si sono accresciute del 16,20 
‘per cento, con incrementi no- 
‘tevoli nel settore soprattutto 
della metallurgia, per merito 
in gran parte dell'.R.I., e con 
‘un aumento che è stato del 61 
per cento rispetto all'anno pre- 
cedente. In relazione a ciò vi 
è stata, dopo un lungo periodo, 
una leggera flessione nell'indi: 
ce complessivo dei prezzi. 

Il Presidente del Consiglio ha 
continuato rilevando che nelle 
‘direttive dello Schema Vanoni 
si inquadrano anche i due trat 
ti del Mercato vomun**=»iro» 
peo 8 dell’Euratom che sa» 
ranno firmati a Roma in Cam: 


Dpidoglio il 25 di questo mese. 
«Lo schema Vanoni insomma 
— ha esclamato Segni — è 
stato. sempre tenuto presente 
dal Governo e ad esso abbiamo 
ispirato costantemente la no- 
stra azione, secondo una linea 
di condotta che non intendia- 
mo modificare». 

«Altre accuse — ha continua- 
to il Presidente del Consiglio — 
sono state mosse al Governo di 
‘aver orientato più a destra la 
sua impostazione politica, làd- 
dove notevoli sono state le rea- 
lizzazioni di questi ultimi anni, 
quali l'effettivo pagamento dei 
sussidi di disoccupazione agri 
cola, le pensioni per i mezzadri 
oltre all'ulteriore finanziamen- 
‘bo della riforma fondiaria in di- 
scussione al Senato e la proro- 
ga della Cassa del Mezzogiorno, 
în discussione alla Camera. E' 
stata approvata la legge sul 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, è in discussione l’ordi- 
namento della Presidenza del 
Consiglio, è stata prorogata la 
Ina-Casa, sono stati stanziati 
più di 350 miliardi a favore dei 
dipendenti dello Stato, è ‘stata 
approvata la legge Sturzo sulla 
«proprietà contadina, sono state 
‘create nuove borse di studio 
per favorire l'istruzione, mentre 
muove spese sono previste in 
favore dell’istruzione professio 
nales. 

Il Presidente del Consiglio ri- 
corda quindi che nel suo di- 
scorso di presentazione al Par- 
lamento il programma enun- 
ciato si basava soprattutto su 
una comune visione dello Sta- 
to democratico che considera 
unito il progresso sociale con 
il supremo bene morale della 
libertà. Di fronte a quell'impe- 
gno sente che il suo Governo 
mon ha mai mancato e non si 
è lasciato trascinare nè a de- 
stra nè a sinistra. (Vivi applau- 
‘si dal centro interruzioni e pro. 
teste dalla sinistra). 

Segni ricorda inoltre che il 
Governo ha fatto approvare la 
legge fiscale dell'on, Tremelloni 
sanza aver bisogno dei voti del- 


la sinistra, (vivaci proteste dal- 
la sinistra), e, aitrettanto, ha 


fatto approvare al Senato le 
due leggi sulle aree fabbricabi- 
li che ora sono passate allo 
esame dell'altro ramo del Par- 
lamento. Coloro invece che so- 
stengono di voler' tutelare gii 
interessi dei lavoratori hanno 
il più delle volte ostacolato e 
intralciato l'approvazione delle 
leggi sociali pîù avanzate pro- 
poste dal Governo: così è av- 
Venuto a. proposito della legge 
sulla riforma agraria che i co- 
munisti non volevano (proteste 
e interruzioni dalla sinistra); 
così sta avvenendo ora che il 
Ministro Colombo ha chiesto di 
aumentare gli stanziamenti per 
procedere su quella linea. Il Go- 
verno, insomma, non ha mai 
modificato Ja sua condotta, nè 
intende modificarla in nessuna 
direzione, e il programma con 
cui si è presentato alle Came- 
re nel 1955 continua a costitui- 
te un impegno politico e un 
impegno d'onore. 

Passando al problema del Mi- 
nistero e'del Ministro delle Pa 
tecipazioni, non intendendo ri- 
feritsi ai vari pettegolezzi che 
sarebbero fuori posto in tale se- 
de, Segni ha tenuto piuttosto 
a soffermarsi sul significato del 
la legge istitutiva, ripetendo 
quanto ebbe a dire n materia 
nella seduta dell’8 novembre al 
Senato. «In realtà — ha detto 
— tutti o quasi tutti sembra- 
tono sempre richiedere la crea- 
zione di tale Ministero. il qua- 
le deve essere inquadrato nella 
politica generale economica, 
mentre non sarebbe esatto s0- 
stenere che questo Ministero 
dovrà formulare esso stesso 1a 
politica generale economica del 
Governo. Del resto, qualsiasi 
politica che impegni il Gabinet- 
to impone una responsabilità 
collegiale e un'azione collettiva, 
dato che non si nuò ammettere 
una politica individuale da par- 
te.di nessun Ministro: ed è per 
questa ragione che chi continue, 
‘a far questioni di persona urta 
‘contro una realtà che non può 
essere posta in discussione». —. 

Girca.i:compiti del nuovo Mi- 
nistero, ricorda quanto lo stes: 
‘50 onorevole Vanoni ebbe ad 
indicare, riferendosi agli scopi 


—  _—_— 


DISSENSI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI PRIMA DELLA VOTAZIONE 


AMla richiesta della fiducia 
erano contrari Saragat e Martino 


Precisazioni di Segni sull'attesgiamento tenuto dalle destre 
La nuova parola d'ordine di Nenni: «Rovesciare il Governo» 


Roma, 14 


Con uno scarto di trentotto 
voti il Governo ha superato 
agevolmente, questa sera, l’o- 
stacolo che le sinistre avevano 
voluto porre sul suo cammino 
con il dibattito sulla nomina 
di Togni a Ministro delle Par- 
tecibazioni statali, dopo un di- 
scorso del Presidente del Con- 
siglio, che è stato giudicato di 
‘una insolita energia nei con- 
fronti soprattutto dei comuni- 
sti, ai quali il dibattito non ha 
politicamente servito, essendo 
stati messi praticamente nella 
impossibilità di discutere su 
concezioni e su idee che in 
inassima parte corrispondono 
alle istanze del mondo del 
lavoro. 

Il voto ottenuto stasera è 
considerato in molti ambienti 
un ulteriore consolidamento 
della compagine governativa. 
Ma non tutti sono dello stesso 
parere e c’è chi afferma (an- 
che in ambienti vicini alla DO, 
e con una qualche perplessità) 
che, al contrario, ha aperto una. 
nuova falla nella navicella go- 
vernativa, la quale sta rischian- 
do di essere affondata proprio 
a colpi di votazioni di fiducia, 
per la strana situazione in cui 
vengono chieste e ottenute, per 
i nuovi motivi di frizione che 
di volta in volta determinano, 
per le polemiche che suscitano. 
Comunque, anche questa è pas- 
sata, ed ora si attende la con- 
‘troprova di Montecitorio. 

Per decidere della opportuni- 
tà di chiedere al Senato un 
voto di fiducia, dopo mezzogior= 
no l'on. Segni aveva convocato 
all'improvviso il Consiglio dei 
Ministri. La discussione sul te- 
ma è durata un’ora e mezzo, 
durante Ia quale, a quanto si 
assicura, gli opposti punti di 
vista si sono apertamente scon- 
trati. L'on. Saragat si è schie 
rato decisamente contro la vo. 
tazione di fiducia, sostenendo 
che, dopo l’annunciata asten- 
‘sione dei monarchici e dei mis- 
sini, il voto condizionerebbe su 
posizioni di destra il Governo, 
cosa che i Socialdemocratici 
non potrebbero in alcun modo 
accettare. L'atteggiamento del 
Vicepresidente del Consiglio ri- 
specchia l’orientamento della 
direzione del PSDI e particolar- 
mente di Matteotti, il quale in 
una riunione tenuta con ele 
menti dirigenti del partito ave- 
va sostenuto che il Governo 
non avrebbe dovuto assumere 
l'iniziativa di far giudicare la 


matura del suo Governo in ba- 
se all'inelusione del nuovo Mi. 
nistro, costringendosi poi. a 
chiedere aiuto 2 gruppi estra- 


nei alla maggioranza. I social 
democratici speravano che i 
loro punto di vista fosse accol- 
to e sono rimasti piuttosto de- 
lusi dalle decisioni prese dal 
Consiglio dei Ministri, nono 
stante le riserve avanzate da 
Saragat ed appoggiate anche 
dal Ministro liberale Martino. 

Senonchè, contro quei punti 
di vista i Ministri democristia- 
ni facevano rilevare che il di- 
battito svoltosi a Palazzo Ma- 
dama non aveva avuto per og- 
getto soltanto la nomina di 
Togni, ma aveva investito tut- 
ta la politica generale del Go- 
verno e che il voto avrebbe co- 
munque acquistato un signifi. 
cato politico, specialmente se 
le opposizioni avessero chiesto 
una eventuale votazione per 
divisione. E’ stato per queste 
considerazioni che il Consiglio 
ha deciso di autorizzare Segni 
a porre la questione di fiducia 
sull'ordine del giorno presenta 
to dalla maggioranza. 

‘Ad ogni modo, malgrado il 
dissenso, ufficialmente Saragat 
sì è /detto soddisfatto di come 
erano andate questa sera le co- 
se: ha giudicato il discorso di 
Segni come una. dimostrazio- 
me che la politica del Gover- 
no, «è indipendente dalle ma- 
novre dell'opposizione», che non 
ha subìto alcun mutamento, 
che semmai a mutare «sono 
gli umori delle opposizioni se- 
condo i loro interessi contin- 
genti». 

Non meno diplomatico è sta- 
to l'atteggiamento assunto do- 
po il voto dal Presidente del 
Consiglio. Ai giornalisti egli 
non ha voluto fare esplicite di- 
chiarazioni, come solitamente 
‘avviene in questi casi. S'è limi 
tato a dirsi «lusingato» per lo 
esito della votazione ed ha ag- 
giunto soltanto che le asten- 
sioni sono da considerarsi vo- 
ti contrari non soltanto dal 
punto di vista giuridico, ma 
anche politico, e che il signi 
ficato negativo di tali asten- 
sioni sta soprattutto nel fatto 
che non esisteva un ordine del 
giorno di fiducia della maggio- 
ranza. In altre parole, Segni 
ha voluto, sia pure in forma 
non ufficiale, aderire alle ri- 
chieste di qualche esponente 
democristiano, il quale (saputo 
della decisione dei monarchi- 
ci e dei missini) gli aveva tì 
chiesto una chiara ripulsa del- 
l’atteggiamento delle destre e 
anche, in un certo senso, di 
comporre ill dissenso che s'era 
‘manifestato al Consiglio , 

Domani, nel pomeriggio, il 
Corsiglio dei Ministri tornerà 
a riunirsi per nominare i due 


Sottosegretari alle Partecipa- 


il|zioni. In vista di ciò, all’on. 


Segni sono pervenute le desi- 
gnazioni ufficiali del PSDI e 
del PLI, rispettivamente per 
Ceccherini e Battaglia. 

Però il gruppo socialdemo- 
cratico che si era adunato per 
tale designazione, si è occupato 
più ampiamente di tutto il 
problema sorto dalla nomina 
di Togni e quindi anche del 
comportamento che dovranno 
tenere nell'aula di Montecito- 
rio i deputati del PSDI per il 
dibattito che inizierà mercoledì 
prossimo. Si è deciso — preso 
atto della situazione attuale — 
di votare a favore nel caso che 
anche alla Camera il Governo 
ponga la questione di fiducia. 

Nel campo delle sinistre, è 
da segnalare oltre a una riu- 
nione di gruppo, anche quella 
della direzione socialista. Nenni 
nella ‘sua relazione sull'attuale 
situazione interna del paese ha 
lanciato, per così dire, una nuo- 
va parola d'ordine: «Rovesciare 
il Governo», Egli ha illustrato 
ampiamente l’azione che il PSI 
dovrà svolgere nel prossimo fu- 
turo sia in Parlamento che nel 
paese, per abbattere l’attuale 
Governo allo scopo non solo di 
creare le basi dell'unificazione 
socialista, ma di mettere in 
gravi difficoltà i socialdemocra- 
tici. In altri termini, l'azione 
che l’on, Nenni si propone non 
è soltanto quella di rovesciare 
il Governo e di procedere all'u- 
nificazione socialista, ma di 
modificare Ja maggioranza del 
PSDI che ha collaborato per 
tanti anni con i partiti demo- 
cratici. Si tratta, in sostanza, 
di Un rovesciamento delle posi- 
zioni: Nenni pensa che l'unifi- 
cazione socialista possa farsi a 
rovescio, nel senso che, una 
volta abbattuto il Governo, in- 
vece di portare il PSI su posi- 
zioni democratiche, sia il PSDI 
a Venire sulle, posizioni della 
sinistra socialista. 


CONCESSO UN ACCONTO 
ai ferrovieri pensionati 


Roma, 14 

Il Comitato centrale del SAU- 
FI, aderente alla CISL, comu- 
nica che l'azione svolta dal sin- 
dacato, presso le autorità com. 
petenti per la riliquidazione del- 
le pensioni agli ex dipendenti 


di|delle Ferrovie dello Stato, ha 


portato alla concessione di un 
acconto che verrà corrisposto 
nei prossimi giorni in misura 
differenziata, secondo la quali- 
fica e l'anzianità di servizio, 


dell'IRI, in un discorso pronun- 
ciato in Senato il 21 luglio 1954, 
A proposito dello sganciamen- 
to delle aziende IRI dalia Con- 
findustria; sottolinea che esso 
è automatico secondo ia formu- 
la della iegge ed avverrà en- 
tro un anno dalla approvazione 
delle legge stessa. 

Segni ha quindi ricordato che 
l'on. ‘Togni, il quale fu collega 
di Ministri comunisti e sociali- 
sti nel terzo Gabinetto De Ga- 
speri, ebbe già a pronunciarsi 
a favore di un maggiore inter- 
vento dello Stato nell’econo- 
mia, ed egli stesso, in vari di- 
scorsi pronunciati lo scorso an- 
no, chiarì le ragioni del nuovo 
Ministero, dichiarando che la 
conservazione delle Partecipa- 
zioni statali, in un mercato ri- 
‘stretto come quello italiano, sa- 
rà ancora per tempo necessa. 
ria, onde provocare quella con- 
correnza che i grossi gruppi ca- 
pitalistici avrebbero altrimenti 
finito per eliminare 

«Il nuovo Ministero — ha 
concluso Segni — sarà dunque 
un ulteriore strumento della 
politica generale del Governo, 
già chiaramente enunciata 6 
che nessuno intende mutare. Il 
Governo rimarrà fedele ai suoi 
programmi ed ‘alla maggioran- 
za su cui si fonda, nell’interes- 
se della pace e della libertà». 
(Vivi applausi del centro. Mol- 
te congratulazioni), 

Sono seguite le dichiarazioni 
di voto., Di particolare interes- 
se quella del rappresentante del 
PRI, Amadeo che ha voluto 
precisare la posizione politica 
del suo partito. «La decisione 
del consiglio nazionale di usci- 
re dalla maggioranza — ha di- 
chiarato — è stata senza alcun 
riferimento, come da altri è 
stato affermato, a richiesta di 
ottenere l'assegnazione del nuo- 
vo Dicastero per un uomo del 
PRI La decisione del partito 
repubblicano è maturata lunga- 
‘mente prima di venire decisa. 
Il, partito repubblicano, però, 
ndx' è schierato nepptite im op- 
posizione pregiudiziale, 

«Se non fosse stata» posta»la 
questione di fiducia, i senatori 
repubblicani si sarebbero potu- 
ti astenere; ma è stata posta 
la fiducia su tutto l'orienta- 
‘mento del Governo; e i senatori 
repubblicani voteranno contro, 
sia pure con vivo dolore». 

Amadeo giustifica il pro- 
prio voto contrario anche ‘con 
l'impossibilità di confondersi 
‘con i gruppi di destra che si 
‘asterranno. A tale proposito, lo 
‘oratore ricorda le dichiarazioni 
di voto espresse dagli oratori 
del MSI e dei gruppi monar- 
chici. 

1 Presidente Merzagora, ter- 
minate le dichiarazioni di voto 
ha messo in votazione, per 
appello nominale, l'ordine del 
giorno Ceschi - Canevari - 
Pannullo. 


Un'ora. di colloquio 


fra Adenauer e Fanfani 


Cadenabbia, 14 

I Cancelliere Adenauer ha 
ricevuto alle 18 di oggi, in for- 
ma privata, l'on. Fanfani. Il 
colloquio è durato un'ora ed è 
stato improntato alla massima 
cordialità. 

Prima di entrare nelle villa 


ESAMINATA AI COMUNI LA QUE 


il Cancelliere e il segretario 
politico della DC hanno pas- 
seggiato in giardino conversan- 
do affabilmente. L'on, Fanfani 
ha porto il saluto della Demo- 
orazia cristiana italiana al par- 
tito Democristiano tedesco. Du- 
rante il colloquio si è parlato 
anche della prossima firma dei 
trattati per il Mercato comune 
e l’Euratom. L'on. Fanfani, ha 
Tecato in omaggio al Cancel- 
Îiere Adenaner î volumi con i 
discorsi politici di Alcide De 
Gasperi. 

Adenauer è atteso a Bonn, di 


titorno da Cadenabbia, per mar- 
tedì mattina. 


Giornalmente ormai a Gaza gli arabi inscenano dimostrazioni 1 t 
Nasser e di esultanza per la nomina del Governatore e la restituzione del territorio all'Egitto 


- 


di fedeltà al dittatore 


—, 


MENTRE LATIF E’ GIUNTO NEL TERRITORIO DI GAZA 


L'ONU smentisce da New Vork 
di aver dafo l'assenso per il Governatore 


Gli Stati Uniti disposti a riprendere le trattative con Israele 
per la concessione di aiuti - Eisenhower partito per la Virginia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

Meniré dal Cairo giunge no- 
tizia che Mohammed Hassan 
Abdel Latif, nuovo Governato- 
re di Nasser, è giunto nel terri- 
torio di Gaza, e che a Gaza si 
sono pure recati assieme il gen. 
Burns e il Vice Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite Bun- 
che, tanto Dwight Eisenhower 
a Washington quanto Dag 
Hammarskjoeld. a New York 
hanno trascorso la giornata fa- 
cendo le valigie, Il primo è par- 
tito in volo stasera per Norfoik, 
in Virginia, ad imbarcarsi sul- 
l'incrociatore «Canberra», una 
delle unità americane più mo- 
dernamente. armate, latrice. di 
missili comandati, che traspor- 
terà il Presidente placidamen- 
te, a una velocità di poco più 
di cento nodi al giorno, alle 
Bermude: al sole atlantico — 
e oggi la primavera è scoppia- 
ta improvvisamente, inducendo 
newyorchesi e washingtoniani 
a smettere i cappotti — Eisen- 
hower spera di liberarsi defi 
nitivamente dal raffreddore 
contratto quando presenziò al 
l'aria aperta di gennaio alla pa- 
rata per il suo secondo insedia- 
mento presidenziale, e mediterà 
su quanto dovrà dire e dovrà 
sentirsi dire nel colloquio con 
il suo vecchio amico della cam- 
pagna d’Italia Harold Mac- 
millan, 

Quanio ad Hammarskjoeld, 
egli è più nervoso del Presi 
dente. Dicono che non sappia 
se essere più lusingato o più 
annoiato dal fatto che gli Sta- 
ti Uniti continuano a caricare 
su di lui l'iniziativa della poli- 
tica estera relativa al Medio 
Oriente. Partirà per il Cairo 
sabato, € ancora nessuno sa di- 
re se oltre che con Nasser vor- 
rà incontrarsi con Ben Gurion, 
con il quale, l'ultima volta che 
si videro, regnò alquanta jred- 
dezza. 

Intanto, e dagli Stati Uniti e 


dalle Nazioni Unite sono stati 


diramati due comunicati laco- 
‘nici ma importanti, A Washing- 
ton, il capo dell'ufficio stampa 
del Dipartimento di Stato, Lin- 
coln White, ha comunicato che 
il suo Governo è disposto a 
riprendere trattative con Israele 
perla Possibile concessione de- 
gli aiuti sospesi al tempo del- 
l'offensiva nel Sinai. L’Amba- 
‘sciatore israeliano Abba Eban 
si è recato al Dipartimento di 
Stato dove attualmente è pa- 
drone l'ancora inesperto et Go- 
vernatore del Massachussetts 
Christian Herter, Sottosegreta- 
rio di.Stato, per dirgli che-sa- 
rebbe ora di riprendere le re- 
lazioni normali; fra $ due paesi. 
Il comunicato odierno del Di- 
partimento di Stato significa 
che il desiderio di Eban è stato 
accolto amichevolmente. 

‘Quando: al comunicato delle 
Nazioni Unite, esso una 
smentita attribuita ql vicese- 
gretario generale Ralph Bun- 
che, al quale ieri era stata 
invece attribuita, dopo il suo 
colloquio con Nasser al Cairo, 
l'approvazione della decisione 
egiziana di ritornare ad am- 
ministrare Gaza. Bunche so- 
stiene oggi che non aveva nè 
la volontà né la facoltà di ap- 
provare o disapprovare e che 
pertanto non aveva nè pronun- 
ciato nè autorizzato le parole 
attribuitegli. 

Nei circoli diplomatici del 
palazzo di vetro sì conferisce 
molta importanza a questo co- 
municato: tutti avevano credu- 
to che Bunche avesse acconsen- 
tito a nome dell’ONU al ripri- 
stino dell’autorità civile egizia» 
na a Gaza, dato che le Nazioni 
Unite, durante le pubbliche di- 
scussioni dell'argomento, non 
avevano mai contestato la so- 
vranità egiziana sulla famosa 
striscia, I famosi «assunti» di 
Israele, che gli egiziani non sa- 
rebbero tornati a Gaza, se mai 
erano condivisi dalle democra- 
zie occidentali. Ma fino a qual 


punto, nelle trattative in cui 
era intervenuto attivamente 
Hammarskjoeld, quest’ ultimo 
avesse impegnato L'ONU, nes- 
suno sapeva o poteva. dire. 
Pubblicamente, Hammarskjoeld 
è sempre rimasto evasivo in 
proposito e ha sempre ribadito 
che lo sfollamento delle truppe 
israeliane da oltre la linea di 
armistizio era incondizionato. 


Il testo della dichiarazione 
attribuita a Bunche è il se- 
guente: «Sono state pubblicate 
notizie che attribuiscono al 
dott. Bunche taluni commenti 
sullardecisione' del Governo egi- 
ziano. di, nominare un Govere 
natore amministrativo per Ga- 
2a, notizie nelle quali sono usa- 
te espressioni quali «ha accet- 
tato di», «in accordo conx, «coo- 
perando con». IL dott. Bunche 
desidera far sapere, allo scopo 
di ristabilire i fatti, che egli 
non ha jatto, nè ha autorizzato 
a jare, nessuno dei commenti 
che gli sono stati attribuiti, se 
non per dire che, come membro 
del Segretariato delle Nazioni 
Unite, non è qualificato ad ap- 
prezzare, in un senso o nell'al- 
tro, le azioni di uno qualsiasi 
degli Stati membri, e che non 
ritiene essere. suo compito 
jarlo», 

Il tono della odierna smenti- 
ta alle presunte dichiarazioni 
di Bunche confermerebbe quan- 
to il Governo israeliano sostie- 
ne, che cioè nell'affermazione 
dei cosiddetti «assunti» Ham- 
marskjoeld ha partecipato più 
di quanto non ha detto pubbli 
camente; tanto è vero che già 
aveva dato disposizioni all'au- 
torità dell'ONU per i profughi 
di assumersi l’amministrazione 
di Gaza. Se così fosse, Nasser 
e probabilmente i suoi ispirato 
ri sovietici hanno compiuto un 
passo più lungo della gamba 0 
almeno hanno: agito «prematu- 
ramente. Al Dipartimento di 


Stato, Lincoln White ha anche 


STIONE DI GAZA 


L'Inghilterra è favorevole 


a un controllo internazionale 
o 


In attesa di un accordo definitivo per l’amministrazione 
Hammarskjoeld dovrebbe trovare una formula provvisoria 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 14 

TI Governo inglese è favore 
vole a una soluzione che ga- 
rantisca il controllo interna- 
zionale della striscia di Gaza, 
Per Gaza, come per Suez, il 
Governo di Londra sostiene la 
‘necessi ‘un'azione  diplo- 
matica in due fasi: 1) un pe 
riodo di transizione con un ac- 
cordo provvisorio; 2) Una so- 
luzione definitiva con garanzi 

Il Segretario del Foreign Ot 
fice, Selwyn Lloyd, ha esposto 
oggi alla Camera dei Comuni ie 
opinioni del Governo. Sono o- 
pinioni, per quanto riguarda 
Gaza, non in completo accor- 
do con quelle del Governo ame- 
ricano. Selwyn Lloyd ha ri- 
cordato che nessun paese eser- 
citava sovranità legale sulla 
striscia di Gaza prima che lo 
Egitto vi esercitasse un'autori- 
fà «de facto» derivata dall'ar- 
mistizio del 1949, 

Il Governo inglese considera 
che il fatto più rilevante sia 
che dalla striscia di Gaza par- 
tivano ‘attacchi isolati ai con- 
fini di Israele. Quando Israele 
occupò la striscia, mesi or so- 
no, il Governo britannico ha 
spesso dichiarato che le forze 
di Israele avrebbero dovuto es- 
sere ritirate, «Ma noi — ha 


precisato Selwyn Lloyd — spe- 
Tavamo di vedere emergere una 


soluzione costruttiva. La solu- 
zione che noi favorivamo era 
di sottoporre la striscia a una 
forma di controllo internazio» 
nale, sia dal punto di vista mi- 
litare che civile», 

Selwyn Lloyd: ha ricordato 
che già il 3 ottobre scorso egli 
aveva detto che le Nazioni Uni- 
te avrebbero dovuto assumersi 
la responsabilità della striscia 
di Gaza: questa soluzione non 
significherebbe perdita. di pre- 
stigio per nessuno e liberereb- 
be tutti da molte preoccupa- 
zioni, mentre darebbe! alle Na- 
zioni Unite un ruolo positivo 
nella zona. Tale è ancora l’o- 
pinione. del Governo inglese. 
Ritirando le sue forze, Israele 
ha rispettato le decisioni della 
‘Assemblea generale, Ma la 
Granbretagna non avrebbe vo- 
tato in favore di tale decisione 
se non fossero state votate al- 
tre in base alle quali delle for- 
26 di emergenza avrebbero do- 
vuto schierarsi lungo la linea 
di armistizio durante «un pe- 
riodo di transizione», nel corso 
del quale il Governo egiziano 
Si è impegnato a collaborare, 

Il Governo inglese spera che 
Hammarskjoeld possa stabilire, 
d'accordo col Cairo e con Tel 
Aviv, una forma temporanea 
di amministrazione durante la 
quale si cercherà di raggiunge 
re un accordo permanente, Es- 


sa giudica però inquietanti Je 
notizie secondo le quali il. Go- 
verno egiziano avrebbe deciso 
di assumersi immediatamente 
l'amministrazione (della zona, 
benchè le informazioni che 
possiede il Foreign Office fino 
ad oggi non siano molto preci 
se a questo riguardo. 

La situazione è ora nelle ma- 
ni di Hammarskjoeld, che si 
apprestava a partire per il Me- 
dio Oriente. «Io — ha dichia 
tato Selwyn Lloyd — continuo 
a credere che una soluzione 
internazionale sarebbe nell'in- 
teresse delle due parti; senza 
dubbio nell'interesse di Israele 
quanto ir quello degli Stati 
arabi». Gli arabi temono che 
Israele voglia espandersi: nes- 
suna migliore garanzia di una 
responsabilità chiaramente as- 
sunta dall'ONU. 


Per il golfo di Aqaba, Sel- 
Wyn Lloyd ha confermato che 
il Governo britannico lo ritie- 
ne una via marittima interna- 
zionale, Per il.Canale di Suez, 
Lloyd si è mostrato ancora ot- 
timista. Poichè J'Egitto si è 
dichiarato pronto’ ad aderire 
alla Convenzione del 1888 e ha 
accettato i sei principi stabiliti 
dal Consiglio di Sicurezza, un 
accordo dovrebbe essere rag- 
giunto. Il Governo egiziano do- 


vrebbe però rendersi conto del- 
la necessità di suscitare final- 


mente la fiducia degli utenti. 
®' diffuso il timore che l'Egitto 
intenda usare il controllo, del 
Canale per esercitare pressioni 
politiche su altri Stati. A tale 
proposito, l'Egitto dovrà dichia- 
rarsi inequivocabilmente. 

Nel Canale nuovi lavori do- 
vranno essere eseguiti, e questi 
saranno resì possibili solo con 
l'apporto di capitali stranieri, 
apporto dal quale l'Egitto non 
ricaverà che vantaggi. Nel frat- 
tempo è necessario raggiungere 
un accordo provvisorio. Ham- 
marskjoeld ha presentato al co- 
lonnello Nasser delle proposte 
sulle quali si sono raccolte voci 
contraddittorie: la verità è che 
una risposta ufficiale non è an- 
cora pervenuta. 

Per placare la continua ten- 
sione tra i paesi arabi e Israe- 
le, un accordo permanente do- 
rà essere raggiunto. L'accordo 
dovrà essere basato su garan- 
zie date agli Stati arabi contro 
eventuali espansioni territoria- 
li di Israele e su garanzie date 
ad Israele sulla sua esistenza, 
oltre che a un compromesso 
sui rifugiati, sulle frontiere e 
sulle questioni dell’acqua. Le 
frontiere di Israele dovranno 
essere rivedute in base a un 
compromesso, perchè come so- 
no oggi esse non possono ga- 
rantire una vera pace. 


affermato che, mentre si è par- 
lato della ripresa degli aiuti a 
Israele, non si parla ancora 
della ripresa di aiuti all'Egitto 
e alla ‘Giordania, che erano 
stati sospesi simultaneamente, 

Tutto questo fa pensare ta- 
luni osservatori, più ottimisti 
‘forse degli altrì, che la politica 
americana sta evolvendosi in, 
senso più favorevole ale istanze 
europee di Guanto non lo sia 
stata negli ultimi tempi. 

Vice 


Attesa a Tel Aviv 


l’azione di Hammarskjoeld 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 14 


N portavoce ufficiale del Go- 
verno israeliano ha mantenuto 
oggi il silenzio circa la notizia 
secondo la quale il signor Bun- 
che, vice Segretario dell'ONU 
avrebbe approvato che la stri- 
scia di Gaza torni ad essere 
amministrata da funzionari + 
giziani, (La notizia, del resto, 
è già stata smentita oggi a 
New York con un comunicato 
ufficiale del’ONU). 

I timori di Israele circa ilri- 
torna degli egiziani a Gaza so- 
no spiegati e sottolineati nel 
promemoria che Eban ha pre 
sentato a HMerter ieri a Wa 
shington, In questo promemo- 
ria sono spiegati tutti i perk 
coli della nuova crisi. E' stato 
chiesto agli Stati Uniti di in- 
tercedere a favore di Israele 
con Hammarskjoeld prima che 
questi vada al Cairo sabato per 
incontrare Nasser. Israele vor 
rebbe che Hammarskjoeld fos- 
se «meno suscettibile ai deside- 
Ti di Nasser», 

Negli ultimi giorni la signora 
Mein, Ministro israeliano degli 
Esteri, che è tornata recente 
mente da New York, ha spiega- 
to il punto di vista di Israele 
all’Ambasciatore degli Stati U- 
niti Lawson, a quello francese 
Gilbert e all’Incaricato d'Affa- 
ri canadese Kipp, Questi incon- 
tri e il promemoria. costituisco» 
no «le misure politiche» affron 
tate da Israele in protesta con- 
tro il ritorno dell'Egitto a Ga- 
za. Il Primo Ministro Ben Gu- 


difficile valutare quanta fiducia 
egli abbia in queste misure, 
Benchè nei circoli ufficiali si 
mantenga. il silenzio, al Mini 
stero degli Esteri si fa capire 
che Israéle aveva già previsto 
e già predetto quel che sarebbe 
accaduto. 

Qui a Gerusalemme sì pensa 
che molto dipenderà dall’incon- 
tro di Fammarskjoeld con Nas 
ser e sì spera che il Segretario 
generale delle Nazioni Unite sì 
dimostrerà abbastanza risoluto. 
Tutto dipende ora da come egli 
interpreterà la situazione le 
gale. 


In seguito alle minacce fat- 
te dai capi arabi, che sono tutti 
pro egiziani, l’organizzazione di 
soccorso dell’ONU per la Pale- 
stina non Ha spedito riforni- 
menti alimentari a Gaza pro 
venienti dal porto di Haifa. Si 
cerca ora di ottenere il qper- 
messo» di Nasser di usar que- 
sta linea di rifornimento senza 
che vi siano incidenti, La sua 
risposta avrà un certo interes- 
se perchè se egli accetterà e i 
treni passeranno senza inci- 
denti, questa sarà una vera 
ammissione che le azioni’ de- 
gli estremisti arabi della zona 
sono controllate dal Cairo. 


Il gen. Dayan, capo di Stato 
maggiore di Israele, e che ha 
concepito e diretto la campa- 
gna del Sinai, ha negato di a- 
ver. intenzione di dimettersi. 
Già da qualche settimana corre 
voce ad Israele che gli ufficiali 
dello Stato. maggiore abbiano 
fatto pressioni sù Dayan per- 
chè si dimettesse in segno di 
rotesta contro il ritiro delle 
ruppe dalla striscia di Gaza, 


A.P. 


John Whittles 


Venerdì, 15 marzo 1957 


IL PICCOLO 


UN GRAVISSIMO LUTTO PER L’AUTOMOBILISMO ITALIANO 


Tragica morte di Castellotti 
durante una prova d'allenamento 


Il fatale incidente è accaduto alle 17.15 all’ autodromo di Modena 
Vasto cordoglio in tutto il Paese - L’angosciato dolore 


della madre 


Modena, 14 


Alle ore 17.15, mentre stava 
provando una Ferrari, Eugenio 


Castellotti è rimasto vittima di 


un gravissimo incidente. Porta- 


to all'ospedale di Modena in 


condizioni disperate è deceduto 
poco dopo il suo ricovero al- 


P'ospedale. 


Alle 17 circa, Castellotti ave- 


va iniziato le prove. Con molta 


probabilità, quelle di oggi dove- 


vano essere le ultime: la 8 


lindri monoposto avrebbe dovu- 


to portarsi a Siracusa e poi a 
Montecarlo, mentre i piloti a- 
brebbero dovuto partire, in ae- 
"reo, dopodomani per Sebring. — 

Il giovane asso della Ferrari 
— che domenica aveva stabilito 
il record della pista con. 59 e 8 
decimi, ieri eguagliato da Behra 
— aveva. già compiuto i normali 
giri di «riscaldamento», per 
mettere a punto il regime del 
motore e sistemare le candele. 


I cronometri avevano segnato 


dei buoni tempi, di non molto 
superiori al minuto. Le condi- 
zioni di visibilità e temperatura 
erano ottime: anche gli ultimi 
riflessi del sole erano ormai 
scomparsi. Dopo una ventina di 
minuti di prova, Castellotti si 
era concesso la consueta pausa, 
fumando una sigaretta, men- 
ire i meccanici provvedevano 
alla sostituzione delle cande- 
le insudiciate d'olio e delle 
gomme. 

Com un balzo, sorridente, ma 
senza dir parola, il pilota era 
montato in macchina. S'era al- 
lacciato i cordoni delle scarpe, 
appoggiando il piede sul pnew- 
matico, e s'era già serrato il 
casco. Era venuto il momento 
delle «prove di velocità» in cui 
il corridore dà il meglio di se 
stesso, come in corsa. Dopo un 
primo giro ad andatura eleva 


ta, attorno al minuto, Castel 
lotti aveva fatto il segno con la 
mano con cui gli assi annun- 
ciano a quelli dei bores che 
stanno per spingere al massi 
mo. Nell'ultima parte del retti- 
filo di oltre un chilometro, da- 
‘vanti alle tribune, l'andatura 
si era jatta rapidamente ele- 
vata: doveva aggirarsi fra î 190 
e i 200 all’ora. Dai bozes si è 
sentito il cambio dalla quarta 
alla terza, contrassegnato da 
un ululato. 

E’ il segno che la macchina, 
lanciata al massimo, sta per 
imboccare la semicurva ad «es 
se» con cui termina il rettifilo 
su cui si innesta un'ampia cur- 
va a sinistra. Dai bores si è 
sentito una seconda «accelera 
ta»: passando dalla terza in se- 
conda, i bolidi, in questo pun- 
to, si portano in una trentina 
di metri dai 180-200 all'ora ad 
80-70. IL colpo di gas si è conju- 
so con un jorte tonfo. La mac- 
china rossa di Castellotti non 
ha curvato: ha proseguito nel 
prato, traballando in un avval 
lamento del terreno prima di 
rientrare in pista, ed è andata 
quindi a urtare contro il mu 
retto dipinto a striscie orizzon- 
tali bianche e nere che delimi- 
ta la pista stessa. Il muso del- 
la macchina vi si è puntato con- 
tro e l'auto si è rizzata con la 
coda in alto. Poi è scivolata in 
avanti, ha battuto contro la pa- 
lizzata di cemento, schiantan- 
dola, prima di volare letteral 
mente per una ventina di me- 
tri sopra un’altra cancellata 
alta circa due metri per andare 
poi ad abbattersi, completa- 
mente frantumata, sul lato de- 
GA della tribunetta del pub- 

ico, 4 


La parte posteriore della 
macchina si era staccata ca- 


dendo nel prato, Castellotti era 
stato sbalzato fuori al momen- 
to dell'urto con la prima paliz- 
zata, contro la quale era stato 
catapultato e ha battuto il capo 
contro una traversina in ce- 
mento. Tale era la violenza del 
colpo che il casco si è spezzato. 

T primi ad accorrere sono sta- 
ti due sportivi trovatisi sulla 
tribunetta, a circa due metri 
dal luogo ove la macchina si 
era abbattuta. Castellotti res 
rava ancora. Aveva il volto tu- 
mefatto e un rivolo di sangue 
gli scendeva dalla fronte spac- 
cata. 

Un attimo dopo giungeva il 
pilota della Maserati, Behra, 
che aveva assistito all’inciden- 
te da una trentina di metti, 
Egli si era portato all'imbocco 
della prima semicurva perchè 
voleva «studiare il modo con il 
quale Castellotti l'abbordava». 

Behra, data la poca distan- 
za, è il testimone più attendi 
bile sul drammatico incidente: 
«Non so capacitarmi di che co- 
sa e di come sia accaduto, Cen- 
tinaia di volte io ed Eugenio 
avevamo fatto quella curva, che 
egli conosceva tanto bene quan- 
to me. Solo negli ultimi giorni 
eravamo stati în pista ore ed 
ore. 

«o ho capito subito, quando 
l'ho visto e sentito entrare in 
curva — ha aggiunto Behra — 
che qualcosa non andava bene. 
Non avevo inteso l'esatto ru- 
more della «cambiatay e pen- 
sai che Eugenio volesse mo- 
strarmi una delle sue prodezze. 
Tanto tut che io sappiamo che 
un cambio diecì metri più ar 
vanti, in quella curva, signifi 
ca decimi di secondo în meno 
sul tempo finale, e Castellot- 
ti, oggi, voleva abbassare la 
media tecord. Compresi che 


non ce l'avrebbe fatta a curva» 
re: sentii il motore andare su 
di girî, poi riprendere normal 
mente. Credo che ormai, reso- 
si conto che era troppo tardi 
per cambiare, Castellotti abbia 
tentato di abbordare la curva 
in presa’ diretta. Egli infatti 
non ha frenato: la velocità era 
troppa e la macchina non ha 
risposto allo sterzo; ha tirato 
diritto, ha toccato il rialzo del 
bordo della pista, quindi ha ca- 
potato». 

Se la causa più probabile 
dell'incidente appare quella del 
mancato innesto della seconda 
marcia, con l'auto «in folle» ad 
altissima velocità (non è da e- 
scludersi che Castellotti al mo- 
mento di premere il freno ab- 
bia toccato il pedale dell’acce- 
leratore), è stata comunque a- 
perta una inchiesta tecnica, cui 
elementi importanti potranno 
essere portati anche dal comm. 
Ferrari e dai progettisti che, 
come si è detto, erano all'ae- 
Tautodromo. 

Vasto è stato in tutto il paese 
il cordoglio suscitato dall’im- 
provvisa notizia della sciagura. 
‘4 Roma, parlamentari ed espo- 
nenti del mondo sportivo han- 
no espresso il loro vivo rim- 
pianto per la tragica fine del 
giovane campione. 

A Lodi, subito dopo la noti- 
zia della morte di Castellotti, 
una grande folla si è radunata 
davanti all'abitazione del cam- 
pione, ma la mamma di Euge- 
nio mon conosceva ancora la 
verità. Le avevano telefonato 
da Modena verso le 17 — una 
voce anonima — dicendole che 
il figlio era rimasto vittima di 
un incidente, ma che le sue 
condizioni mon erano tanto 
preoccupanti. Lo sconosciuto 


UN’ALTRA DONNA LAUREATA A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Sicura come il suo idolo 
Napoléonette ha vinto i 5 milioni 


Patetica e applaudita rinuncia del ferroviere di Alassio 
Il giovane triestino Valdemarin ha debuttato felicemente 


NOSPRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 16 
Con quella schietta, essen- 
ziale sobrietà di parola e di ge- 
sto evcon quell'immediata chia- 
rezza di pensieri e di riflessi 
che sono le caratteristiche pe- 
culiari della gente triestina, il 
nostro giovane e bravo Mario 
Valdemarin, animato da una 
poliedrica gamma di interessi 
artistici e culturali — l'essere 
attore di prosa è solo l'aspetto 
saliente della sua multiforme 
attività — si è presentato star 
sera quale 165.0 concorrente di 
«Lascia o raddoppia», portan- 
dovi un tema nuovo, vasto e di 
fresca popolarità, quanto e più 
della recente rievocazione sal- 
gariana: storie e film del West. 
Chi ha vibrato negli anni della 
adolescenza di tutte le corde 
dell’eroismo e dell'avventura 
sotto la suggestione delle ele- 
mentari ma intense vicende 
degli eroi della prateria alle 
prese con i perfidi scotennato- 
Ti dalla pelle rossa, ha imma- 
gazzinato fantasia e coraggio 
per il resto della vita, Il cow 
boy ha le sue violenze ma non 
tollera l'ingiustizia; beve whi- 
sky ma non le fandonie dei 
maneggioni della politica; uc- 
cide î nemici e i compagni di 
giuoco che barano ma si fa am- 
mazzare per l'innocenza con- 
culcata; vende financo gli sti- 
vali per far bisboccia ma im- 
picca i ladri e i prevaricatori. 
Anche Valdemarin come tut- 
te le anime bennate quando a- 
‘veva nove o dieci anni era sem- 
pre Î, al cinema, dal pomerig- 
gio alla sera; ed è continuato 
‘ad andarci, se no come avrebbe 
fatto a identificare in quella 
diapositiva i cinque protagoni- 
sti del «Massacro di Fort Apa- 
che» girato nel 1947, quando lui 
aveva diciotto anni? Henry 
Fonda (il suo attore preferito, 
d'altronde), John Wayne, Geor- 
O'Brien, John Agar e 
Ward Bond. Come si chiamava 
fl cavallo di Tom Mix, quella 
bella bestia che aveva l'aria 
più intelligente del suo padro- 
ne? Ma era Tony! Domanda 
elementare, ci dice, Nei film 
della prateria — che in ameri- 
cano si chiamano addirittura 
<horse operas» (opera-film di 
cavalli) — i corsieri sono quasi 
altrettanto importanti degli 
momini: chi non sa che Tarzan 
era il cavallo di Ken Maynard 
e «Aquila Bianca» quello 
Buck Jones? Nei western pii 
recenti — che hanno guadagna» 
to alquanto dalla raffinatezza 
dell'arte registica — il cavallo 
è quasi scomparso, ma non si 
dissolverà mai il sogno nostal- 
gico di ‘quel tutto unico forma- 
to dal cowboy, dal cavallo e 
dal cielo azzurro sulla stermi- 
nata ed infida distesa. Ed i vec- 
chi film di avventura schiac- 
ciati lì dentro in quei pochi 
centimetri del video televisivo, 
richiamano ancora un pubblico 
folto di bambini e di ex bambi- 
ni, attratti da un genere che 
nella; sua primitività è forse il 
più universale. Per la cultura, 
si capisce, ci sono le università, 
magari quelle popolari. 


Neppure la musica western 
ha segreti per Valdemarin; così 
ha identificato con un sorriso 
prima ancora che a parole la 
canzone «Trail To Mexico» il 
cui bellissimo motivo accompa- 
gna la corsa della diligenza in 
«Ombre rosse». Un celebre eroe 
del West che posò per il primo 


cinematoscopio di Edison, ve- 
‘nendo così a essere uno dei primi 


. attori cowboy ad apparire sullo 
schermo? Ma è Buffalo Bill, 
quel vecchio William F. Cody 
che ammazzava trecento bufali 


«LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Sessantottesima” puntata 


1) Mario Valdemarin, Trie- 
ste, attore di prosa; tema 
Storie e film del West», vince 
L. 320.000. 

2) Pino Gabrieli, Padova, 
magazziniere; tema estoria 
del circo», casca alla prima 
domanda. 

3) Ferdinando Gasparetto, 
Milano, perito chimico; tema 
«jazz»; casca alla prima do- 
manda. 

4) Lulli Mariani, Roma, in- 
dossatrice; tema «Polinesia»; 
da quota 320.000 raddoppia e 
vince L. 640.000. 

5) Vittorio Prati, Genova, 
odontoiatra; tema «Orazio»; 
da quota 320.000 raddoppia è 
vince L. 640.000. 

6) Francesco Cipolla, Taor- 
mina, lift; tema sscultura 
greca»; da quota 1,280.000 
raddoppia e vince L. 2.560.000 

#7) Sandra Pioda, Torino, 
casalinga; tema «Napoleo- 
ne»; da quota 2.560.000 rad- 
doppia e vince L. 5.120.000. 

8) Pietro Tassone, Alassio, 
ferroviere; tema esport in- 
vernali»; @ Quota 2.560.000 
lascia. 


al mese e Dio solo sa quanti 
indiani. e che morì vecchissimo 
giusto giusto appena quaranta 
anni fa. 

Ancora uma e poi basta (an- 
date a vedere la televisione alle 
21 di giovedì prossimo): il 2 
agosto del 1876 James Butler 
Hickok, detto Wild Bill, uno 
Sceriffo di gran classe che ave- 
Ta ripulito Hays Oliy e Abilene 
dai banditi, venne proditoria- 
mente pistolettato a morte in 
un «saloon» di Deadwood, men- 
tre stava giuocando a poker, di 
cui era, appassionatissimo. Qua- 
le combinazione di carte aveva 
in mano quando fu fulminato? 
Una doppia coppia: assi e otto, 
combinazione che da allora nel 
gergo dei giuocatori venne chia- 
mata la «mano del morto». La 
storia di Jane Calamity avremo 
‘occasione di raccontarla un’al- 
tra volta. Il triestino non molla 
così presto. 

Miseranda la fine degli altri 
due debuttanti odierni: il ma- 
gazziniere Pino Gabrieli, pata- 
vino, che giovanissimo trascor= 
se due anni in Spagna a fare 
l’attrezzista, non sa riconoscere 
in una diapositiva il clown 
Francesco, pur essendosi impe- 
gnato a rispondere a tutto 
quanto riguarda Ja vita dei cir 
chi; e quel giovane perito chi 
mico milanese Ferdinando Ga- 
sparetto che non ha saputo di- 
re il nome del pianista di un 
pezzo Boogie-woogie definito ce. 
îebre dagli esperti della TV. 

L'indossatrice romana Lulli 
Mariani dalla taglia, sottile e 
nervosa e dalle lunghe mani 
bianche, salita ai fastigi di Miss 
Polinesia dopo il suo debutto 
a «Lascia o raddoppia», dopo 
essere stata laggiu agli antipod: 
battezzata miss Noce di cocco 
per la sua fredda impassibili- 
tà opposta a una proferta di 
matrimonio, entra in cabina 
per farsi domandare i nomi ta- 
hitiam del dio creatore dell'u- 
niverso, del suo aiutante e del 
primo essere umano, il quale 
ultimo — vedi caso — tutti 1 
giornali avevano già, pubblicato 
essere chiamato Tiki: bruttissi- 
mo simulacro scimmesco di 
gran forza caramantica, che la 
etnologa romanesca reca attac- 
cato al braccialetto e — per 
maggior efficacia — anche den. 


tro la borsetta, rispettivamen- 
te in oro e in giada, 

Tunga come un lamento del 
lo spirito di mezzanotte l’esibi. 
zione dell’ottimo dott. Vittorio 
Prati, che con un violino ad 
una sola corda valida s'indu- 
stria a far capire al pubblico 
le tredici varietà metriche ora- 
ziane: il trocheo (una lunga 
e una breve), il giambo (vice- 
versa), il dattilo (una lunga e 
due brevi), il coliambo... Basta, 
basta, è troppo, sembra sussur: 
tare con l’animo sospeso la 
gente di fronte a questo forzi- 
sta della cultura; ed il presen- 
tatore lo manda in cabina a 
dire che Orazio, nell'Ode XII, 
parla di un barilotto di vino 
che sta dormendo appoggiato 
‘al muro e che sarebbe bene di 
trar giù. Non si sa se il suo 
proprietario Sulpicio Galba ab- 
bia accondisceso. 

Poco tempo da cincischiarsi 
per Ciccio Cipolla, lift taormi- 
nese e competente di scultura 
greca: la domanda per due mi- 
lioni e mezzo l'emoziona aì 
quanto ma se la cava: la figu- 
ra in diapositiva era Athena e 
l’altra che avrebbe dovuto 
completaria era quella del gi 
gante Encelado al quale la pri- 
ma lassù sul frontone d'un 
tempio dell’Acropoli stava .to- 
gliendo la vita, nella perepnità 
di un gesto fissato nella pietra, 

La signorina Sandra Pioda, 
‘più maldestramente e cattive- 
Tiosamente inceronata del con- 
sueto dai ritoccatori della TV, 
l'hanno fatta venire sul palco: 
scenico con una acconciatura 
riproducente al millimetro la 
zazzera scarduffata del giovane 
‘Napoleone Bonaparte alla bat- 
taglia di Arcole. Le ossa del 
pittore David nella tomba han 
dato un sussulto. La donna im- 
perterrita dice che raddoppia: 
«Il tutto per il tutto, come sem- 
pre, con coraggio». Pare di 
sentire il Grande Corso, E co- 
me se fosse Lui redivivo ha 
saputo identificare non solo tre 
— come si voleva — ma tutti i 
personaggi presenti nel qua- 
dro «L'addio a Fontainebleau» 
(e si è dovuto fermarla); ha 
precisato che Bonaparte venne 
arrestato il IX Termidoro ad 
Antibes mentre rientrava da 
‘una missione a Genova perchè 
sospetto di essere in combutta 
con i montagnardi e con Ago- 
stino Robespierre, fratello di 
Massimiliano; ed infine che fu 
il generale Bertrand a Sant'E- 
lena il 19 aprile 1821 a tradur- 
re la seguente dichiarazione so- 
lenne di Napoleone al medico 
inglese mandatogli da Hodson 
Lowe: «Le più semplici comu- 
nicazioni familiari, perfino 
quelle che non sono mai vieta- 
te ad alcuno, voi me le avete 
negate. Mia moglie, perfino 
mio figlio non sono stati più 
vivi per me; mi avete tenuto 
per sei anni sotto la tortura 
del segreto». Lassù sull’altopia- 
no, nella baracca di Long 
wood, sedici giorni prima di 
morire... 

‘E Napoléonette si è congeda- 
ta alla brava, senza un attimo 
di emozione per questa non 
comune vittoria per una donna 
che nella vita consueta deve 
dare alle cose la poca attenzio- 
ne che concede ad esse sul pal: 
coscenico, dimenticando perfi- 
no quante sono le domande che 
hanno da esserle rivolte, e che 
semina cappello è guanti per 
la strada. L’invito a cena rivol 
tole da Mike Bongiorno non 
l’ha però dimenticato. Domatti- 
na partirà per l'Isola d’Elba. 
A Portoferraio l'aspettano gli 
onori del trionfo. 

Pietro Tassone, ferroviere e 
sciatore, sportivo e brav'uomo, 


soffre le pene dell’inferno a di- 
re che non raddoppia. E' così 
patetico che il pubblico l'ap- 
plaude come non ha mai fatto, 
‘con coloro che non hanno avu- 
to il coraggio di palesare la 
paura di perdere una somma 
così ingente per chi non ha 
che le mani per aiutarsi nel 
proprio onesto lavoro. «Chiedo 
scusa a tutti gli sportivi; avrei 
voluto continuare ma non pos- 
so permettermelo», I genitori 
sono vecchi e la retribuzione è 
minima. L'avventura di «La 
scia o raddoppia» certo gli è 
sembrata più bella che agli 
altri concorrenti. L'ha vissuta 
con intensità spasmodica, An- 
che per essersi fermato ha avu- 
to dei premi dalla sorte beni- 
gna e soprattutto dalla simpa- 
tica comunicatività di questo 
uomo semplice, tanto amante 
delle alture: una tessera per 
la funivia di Cervinia; un al 
lenamento offerto da Leo Ga- 
sperl per fare di lui un cam- 
pione di sci (a quest'annuncio 
il Tassone ha avuto un moto 
come ner dire «ho trentaquat- 
tro anni», ma poi ha preferito 
ringraziare); ed infine, la cosa 
migliore, un bell’impiezo, sem- 
pre lassù a Cervinia. Non sarà 
certo la prospettiva della pen- 
sione delle FF.SS. a trattener- 
lo ad Alassio. 
G. M 


non aveva aggiunto altro. La 
‘signora Clerici Castellotti si ab- 
bandonava allora ad una crisi 
di sconforto, forse presagendo 
la:tragica fine del figlio. Alle 
18.30 circa la madre del cam- 
pione lodigiano partiva in mac- 
china verso la tragica pista di 
Modena, in compagnia del no- 
taio Signoris e consorte, dopo 
un colloquio con il segretario 
del campione Glauco Fiocchi. 

La tragica fine di Castellotti 
si è fulmineamente diffusa in 
città successivamente. Specie 
dopo la vittoria delle Mille Mi- 
glia dello scorso anno egli era 
sulle bocche di tutti. Al suo 
caffè preferito, in corso Roma, 
li televisione è stata chiusa in 
segno di lutto. 

‘La mamma di Eugenio da di- 
verso tempo sembrava presagis- 
se l'imminente fine del figlio. 
Partito 15 giorni fa per Mode- 
na per provare un nuovo tipo 
di vettura, egli sì era fatto vivo 
soltanto con qualche telefona- 
ta. La signora Clerici aveva vo- 
luto che il parroco del luogo, 
Don Giulio Marazzina, si recas- 
se questa volta più sovente da 
lei poichè si sentiva molto de- 
pressa. Nel corso di uno di que- 
sti colloqui, proprio ieri sera, la 
signora si mise a piangere. 

Assieme a due intimi’ del fi- 
glio, il dott. Bianchi e Guido 
Mariani, verso le 22 è giunta da 
Lodi la mamma di Castellotti. 
Pur accennando al proprio pre- 
sentimento, per la strada la si- 
gnora credeva ancora alla pie- 
tosa bugia di un incidente non 
mortale. Solo all'ingresso del- 
l'ospedale, dai visi della folla, 
ha capito: «Allora è una ‘brut- 
ta notizia?», ha gridato, e avu- 
tane conferma, si è precipitata 
verso la camera mortuaria, 

Hugenio era già stato compo- 
sto con la sua giacca marrone e 
i calzoni di flanella grigia. IL 
viso, curato da mani pietose, 
non era più tumefatto e cerotti 
coprivano le jerite. «Non è ve- 
ro che sia morto», mormorava 
la signora Castellotti, Più tardi 
la mamma ha mandato un 
mazzo di rose rosse, identiche 
@ quelle che il figlio le regalò 
al termine della sua vittoriosa 
Mille Miglia. 

A Firenze l'attrice Delia 
Scala, che in questi giorni si 
trova a Firenze insieme alla 
compagnia di riviste diretta da 
Walter Chiari per le rappre- 
sentazioni della commedia mu- 
sicale «Buonanotte, Bettina» 
al teatro Verdi, ha appreso del- 
la morte di Eugenio Castellot- 
ti cuì era legata da profonda 
amicizia, da una comunicazio- 
ne recatagli dall’amministrato- 
te della compagnia, comm. 
Sirri. 

Dopo aver trascorso alcune 
ore nella camera d'albergo, De- 
lia Scala, ha dovuto recarsi 
ugualmente alla rappresenta 
zione della compagnia di Wal- 
ter Chiari al Verdi, rappre 
sentazione che — data l’impos- 
sibilità della sostituzione della 
attrice — avrebbe dovuto altri- 
menti essere sospesa. 

Nato a Milano il 10 ottobre 
19530, pilota ufficiale della scu- 
deria Ferrari, Eugenio Castel 
lotti era stato proclamato cam- 
pione italiano assoluto per il 
1957 nell'ultima riunione del- 
V’ACI e doveva essere premiato 
ufficialmente sabato prossimo 
16 marzo, a Roma, in occasio- 
ne della riunione annuale del- 
PACI. 

Allievo di Ascari, aveva co- 
minciato a correre da pochissi- 
mi anni debuttando nel 1954 
con la Lancia, 

La sua più grande vittoria 
era stata quella nelle Mille Mi- 
glia dello scorso anno vinta. sot- 
to l’infuriare della pioggia alla 
media di km. 158. 

Pra passato alla scuderia 
Ferrari quando si sciolse la 
squadra della Lancia dopo la 
morte di Ascari. Insieme con 
Musso era fra î migliori piloti 
italiani, jorse il numero uno 
italiano. 


=== 


LA SOLA MANIFESTAZIONE DI QUESTA PRIMAVERA 


Aperto a Ginevra 
il Salone dell’auto 


Vasta partecipazione dell’industra italiana 
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(BORSE E MERCATI) 


Una sotografia di Eugenio Castellotti scattata all'aeroporto 
ma d'una partenza del corridore per Buenos, Aires: il congedo dall'attrice Delia Scala 


ps 


MILANO 
‘qualche variazione in meno mel 
gruppo degli elettrici, compensata 
per altro de una vivace ripresa del 
telefonici, delle Fiat e delle Cen- 
trale, denuncia una pausa di asr 
sestamento © di adeguamento del 
listino alle direttive di rialzo indi» 
cate dalla favorevole congiuntura, 
in determinati settori, SÌ aggiunge 
che i pochi punti di perdita di 
alcuni maggiori esponenti del va- 
lori elettrici e, per converso, l'in- 
tensificato scambio depongono & 
favore di una elasticità di merca» 
to. sconosciuta de tempo, Sulle 
Fiat il movimento di affari è in= 
tenso, pur non avendo riferimen= 
to con conereti fatti specifici. Per 
i telefonici. Ia Borsa sottolinea, 
forse, contrasti di gruppo resi acui» 
ti dall'accelerata preparazione di 
‘un terreno propizio anche in cam. 
po borsistico per prossime siste- 
mazioni di settore. 

Finanziari: G.I.M. 5450 ( 
Gentrale 8525 (+75), Invest, 2050 
(—), Bastogi 1675 (—), Sylluppo 
1747 (+3), Finmare 487 (2), Fin- 
sider 503.50 (—1.25), Finelettrica 
1314 (4-4), Ass. Gener, 22650 (80), 
‘Assiouratr. 4650 (—100), RAS, 
8815 (+85). 

Tessili: Cantoni 11100 (—), Val 
Ticino 50 (0.25), Stampati 1860 
(#20), Cucirini 6810 (—32), Lini- 
ficlo 490 (-+1.50), Un. Manif, 31000 
(300), Gavardo 2460 (4-10), La- 
merosst: 4020 (4-20), Chatillon 2350 

, Snia Viscosa 1576 (+5). 


milanese della Malvensa pri- 


—= 


UNA MITE ARRINGA CONTRO LA VENDICATRICE DELLA MADRE 


La premeditazione nel delitto 
esclusa dal patrono di P. (. 


Ba ammesso anche che Margherita Ricciotti non fu una spia, 
ma la vittima di un errore possibile in quei tempi eccezionali 


Vercelli, 14 


L'udienza di stamane davan- 
ti alla Corte di Assise per il 
processo contro Alfa Giubelli è 
stata interamente occupata dal- 
l’arringa del secondo patrono 
di Parte civile, avv. Gino Colla, 
che ha avuto parole non di ac- 
cusa per la donna, ma soltanto 
di pietà, L'avv. Colla ha soste- 
nuto che l'omicidio fu organiz- 
zato dalla Giubelli con metico- 
losa precisione, ma in lei agiva 
il trauma psichico prodottosi 
nell'età dell'adolescenza, quan- 
do assistette alla morte della 
madre. In lei he agito L'idea 
ossessiva della vendetta perso- 
nale: è Ja manifestazione della 
seminfermità mentale accerta. 
ta dai periti. Se si ammette la 
seminfermità mentale — e la 
parte civile l'ammette — biso- 
gna pure ammettere che il vi- 
zio di mente esclude la preme- 
ditazione, e în questa afferma- 
zione l'avv, Colla è andato ol- 
tre la Pubblica, Accusa, che ieri 
non aveva escluso la premedite. 
zione. Alfa Giubelli è stata 
spinta al delitto da una forma 
‘parossistica di affetto, non da 
freddezza calcolata, 

«In questo quadro di umana 
pietà — egli afferma — bisogna 
che sia rispettata sia la memo- 


ria della madre di Alfa, sia la 
imemoria di Aurelio Bussi. Mar 
gherita Ricciotti — riconosce 
l’avv. Colla — non è stata una 
spia, nessun elemento lo prova: 
essa è la vittima di un errore 
possibile in quei tempi eccezio- 
nali, quando anche le chiac- 
chiere potevano produrre mali 
incalcolabili. Fu il carattere a- 
spro della lotta a portare ad 
adottare provvedimenti doioro- 
si. Ma via ogni insinuazione 
sul conto di Aurelio Bussi». Lo 
avv. Colla afferma che il Sin- 
daco di Crevacuore è stato ur 
valoroso combattente e un buon 
amministratore del suo paese, 
al quale ha lasciato organizza- 
zioni assistenziali citate ad & 
sempio. La Parte civile ha ac- 
colto la proposta di liquidazio- 
ne dei danni morali nella cifra 
di mezzo milione avanzata dal- 
la Difesa, in quanto rappresen- 
ta il massimo di cui ‘possa di. 
sporre la famiglia dell'imputa- 
ta, e devolverà la somma a fa- 
vore degli orfani dei partigiani. 
La Parte civile ammette quin- 
di a. favore dell'imputata sia 
la diminuente prevista. dall'art, 
61 del Codice penale, sla le at- 
tenuanti generiche. 

Quale dovrà essere la senten- 
za? — si chiede l'avv. Colla. 


Dovrà essere rispondente all’an- 
tica morale, all'etica cristiana, 
che non consente a nessuno di 
farsi giustizia da sè, Il crimine 
della Giubelli è un allucinante 
delitto di vendetta privata, La 
Corte non può non punire la 
vendetta, guai se per un errato 
sentimentalismo si ammettesse 
la vendetta privata. 

Nella seduta pomeridiana ha 
parlato il primo dei difensori, 
avv. Mario De Fabianis, il qua, 
le, sostenendo la tesi che l’u 
cisione della madre di Alfa ad 
opera dei partigiani di Aurelio 
Bussi, costitui provocazione 
grave per l'imputata, ha avuto 
qualche spunto polemico, pro- 

ocando ia reazione della Par- 
«e civile. L'avv. De Fabianis ha 
chiesto alla Corte anche l'atte- 
muante relativa ai particolari 
valori morali e sociali, in quan- 
to alla Giubelli fu uccisa la ma- 
dre, cioè la. persona che aveva 
più cara al mondo. Alfa potrà. 
riacquistare il suo equilibrio 
soltanto se sarà reso omaggio 
anche al suo amore verso la 
madre, concedendole la dimi- 
muente dei particolari valori 
morali € sociali. 

Domani parlerà l’ultimo -pa- 
trono di difesa, avv. Gastone 
Nencioni di Milano. 


Ginevra, 14 


Ù 


Alla presente manifestazio- 


Alla presenza del Presidente ne l'Italia è rappresentata per 
della Confederazione elvetica, |le autovetture dalla Fiat, Alfa 


Hans Streuli, di membri del 
Consiglio federale, di rappre 
sentanti del Corpo diplomatico 
€ di altre personalità, è stato 
inaugurato oggi a Ginevra il 
21.0 Salone internazionale del- 
l'automobile. 

Come si sa, Ginevra è la so- 
la città europea che ha questo 
anno il privilegio di organiz 
zare in primavera il Salone 
internazionale dell'automobile. 
Bruxelles ha rinunciato, Tori: 
no, com'è noto, ha rinviato la 
sua esposizione in autunno, 
‘Amsterdam, infine, non espor- 
tà quest'anno che la produzio- 
ne automobilistica pesante. 

Mentre sinora il Salone di 


| Ginevra si distingueva per una 


ricca esposizione di vetture di 
una classe superiore alla me- 
dia, quello di quest'anno sem- 
bra orientarsi verso una nuova 
formula: la ricerca, vale a di- 
re, di un mezzo che offra il 
maggior numero di. comodità 
e di eleganza, unitamente ad 
un prezzo e ad un consumo 
minimo, Se si considerano jn- 
fatti le statistiche concernenti 
le importazioni svizzere del 
1956 si nota che le macchine 
più vendute sono quelle che si 
attuano tra gli 800 e i 1200 chi- 
logrammi. Non. manca natu- 
ralmente in questo muovo 0- 
tientamento dell'utente svizze- 
ro una tendenza a rivolgere 
un particolare interesse anche 
alle vetture «minime». 


Romeo, Lancia, Abarth, Cisi- 
talia, Ferrari, Maserati, Isetta, 
Moretti, Osca. Per le macchine 
industriali sono presenti l’Al- 
fa Romeo, la Fiat, V'O.M., la 
Lancia, e Viberti. 

La Fiat è presente nel Sa- 
lone di Ginevra con diversi 
stands: autovetture, veicoli in- 
dustriali, trattrici, ricambi e lu- 
brificanti, Tutti i principali a- 
spetti automobilistici (quest’an- 
mo. anche i trattori) del com- 
plesso Fiat, che è in continuo 
‘aumento 

Nello stand vetture, signoril- 
mente allestito, è esposto que- 
st'anno in diapositiva a colori 
il complesso della Mirafiori, I- 
noltre un luminoso trasparentè 
plastico della nuova grandiosa 
sede della Fiat Suisse in corso 
di costruzione. 

Non vi sono novità assolute 
tra le vetture esposte (la nuo- 
va piccola vettura utilitaria an- 
nunciata, non potrà essere pre- 
sentata che nel secondo seme 
stre di quest'anno); ma alcuni 
modelli presentano migliorie in- 
teressanti. Così la 600: i cristal 
li delle porte anteriori sono 
scendenti a manovella; i sedili 
anteriori di linea nuova total- 
mente ribaltabili; comando lu- 
ci di direzione e fanali con le- 
vetta sott. il volante di guida; 
nuovi fanalini posteriori. Pia- 
cevoli le finiture interne e la ri 
copertura bicolore dei sedili, 


n sorriso Durban's sì ri. 
conosce tra mille, Fate la 
prova voi stessi: quando 

incontrate una persona dal sor- 
riso eccezionalmente” luminoso; 
‘chiedetele quale dentifricio ado- 
pera. Potete scommettere che 
vi risponderà: « Uso esclusiva- 
mente il Durban's», 

Il segreto dell'efficacia di 
questo dentifricio consiste 
un ritrovato scoperto nei labo- 
ratori Durban's: l'Owerfax che 
ha la proprietà di dissolvere 
la pellicola che offusca il na- 


in|sua azione antienzimica 


turale candore della dentatura. la 


Metall. Miner. e Meccan.: Iva 
572 (+2), Montecatini 2746 (8), 
Siele 7900 (-+40), Bianchi 579 ex 
(ex), Fiat 1427 (+6). 

Elettrici: Sade 1479 (3), CIE. 
LI. 4455 (8), Dinamo 3480 (4-5), 
Edison 2757 (9), Seso 2880 (—40), 
Vizzola 3400 (—); Meridelettr. 1520 
(2), Orobia 2600 (+74), Romana 
EI, 2858 (+5), Terni 322.50 (A). 

‘Alimentari: Distillati 4970 (+10), 
Eridania 4960 (+10), Rom. Zucchi 
690 (18) . 

Chimici: ANI.O. 2582 (42), S.A. 
FIFA. 2018 (+8), Italgas 1511 (1-2) 
Liquigas 300.50 (—), Pibigas ‘208 
(>) Rumianoa 1555 (+2). 

Immobiliari e diversi: Beni Sta- 
Dill 4580 (+35), Gen. Imm, 598 
(0.50), C-I.G.A. 3630 (4-5), Italce- 
menti 14650 (—-90), Pirelli S. p. A. 
3518 (+8), Pirelit e ©. 3350 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 630.75, franco svizzero 
147.25, sterlina 1685, franco belga 
12.36, franco francese 155, marco 
148,25, scellino austriaco 23.87, pe- 
seta spagnola 11.87, escudo porto- 
ghese 22, dollaro canadese 658.25, 
fiorino olandese 163. 


Oro e monete (prezzi informa» 
tivi: Sterlina oro. 6400-6600, mas 
rengo svizzero 4900-5100, oro 715» 
719, argento puro 2070-21. 


TRIESTE 

Finmare 490, Generali 22700, As- 
sicuratrice 4650, R.A.S. 6750, Istria- 
"Trieste 555, Tripcovich 18400, Snia 
Viscosa 1570, Montecatini ' 2745, 
CRDA, 330, Beni Stabili 4545, Im 
mobiliare 508, Pirelli It. 3500. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulla Sardegna meridionale nu 
voloso con qualche precipitazione, 
Su tutte le altre regioni sereno, 0 
poco nuvoloso, Foschie in Val Pa- 
dana e lungo i litorali, Tempera- 
tura mite. Canale di Sardegna © 
di Sicilia agitati; gli altri marl 
calmi, 

Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano —0.2, 21.2; Tren= 
to 3, 28; Trieste 49, 12.6; Venezia 
2.6, 12,8; Milano 1 


15.45 Pescara 1.2, 16.2; L'Aquila 
0.9, 14.8; Roma 3.9, 20; Campobas- 
‘80 (56, 117.2; «Bari d:2, 14 

2.1, 16.4; Potenza 4, 17.8; R. 
bria 3.9, 17.8; Messina 88, 14. 
Palermo: 7.4, 16; Catania 0.7, 16. 


‘Alghero 57, 17.8; Cagliari 11.5, 15.6. 


“,..@r0 Certissima! 


. Con un sorriso simile soltanto Durban’s 
poteva essere il iuo dentifricio!,, 


I'intensa bianchezza conferi. 
ta ai denti è il fenomeno più 
appariscente, ma’ vi è ancora 
una serie di' operazioni invisi- 
bili dovute all’altro prezioso 
ingrediente contenuto nel Dur- 
ban's :l'Azymiol C.F.2. 

Questo preparato ha il po- 
tere di evitare i. cattivi odori 
della bocca, eliminando con na 
la 
fermentazione di quelle impu- 
rità rimaste fra i denti e che 
nessun spazzolino può togliere 
completamente: previene così 
formazione della carie .e 


mantiene la dentatura giova- 
nilmente EA L 


IL SISTEMA DURBAN'S 
PER RENDERE SMAGLIANTE 
LA DENTATURA 


L'inconfondibîle sorriso 
Durban's si ottiene in breve 
fempo con i seguenti accor- 
imenti: 

i) Acquistate un tubetto di 
dentifricio Durban's ed uno 
speciale spazzolino Durban's a 
setole naturali selezionate. 


il dentifricio 


2) Mettete sullo spazzolino una 
quantità minima di dentifricio 
e spazzolate i denti per qual= 
che istante per ottenere una 
prima sommaria pulizia, sciac= 
quandovi infine la bocca. 

3) Lavate lo spazzolino e mete 
tetevi dell'altro dentifricio, 
spazzolatevi ancora i denti, sir 
sciacquandovi poi definitiva» 
mente la bocca. 

Eseguendo questa; operazione 
dopo ogni pasto, permetterete 
al dentifricio ‘ban's, di 
‘esplicare. tutta la sua benefica 
azione. 


del. sorriso. 


i 
| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 marzo 1957 


A VELOCITÀ 


N CERTE sere silenziose e 

deserte io m'accompagno col 
dottor Faustroll. Pochi conosco- 
no il dottor Faustroll, benchè 
Alfred Jarry (è vero che son 
pochi anche quelli che conosco- 
no Alfred Jarry) abbia raccol- 
to in un'‘volumetto alcuni dati 
su quest'uomo singolare, etut- 
tospirito», quasi per contrappor- 
lo a quel Re Ubu, «tuttomate 
ria», da cui era stata domina- 
ta la sua giovinezza. 

Il dottor Faustroll ha sessan- 
tatrè anni («..le docteur Fau- 
stroll nacquit en Circassie, en 
1598 et il'a l’àge de soixantetrois 
ans. Cet àge-tà, lequel il conset- 
va toute sa vie - A. Jarry - 
Op. cit.), ma non li dimostra. 
Veste, a onta dei particolari fan- 
tastici dati dal Jarry sul suo 
abbigliamento, come un attore 
italiano che debba rappresenta- 
re in una commedia borghese 
un impiegato in pensione e non 
ha di veramente notevole che 


il colore giallo-oro del volto gla- 
bro e i baffi verdemare, «telles 
que les portait le roi Saleh» 


(A. Jarry - Op. cit.). Il dottor 
Faustroll è un amico discreto: 


cammina silenzioso al mio fian- 


co, tanto silenzioso che a volte 


lo dimentico. Poi, a un tratto, 
comincia a parlare. Allora le ca- 
se alte e cupe ai due lati della 
‘via spariscono come scenari ar- 
rotolati silenziosamente per un 
cambiamento di scena. Lo spa- 
zio, tutto lo spazio, fino all'in- 
finito, trema intorno a noi e in- 
castonati vi brillano i mondi, 
poi si ferma, lucente e sonoro 
in una lucentezza e di una so- 
norità continue, delle quali, a 
poco a poco, io giungo a perce- 


Dire le vibrazioni. 


Siamo nel regno delia «patafi- 
sica» che sta, secondo quanto 
afferma il mio amico. tanto al 
di sopra di quello della metafi- 
sica, quanto questo al di sopra 
di quello della fisica (Definizio- 
ne: «La pathaphysique est la 
‘science des solutions immaginai- 
- A. Jarry - Op. cit.); sia- 
mo nel mondo degli «epifeno- 
meni» («Un épiphénomène est 
ce qui se surajoute à un phéno- 
mène» - A. Jarry - Op. cit.), nel 
quale il dottor Faustroll e io 
passeggiamo da padroni, benchè 
io vi soffra ualche volta di 


res. 


vertigini. 
xe 


Qualche sera fa, il dottor Fau- 
stroll ed io passeggiavamo per 
le vie già invase da una leg- 
gera nebbietta quasi autunnae. 
Il mio amico fu il primo a rom- 
pere il silenzio. per chiedermi 
gentilmente se qualche pena se- 
greta mi angustiasse. Sorrisi in 
me di me e di quello che stavo 
per: dire, ma non. volli tacere. 

«Angustiare è forse dir troppo 
dottore» cominciai; «ma certo 
v'è nel mio spirito una strana 
inquietudine. Voi sapete che io 
mi preoccupo spesso di cose che 
non mi riguardano o mi ri 


«Vi sono già apparecchi che 
non viaggiano, ma volano su 
una carta geografica. Togliete 
alle loro imprese il rischio, e i 
progressi della meccanica lo eli- 
mineranno, che cosa ‘rimane? 
La cosa più brutale della no- 
stra epoca: un primato. Il viag- 
gio come viaggio avrebbe potuto 
essere fatto con una matita sui 
fogli di un atlante e con l’ausi- 
lia di una raccolta di fotografie 
fornite da un'agenzia. Il giro del 
mondo non attira più nessuno. 
Phileas Fogg è vinto:'î suoi 0 
tanta giorni erano un'eterniti 
perchè l'incerto era sempre în 
gioco. Oggi, da un treno a un 
piroscafo e da un piroscafo a 
un aereo, si può calcolare con 
esattezza în ore e minuti la du- 
rata di un simile viaggio. Ora, 
stabilito, con gli orari alla ma- 
no, che il giro del mondo si 
può fare in un tempo dato, il 
farlo realmente non ha più nes- 
‘sima importanza. I nostri figli 
non viaggeranno, ha scritto un 
francese che evidentemente non 
teneva conto dei probabili viag: 
gi interplanetari, perchè non 
avranno che la terra per. spo- 
starsi. Ameno che, aggiungo i 
questa civiltà troppo tesa non sì 
spezzi d'un tratto, travolta in 
un immenso cataclisma, uscen- 
do dal quale l'uomo non abbia 
più nulla e debba ricominciare 
daccapo», 


at 


Camminammo in silenzio. 
Qualcosa d’incerto, come sche 
letrì di casa, scheletri di piom- 
bo che tenessero insieme delle 
case di vetro opalescente, si 
profilava ai nostri lati nella 
nebbia. Un fioco bagliore, forse 
un lampione, tremolava all'an- 
golo di una di quelle case. Sot- 
to quel bagliore ci fermammo 
un istante per accendere una 
sigaretta, poi, svoltato il canto- 
ne, sboccammo nell’infinito e 
scivolammo, come Dante, di sfe- 
ra în sfera, salendo nel regno 
delle ipotesi. 

"aa 

«Tutto ciò ha poca import: 
za» disse il dottor Faustroll; «si 
tratta di alcune illusioni in me- 
ng sul piatto della vita. Gli uo- 
mini ci sono abituati. Sino dai 
primi giorni dell'umanità, l'uo- 
mo s'è adoperato per fare a 
pezzi le proprie illusioni. Gli ri- 
mangono sempre tra le mani i 
cocci, e con quelli fa la storia. 
D'altronde, c'è nell'uomo una 
forza creativa grazie alla quale 
egli può sostituire ogni illusione 
distrutta con un'illusione nuova 
di zecca. Ci sono poi le illu- 
sioni eterne, come quella del 
progresso, che consolano l’uomo 
della perdita quotidiana di quel- 
le transitorie: Comunque Ja tra- 
gedia della velocità potrebbe es- 
sere assai più grave di quanto 
voi, amico mio, non immaginia- 
te. Io penso a una tragedia del- 
la velocità e dello spazio. Po- 
trebbe essere definitiva, sarà, 
forse, definitiva». 


guardano solo in quanto sono 
abitante della terra, motivo 
troppo superficiale per giustifi- 
care una sia pur lieve preoccu- 
pazione. Devo confessare di non 
essere riuscito ancora a creare 
in me quello stato di perfetta 
indifferenza che contribuisce a 
‘mettere un uomo fuori dal suo 
tempo e che il poeta, ricordate?, 
il buon Pamny, cantava: «Une 
paisible indifférence - Est la 
pius sage des vertus», Vi sono 
notizie che ancora mi riempiono 
di sgomento, e altre che mi met- 
tono in cuore l'inquietudine, oh, 
lieve!, di cui parlavo poc'anzi, 
Oggi, per esempio, è venuto a 
trovarmi un amico che voi co- 
noscete: si chiama, o per lo me- 
no io lo chiamo Nedfilos, ed è 
un bravo giovane, benchè non, 
veda più in là delle punta delle 
sue scarpe, difetto, questo, co- 
mune a quasi tutte le persone 


Il dottor Faustroll tacque un 
istante, gettò nell'infinito il moz- 
zicone della sigaretta, poi spie 
gò pacato: 

«Lo spazio è immoto per sua 
natura, 0, per lo. meno, non 
conosce che una: sola specie: di 
movimento che è indissolubil- 
mente legata alla sua immobili- 
tà. Quando un qualunque semo- 
vente sì sposta in un senso a 
una data velocità, lo spazio si 
‘muove nel senso opposto a una 
velocità uguale, Ciò è chiaro: se 
voi vi allontanate da una cosa 
con la velocità di dieci chilome- 
tri all'ora, noi possiamo. asse 
rire che la cosa di cui si tratta 
si allontanerà da voi con una 
velocità di dieci chilometri al 
l'ora. Supponiamo due veicoli 
che si allontanino da un punto 
dato in direzione opposta con 


calzate troppo bene. 


«Neòfilos mi ha portato tutto 


l'entusiasmo di cui è capace, 


vale a dire molto, perchè sono 
rari gli uomini che sappiano 
entusiasmarsi con moderazione, 
Di questo entusiasmo il mio 
piccolo studio era pieno, tanto 
che a un certo punto ho dovu- 
to aprire la finestra. Neòfilos 
giungeva da un paese vicino do- 
ve aveva visto volare un aero- 
plano a reazione la cui velocità 
supera di molto quella del suo- 
no. Non basta: Neòfilos mi ha 
garantito che c'è chi parla se- 
riamente — e mon so perchè 
non dovrebbe parlarne seria 
mente, visto che ormai tutto 
è possibile — di apparecchi che 
andranno in poche ore da Ro- 


ma a Tokio. Ciò mi ha piom- 


bato in una profonda malinco- 
nia; la terra mi è apparsa su 
bitamente rimpicciolita, assolu- 
tamente insufficiente per i desi- 


deri e î sogni di un uomo». 
Faustroll taceva. Io continuai 


«La velocità ucciderà il fasci- 
no dei viaggi. Verrà un giorno 
in cui andare a Tokio equivarrà 
ad andare a Firenze, e voi capi- 


rete che un viaggio a Firenze 
può presentare qualche interes- 
se, ma è privo di qualunque fa- 
scino, a meno di non abitare a 
Tokio. L'importante, io penso, 
è non poter viaggiare, avere una 
scusa per non viaggiare, che 
concorra a lasciare i paesi lon- 
tani nella zona ii 
sideri irrealizzabili. 


certa dei de- 


velocità eguale; avverrà questo: 
che il punto, dato si allontanerà, 
in due direzioni opposte, dai 
due veicoli con una velocità pa- 
ri a quella comune ai due vei- 
coli stessi. Se uno di essi accele- 
rerà la sua marcia, avremo que- 
sto fenomeno a prima vista in- 
credibile: che il punto di par- 
tenza dei due veicoli si allonta- 
nerà con la velocità iniziale da 
uno dei veicoli e con la velo- 
sta proprietà di muoversi con 
velocità diverse e contempora- 
nee, contemporaneamente in di- 
rezioni opposte è peculiare del 
Je cose immobili. Si può dunque 
intendere ora; dopo quanto ho 
detto, il vero senso dell’asserzio- 
ne di Plotino: «Così l'Universo, 
muovendosi in ‘cerchio, rimane 
sempre allo stesso posto (Enn., 
11, 2)». Diciamo di sfuggita che 
nell'universo ogni movimento è 
circolare. 

«Ora chiediamoci questo, ami: 
co mio: avrà sempre lo spazio 
la possibilità di spostarsi egua- 
gliando le crescenti velocità da- 
te dagli uomini ai loro meccani- 
smi? Io prevedo che verrà un 
giorno in cui lo spazio, se così 
si può dire, comincerà a perdere 
terreno: vale a dire che men 1e 
un aeroplano, poichè si parlava 
di aeroplani, svilupperà, poma- 
mo, diecimila chilometri all'ora 
in un senso, lo spazio non potrà 
svilupparne, nel senso opposto, 
che diecimila meno X; l'equili 
brio sarà rotto, e quando i mec- 
canismi degli uomini giunge 


«Quando l'Estremo'Oriente sa- [ranno, poniamo, a ventimila chi- 


rà a un'ora dalla porta di casa, 
non avremo più alcuna ragione 
per non vederlo, i viaggiatori e 
i corrispondenti dei giornali 
non potranno più abbellirlo, di 
menzogne per noi. Il che si 


ficherà che l'Estremo Oriente, 0 


per lo meno quella tal cosa che 


la nostra fantasia aveva messo 


al posto dell'Estremo Oriente, 


non esisterà più. E’ la poesia 


che se ne va, amico mio; ogni 


colpo d’elica d'aeroplano concor- 


re a disperderla. Domani la real 


tà, che è sempre triviale e sco- 


lorita, dominerà su tutta la terra. 


lometri all'ora, Jo spazio cederà 
‘ancora terreno e, pensate questo, 
per cedere terreno dovrà muo- 
versi con il meccanismo della 


di [velocità umana nel senso di que- 


sto, E un giorno lo spazio ri- 
marrà agganciato al più veloce 
‘meccanismo costruito dagli uo- 
mini, il quale così muovendosi 
in uno spazio che si muoverà 
di conserva con lui, sarà im- 
‘mobile, avrà cioè raggiunto il 
massimo limite della velocità, 
che è l'immobilità. 

«Allora lo spazio sì porrà in 
‘moto lentamente, girerà sempre 


più veloce, con tutti i suoi mon- 
di, insieme con. l'apparecchio 
creato dagli uomini; e gli uo- 
mini, che vivranno per un lam- 
po in\un universo sottoposto a 
una nuova meccanica vedranno 
‘compiersi prodigi nei cieli. Poi 
l'apparecchio si arresterà, e al- 
lora — come quando si scuote 
lentamente, ritmicamente un al- 
bero carico di frutta, queste non 
cadono, ma se subito si ferma il 
lento e. uguale movimento, è 
un grandinare sordo nell'erba 
e nella terra molle — alla scos- 
sa dell'arresto l'universo crolle- 
rà în un flagrare di mondi e 
'un immenso bracere dell'infinito 
illuminerà lo spazio vuoto, 
Fer 

Faustroll tacque. Mi volsi: era 
svanito via, nella nebbia, la- 
‘sciandomi solo all'angolo di una 
strada, sotto il singhiozzo di un 
fanale. Egli sparisce. sempre 


così 
Cesare Giardini 


Il gen, De Gaulle ha visitato nei giorni scorsi varie località dell'Algeria e del Sahara. 
Eccolo a colloquio con un capo indigeno che militò ai suoi ordini durante la guerra 


== 


UN GRAVE PROBLEMA CHE. 1 CO 


NSERVATORI SONO CHIAMATI A RISOLVERE 


'eccessivo fiscalismo inglese 
remoraalprogressoeconomico 


Occorre che. il Governo si decida a diminuire le iasse se non vuole 
che la produzione venga paralizzata dal disinieresse dei finanziatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, marzo 

Alcuni dei problemi più im- 
portanti di questi giorni ruota- 
no, im Inghilterra, attorno. a 
un problema impopolare: quel- 
lo delle tasse. In poche setti- 
mane'i conservatori hanno per- 
duto tre elezioni di costituen- 
za, la cui campagna è stata 
soprattutto centrata sul costo 
della vita, Molti ritengono, 
giustamente, che l'impopolari- 
tà dei conservatori implichi la 
disapprovazione della campa- 
gna di Suez. Questo è vero so- 
prattutto per due seggi, dai 
quali sono scomparsi due de- 
putati che avevano sostenuto 
Eden. Ma Suez non è che un 
errore. commesso in un mo- 
mento quanto mai inopportu- 
no, le cui conseguenze si ma- 
nifestano nel corso della vita. 


Generale malcontento 


Le preoccupazioni degli al- 
leati ‘europei ed» atlantici. per 
le intenzioni inglesi di taglia- 
re i programmi militari scen- 
dono direttamente dalla ne- 
cessità inglese di tagliare le 
spese per poter tagliare le 
tasse: senza un taglio nelle 
tasse Vorganismo sociale in- 
glese sì arrugginisce, la pro- 
duzione si arresta, la mano. 
dopera si svaluta, Tutti aspet- 
tano. il Governo al varco dei 
bilanci annuali, che saranno 
annunciati in aprile. Se questi 
bilanci non taglieranno almeno 
alcune tasse, lo scontento nel 
paese aumenterà. Ma le tasse 
si tagliano solo se lo Staio 
può realizzare dei risparmi. E 
quali risparmi può realizzare 
lo Stato inglese? 

Ci sono decisioni difficili da 
prendere. Mendes France aj- 
jerma giustamente che gover- 
nare è scegliere: e Macmillan 
deve scegliere. Lo Stato ingle- 
se ha due grandi partite finan- 
ziarie: una è la spesa milita- 
re, l'altra è la spesa dello Sta- 
to assistenziale. L'Inghilterra 
ha responsabilità politiche in 
tutto il mondo, e soprattutto 
in Europa: se rinunciasse @ 
queste responsabilità, rinunce- 
rebbe alla sua posizione di pri- 
ma piano nel mondo. T paesi 
europei offrono ancora oggi al- 
l'Inghilterra di. assumere la 
parte del leader, nell'alleanza 
continentale, Basterebbe un ri- 
fiuto perchè l'Inghilterra pas- 
sasse decisamente nel novero 
delle potenze che si ritengono 
di primo piano, ma che sono 
di secondo, come la Francia. 
Ed ovviamente non si è una 
grande potenza se non si di 
spone di adeguate forze mil 
tari. Non basta, come sostiene 


în questi giorni îl Governo in- 
glese, organizzare. le proprie 
forze sulla buse nucleare, A 
pericoli come quello ungherese, 
quello di Suez, quello coreano, 
si fa fronte-solo con forze con- 
venzionali: anche la sola mi: 
naccia di intervenire con armi 
nucleari potrebbe scatenare la 
guerra mondiale. Bisogna es- 
sere pronti a piccole guerre per 
evitare le grandi. 

Tagliare le guarnigioni mili- 
tari nei territori oltremare può 
affrettare la decomposizione di 
quel che resta dell'impero in- 
glese. Tagliarle in Germania 
significa squilibrare il conti- 
nente ed aprire la via alla su- 
premazia tedesca. Ma se sì ti- 
nuncia \a tagliare nelle spese 


militari si dovrà tagliare nello | gi 


Stato assistenziale. Questo è 
stato applicato dai laburisti, 
ma è un’ invenzione liberale: 
in base ad esso non, si ha pau- 
ra della disoccupazione, della 
invalidità, della vecchiaia; si 
è assistiti in caso di gravi-per- 
dite familiari e nella materni- 
tà; si è assicurati contro ogni 
infortunio prevedibile, TI com- 
plesso previdenziale è ammi- 
revole, ed è probabilmente tut- 
to quel che una società posse 
creare: ma costa somme enor- 
mi, che lo Stato può incassare 
solo attraverso tasse molto pe- 
santi. 

In tutto il mondo gli agen- 
ti fiscali sono esosi; ma in In- 
ghilterra la loro professione è 
particolarmente ingrata. Nei 
giorni scorsi un attore scriveva 
al Times che un inviato del- 
l'ufficio tasse voleva sapere, 
per tenerne conto, se egli ri- 
vendeva i vestiti usati. Una si- 
gnora scriveva ad un altro 
giornale di lavorare pressochè 
gratis, perchè le sue entrate si 
sommano a quelle del marito 
e raggiungono il limite nel qua- 
le le tasse incidono quasi al 
cento per cento. Quest'ultimo 
caso spiega un aspetto parti- 
colare del fiscalismo in Inghil- 
terra: la inefficienza dei lavo- 
ratori, * 


Troppi inconvenienti 


Lo Stato assistenziale offre 
di: per sé gli svantaggi di qual- 
siasi situazione di estrema si- 
curezza. IL pieno impiego con- 
tribuisce a distribuire dovun- 
que persone che non sono in 
grado di eseguire il loro lavoro. 
Qualsiasi prestazione di mini- 
ma importanza costa carissima. 
Farsi riparare un guasto quasi 
trascurabile ad una radio può 
costringere a. lasciare l'appa- 
recchio due mesì nell'officina. 
Far pulire e rivedere una mac- 
china da scrivere può costare 


Nella reggia di Versailles è stato 


ultimato in questi 


giorni il restauro del delizioso «Teatro di Luigi XVI 


più di diecimila lire. Un gua- 
‘sto alla carrozzeria di un'auto- 
mobile che in Italia costa die- 
cimila lire qui può costare 
quaranta o cinquanta. I costi 
delle riparazioni della parte 
meccanica di un'automobile so- 
mo niente a confronto del fat- 
to che neppure una volta su 
dieci il guasto è realmente ri- 
parato da un meccanico che 
conosca il suo mestiere, 

L'organizzazione di certi la- 
vori cozza contro difficoltà 
quasi insormontabili. Molte in- 
dustrie hanno la necessità di 
un lavoro che non si inter- 
rompa. né la notte nè le do- 
meniche; per altre ‘industrie, 
questa non è una necessità, 
ma sarebbe un grande vantag- 
io. Quasi sempre le garanzie 
sindacali e il peso delle tasse 
rendono la continuità del la- 
voro quasi impossibile. Le ore 
di lavoro notturno e festivo 
che un operaio può fare sono 
limitate a quattro: le industrie 
sarebbero. quindi costrette "dd 
assumere un numero eccessivo 
di operai, Ma neppure gli ope- 
rai trovano convenienza al ta- 
voro straordinario. Recente- 
mente un industriale scriveva 
al Daily Express facendo il 
‘conto di quel che avrebbe gua- 
dagnato un suo operaio lavo- 
rando le quattro ore della do- 
‘menica. Un'ora è pagata quat- 
tro scellini, ai quali si aggiun- 
gono due scellini e nove pen- 
ce, per un totale di una ster- 
lina e diciassette scellini. Qui 
le tasse incidono per otto scel- 
lini e sei pense. Se si levano 
le spese di trasporto, all'ope- 
raio resta poco più che una 
sterlina, Queste condizioni ob- 
bligano molti stabilimenti @ 
chiudere la domenica e le in- 
dustrie perdono molte migliaia 
di ore di lavoro ogni settima- 
na. Se gli stabilimenti restano 
aperti, una giornata di otto 
ore richiede due turni di la- 
voro, 

In un popolo come l'inglese, 
che non è entusiasta del lavo- 
ro, questa situazione diffonde 
un'inefficienza che la produ- 
zione inglese ormai mostra nei 
confronti della Germania, del- 
l'America, della Francia e del- 
l’Italia. I salari, che incidono 
troppo profondamente sui co- 
sti, sono alti, ma non sono 
reali, perchè sono falcidiati 
dalle tasse.. Quel che resta ser- 
ve per acquistare prodotti sui 
quali pesano altre tasse. E, co- 
me abbiamo visto dalla lettera 
di una signora ai giornali, il 
capofamiglia paga le tasse per 
i familiari: în modo che in 
una famiglia numerosa gli in- 
centivi a lavorare sono anche 
minori. 

Le alte tasse hanno il com- 
pito, che ognuno apprezza, di 
eliminare troppo grandi dispa- 
rità nelle classi. sociali. Ma 
nelle alte tasse c'è anche. un 
errore, e l'insegnamento viene 


rivoluzione comunista. Se un 
uomo lavora strenuamente, se 
crea. lavoro e produzione per il 
paese, se fa importanti sco- 
perte scientifiche ed attua una 
geniale organizzazione delle in- 
dustrie ha diritto ad un rico- 
noscimento relativo @ai suoi 
meriti: che sono superiori a 
quelli dì chi non fa niente di 
tutto questo. E' giusto che Ta 
società provveda a chi è me- 
no dotato: ma non può rinun- 
ciare ad incoraggiare il lavo- 
ro e la buona volontà. L'egua- 
glianza auspicata dal sociali- 
smo non è un punto d'arrivo, 
ma un punto di partenza, La 
eguaglianza è una regola evan- 
gelica: ognuno nasce eguale e 
deve avere eguali opportunità 
nella vita; ma c'è chi vive male 
e chi vive bene, ed ognuno è 
premiato secondo i suoi meri- 
ti. Il laburismo si avvede a- 
desso di questo jatto fonda- 
mentale: il suo futuro sta nel- 
l'offrire a tutti eguali possibi- 
lità di partenza; ma l’opera è 
difficile in un paese nel quale 
molti nascono poveri ed altri 
pochi figli di re. 

L'eccessivo fiscalismo ha V'ej- 
Jetto di deprimere la moralità 


privata: gli industriali evado- 
no le tasse, le ditte emigrano 
all'estero, le navi battono ban- 
diere non nazionali, le società 
riconoscono gî dipendenti spe- 
se irredlì, Prima che la società 
risenta gli, effetti delle. alte 
tasse e la produzione si para- 
lizzì per disinteresse dei finan- 
ziatori, il Governo deve sce- 
gliere una diminuzione di tas- 
se. I margini sono pochi e le 
riduzioni potranno essere li- 
mitate. Sì presenta quindi; un 
problema di struttura politica: 
alleggerire il carico fiscale in 
basso per frenare la richiesta 
di aumenti salariali 0 allegge- 
rirlo, in alto per incoraggiare 
la produzione? Posto per ne- 
cessità di fronte alla scelta, il 
Governo conservatore sceglierà 
di incoraggiare la produzione. 
Questa scelta favorirà il futu- 
ro dell'Inghilterra, ma proba- 
bilmente non favorirà il pre- 
sente. Non essendoci disoccu- 
pazione, l'espansione della pro- 
dizione non è necessaria. E° 
invece necessario rivedere i co- 
sti di produzione: questo di 
pende da Una diversa organiz- 
zazione del lavoro, da un rin- 
novo degli impianti, da una 
serie: di provvedimenti che .ri- 
chiederanno tempo. Prima che 
questo tempo sia trascorso si 
sarà arrivati probabilmente al 
traguardo delle prossime ele- 
zioni. 
Alfredo Pieroni 


SIMBOLO :DELLA MENTALITA’ DEL NOSTRO TEMPO 


SORGERA A RIO DE JANEIRO 
IL <SACRARIO> DI CARMEN MIRANDA 


Verrà fedelmente ricostruito l’apparfamento hollywoodiano 
dell’inarrivabile inferprete delle sîrenate danze brasiliane 


DAL NOSTRO INVIATO 
Rio de Janeiro, marzo 


L'iniziativa per il momento 
soltanto in una fase di propo- 
ste, suggerimenti, idee; in una 
parola, di gestazione, potrà 
Avere una realizzazione; ma 
‘anche se non l'avesse, Testereb- 
be, comunque, nella sua serietà 
e nella sua importanza, come 
simbologia fenomenice di un 
costume, di una mentalità. di 
‘in aspetto dei tempi. Musei di 
arte, di antichità, di armature, 
naturali e folcloristici, di pian- 
te o di monete ce ne sono a 
‘Rio ed altrove e, se non erria- 
mo, sono centotrentasette, di 
cui più della metà tenuti da 
privati; ma che si potesse pen- 
sare ad un museo che tramandi 
ai posteri la figura di un’arti- 
sta cinematografica o, della 
danza, è qualcosa che sorpassa 
ogni immaginazione e che sol 
tanto poteva venire in mente 
ad un popolo fantasmagorico, 
spontaneo, caloroso e pieno dì 
fervori mon proprio mistici, co- 
me quello carioca ossia, della 
popolazione dell’attuale capita- 
le brasiliana. E così, un poco 
scherzando, un po' di più sul 
serio, il museo si farà e sarà, a 
quanto si dice, la precisa rico- 
struzione 8 Rio dell'apparta- 
mento di Carmen Miranda, 
quello stesso abitato in vita dal- 
l'artista, a Hollywood all’indi- 
rizzo North Bedford Drive 616. 

Quasi due anni sono trascor- 
si dalla sua morte improvvisa, 
è, presumibilmente, non saran- 
no milioni quelli che se la ri- 
cordano ancora con quella sua 
effervescenza, con quel sorriso 
smagliante, con quel suo vol 
teggiar spasmodico, di piedi. e 
di anche, in qualcuno di quei 
suoi numerosi films musicali 
che una grande’ casa cinemato- 
grafica americana ci ha amman- 
nito € ci ammannisce! periodica= 
mente, per sfruttare la notorie- 
tè di un divo o di una diva di 
turno, in uno sfoggio impres- 
sionante di colori, di ritmi e 
di fantastiche parate. Lei, Car- 
men Miranda, a volerle dare un 
privilegio senza esagerazioni 
era il centro, lo «atout» per un 
successo, per un. entusiasmo 
sempre crescente, Nessuno de- 
ve, pertanto, meravigliarsi se, 
quando il suo feretro fu sbar- 
cato a Rio, trasportatovi dalla 
capitale del cinema, avvennero 
scene pazzesche di dolore e di 
disperazione; nessuno si mera- 
Vigli se dei suoi vestiti (alcune 
centinaia), delle sue scarpe (a|- 
trettante), di ogni cosa che ella 
possedeva, ne faranno pezzi da 
‘museo. Non crediamo che il 
parossismo di un tifo si sia 
spinto a tanto. Qualcosa, ma 
solo qualcosa. del genere aver 
me con Rodolfo Valentino ed 
avverrà, forse, e Dio ce ne I- 
beri, con la incolmabile perdita 
di Lollo o della Loren! 

Aveva la mania, alcuni la 
chiamano «hobby», dei profumi 
francesi ed anche questi che lei, 
Carmen, collezionava a centi- 
naia, a migliaia di esemplari. 
faranno parte ‘del museo. Un 
imuseo, dinque, di cose non più 


vive legate ad una morta; il 


che è normale; un museo che, 
tenuto conto dell'ambiente, del- 
lo spirito, delle tendenze di una 
‘popolazione, dovrebbe essere e 
sarà una specie di sacrario, a 
cominciare dall’anticamera 0, 
se si vuole, dalla «hall». Sarà 
qui, infatti, che capeggerà il 
ritratto di lei, di «santa» Car- 
men Miranda (!), portoghese 
di nascita, brasiliana di ado- 
zione, americana per matrimo- 
nio, appartenente al mondo tut- 
to per il suo sorriso e per le 
sue danze. Il ritratto con una 
lampada sempre accesa davan- 
ti, in mezzo a Santa Teresina 
ed a Sant'Antonio! Sembra in- 
ventato ed è, invece, la pura 
straordinaria veri 

Noi il museo non lo abbiamo 
visto, nè conosciamo l’apparta- 
mento hollywoodiano della sar 
cerdotessa della samba, Fidan- 
doci, però, di chi lo ha visto 0 
ne ha letto particolareggiate 
descrizioni, abbiamo Ja pretesa 
di rendere edotti i nostri meno 
schizzinosi lettori e vorrà esse- 
re questo se non altro un con- 
tributo alla conoscenza ed alla 
valutazione di un carattere e 
di una mentalità la cui estrin- 
secazione sentimentale si equi- 
libra fra il culto della danza, 
e la consapevolezza di appar- 
tenere a un mondo che sarà 
quello di domani, 

Discutibile finchè si vuole ma 
se qualche privato cittadino 
vorrà creare a Rio il sessanta- 


John Houston'al bar di Ci 
necittà. Il celebre regista si 
trova in Italia per girare 
il film «Addio alle armi» 


dal romanzo di Hemingway 


PAOLO DAL POZZO TOSCANELLI GENIO DEL RINASCIMENTO 


Indicò a Cristoforo Colombo 
la rotta per le favolose Indie 


Il grande genovese trovò nella «caria navigatoria) 
un’autorevole conferma della validità del suo progetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, marzo 

La libera cattedra di storia 
sulla civiltà fiorentina ha so- 
lennemente rievocato in Palaz- 
zo Strozzi una delle più com- 
plesse e luminose personalità 
dell'umanesimo italiano, cioè 
Paolo Dal Pozzo Toscanelli, un 
tipico studioso e scienziato. del 
nostro Rinascimento, vissuto 
dal marzo del 1397 al 10\mag- 
gio del 1482. 

Il suo vero titolo era quello 
di medico. Dopo approfonditi 
studi sui testi di Ippocrate, 
Celso e Galeno, aveva saputo 
conquistarsi la fama di essere 
uno dei più sicuri guaritori dei 
malanni che affliggono il gene- 
re umano. Ma aveva un hobby, 
come si direbbe adesso. Studia- 
va ariche i misteri del cielo. 

‘Però il Dal Pozzo Toscanelli, 
sulle orme degli antichi egizia- 
ni, fece perno e leva per le sue 
osservazioni celesti la matema- 
tica. Acquistò in questa difficile 
disciplina una tale maestria, 
che molti insigni artefici del 
suo tempo ricorsero & lui per 
risolvere importanti problemi, 
di Statica e di architettura. 
Primo su tutti è da ricordare 
il Brunelleschi, che nei calcoli 
per la costruzione della cupola 
di S. Maria del Fiore, ebbe 
consigliere e difensore messer 
Paolo. 

Inoltre stabilì con precisione 
i corsi di alcune comete, La sua 
fama di sapiente crebbe tanto 
che Agnolo Poliziano potè seri: 
vere di lui: «Paolo percorre coi 
piedi la terra, e con la mente 
Îl cielo stellato; ed è a untem- 
po mortale ed immortale». 

Di tutto ìl suo lavoro genia- 
le, che lo portò ad essere il 
primo divinatore del nuovo 
continente e come tale un in- 
dispensabile coadiutore di Ori 
stoforo Colombo, ha esposto do- 
‘cumentazioni nuove, minute e 
numerose Eugenio Garin. © so- 
prattutto egli ha rievocato co- 
me il fiorentino si inserì, in un 
modo veramente drammatico, 
nel grande sogno del navigato” 
re genovese, 

TÌ Dal Pozzo Toscanelli dalla 
sua passione per l'astrologia 
era stato portato anche alla 
geografia e cosmografia, Siamo 
evidentemente dinanzi a una 
mente multiforme, che sotto 


certi aspetti prelude al genio 


vastissimo ed insuperabile di 
Leonardo da Vinci. Gli studi 
geografici lo persuasero, per 
una di quelle miracolose intui- 
zioni degli uomini geniali, che 
la via navale più breve per rag- 
giungere le terre del Cataio, de- 
scritte da Marco Polo, non era 
quella attorno all'Africa, ma 
‘passava da Madera e dalle Az- 
zorre per spingersi sempre più 
in occidente attraverso l'oceano 
‘Atlantico, 

Siccome allora in Portogallo 
erano in gran voga f viaggi di 
esplorazione attorno al conti- 
nente nero, messer: Paolo in 
data 25 giugno 1474 indirizzò al 
canonico portoghese Ferman 
Martins una lettera da far co- 
noscere al re del Portogallo, In 
essa dimostrava appunto che 
per raggiungere il Cataio biso- 
gnava navigare lungo il paral 
lelo della penisola iberica ver- 
so occidente e consigliava quin- 
di quel sovrano a far cambiare 
rotta alle sue navi. 

Cristoforo Colombo, che. si 
trovava a Lisbona, ebbe unva- 
go sentore di questa lettera del- 
l'astrologo fiorentino, il cui no- 
me gli era certamente noto. 
Siccome anche lui da tanto 
tempo perseguiva il progetto di 
raggiungere le Indie orientali 
per l'occidente € nessuno lo vo- 
leva ascoltare o prenderlo sul 
serio, ritenendolo un visiona- 
rio senza fondamento pratico, 
capì subito la grandissima im 
portanza per lui di poter basa 
Te le sue richieste sopra il re- 
Sponso di un uomo, che veni 
va considerato maestro di 
scienza. Cercò disperatamente 
di prendere visione della lette- 
Ta di messer Paolo, che seppe 
conservata negli archivi di 
corte. Ma tutti i suoi tentativi 
caddero nel vuoto o per invidia 
o per cattiveria di cortigiani. 
Esasperato pensò di giocare la 
ultima carta. Con l’aiuto di un 
mercante fiorentino, Lorenzo 
Ghirardi, che si trovava a Li 
sbona, riuscì a far pervenire 
una sua richiesta al Dal Poz- 
20 Toscanelli, 

Questi non solo gli mandò la 
copia integrale della sua lette 
ra del 25 giugno 1474, ma la 
‘accompagnò con una grande 
«carta navigatoria», da lui di 
segnata, Sì trattava sostanzial- 


no ad allora conosciute. Ma ta- 
le planisferio (ecco la novità 
grande) era intersecato da pa- 
talieli e meridiani, che permet- 
tevano di calcolare rapidamen- 
te le distanze fra una terra e 
l’altra. Esso serviva a convin- 
cere in modo sorprendente che 
le tanto agognate terte orien- 
tali sì potevano raggiungere da 
occidente. 

Non è a dire la gioia di Ci 
stoforo Colombo, che però fu 
preso subito dalla paura che 
lettera e carta gli venissero 
trafugate. Allora copiò e rico- 
piò la Jettera, nascondendola 
in più luoghi e specialmente 
nella ‘copertina. di un libro a 
lui molto caro: la Historia re- 
tum ubique gestarum di Enea 
Silvio Piccolomini, divenuto pa- 
pa Pio IT, In fondo ad ogni co- 
Dia della lettera copiava dici 
ture e segni della «carta na; 
gatoria». E questa riempiva di 
‘annotazioni, per imprimersene 
bene i particolari nella mente. 

Fra l’altro egli dimostrava 
che «dalla città di Lisbona, 
per occidente, in linea retta, 
no alla grandissima e nobilis- 
sima città cinese di Quinsay, 
sono ‘segnati nella carta 25 
spazi, dei quali ognuno com- 
prende 250 miglia», Egli suppo- 
neva quindi che la distanza 
dal Portogallo alle Indie Orien- 
tali fosse di 6500 miglia. 

Da allora Colombo si servi 
della divinazione del Dal Poz- 
zo Toscanelli per portare in 
fondo il suo progetto, Scrisse 
una seconda volta all’astrologo 
fiorentino, che subito gli rispo- 
se molto gentilmente, con pa- 
role piene di amicizia e di au- 
gurio: «Io vedo il tuo deside 
Tio magnifico e grande di na- 
vigare dalle parti di levante 
per quelle di occidente». E si 
congratulava con Colombo e 
col popolo portoghese per aver 
concepito ‘una così grande im: 
presa, che darà onore e van- 
taggi immensi. 

E invece quanti anni ancora 
di tribolazioni e di lotte per 
Cristoforo Colombo! E quale 
triste sorte per lo Studioso fio- 
rentino, che morì dieci anni 
prima della scoperta del nuoyo 
mondo, che egli aveva con tan- 
ta chiarezza preveduta ed inco- 


mente di un planisterio, in cui 


erano segnate tutte le terre fi- 


Taggiata. 
Siro Mennini 


seiesimo museo non statale, nè 
governativo, nè comunque, di- 
pendente dall'erario, padronis- 
simo di impiantarlo. C'è del 
resto più serietà di quanta se 
ne possa immaginare, ed ori 
ginalità a iosa nella idea o nel- 
la iniziativa di ricostruire a Rio 
la camera da letto e lo studio 
della più eccezionale, inarriva- 
bile interprete delle danze bra- 
siliane. La camera da letto, in 
stile provenzale, importata di- 
rettamente dalla Francia, co- 
minciando dall'angolo degli 
specchi per finire al caminetto 
ed ai paralumi, servirebbe a far 
conoscere la donna; lo studio, 
invece, con i mobili di moga- 
no e palissandro, foderati ‘di 
autentiche pelli di leopardo, i 
pannelli disegnati direttamente 
da Walt Disney, farebbe cono- 
scere l'artista. Non manchereb- 
bero, poi, nel futuro museo, i 
funzione complementare e per 
aumentarne l'interesse e la ef- 
ficienza, tutte le altre cose ap- 
partenenti a «La Miranda»: 
dalle babbucce di raso al guar 
daroba intimo, dalle scarpe mo- 
numentali, che Ia facevano 
sembrare altissima, alle centi- 
naia di vestiti e costumi dai 
colori vistosi, dai turbanti ai 
gioielli. Tutto, insomma, quan- 
to contribuiva a giustificarne 
la definizione di «the world's 
most colorful woman», 

Certo che a volervi cercare 
o voler sperare di trovarvi le 
mani o la contagiosa simpatia 
di colei che è stata definita la 
«ambasciatrice della samba» 
rientra in una pretesa esage- 
rata; e lo diciamo, a scanso di 
equivoci, per quelli che la V 
randa se la ricordano. Per gli 
altri il museo costituirà, se non 
altro, uno spettacolo per gli oc- 
chi, con quella sua policromia, 
con quella sua fieristica orgia 
di,ninnoli, di vanità, di civet- 
teria che della Miranda sono 
oggi le cose più rivelatrici e 
suggestive. E Rio de Janeiro 
darà il suo contributo alla fi 
volità, alla gaiezza e alla 
universalità di un ritmo e di 
una delle sue massime espo- 


nenti. 
Antonio Fiorillo 


LIBRI RICRVOTI 


A distanza di circa un anno 
dalla pubblicazione di «Storie stra- 
ne e terribili», Marco Ramperti 
licenzia questo suo originalissimo 
tomanzo Ho ucciso una donna 
(Ed, Ceschina, pagg. 224, L. 1000), 
‘che egli ‘aveva Zi composto da al- 
cun tempo, ma che, da artista 
Sertinoloso e_sempre insoddisfatto, 
Da terdato sino "sa Ga ad oftrire 
al suol lettori. «Storie strane e 
terribili», ha avuto un'accoglienza 
entusiasta da tutta Ja stampa ita- 
liana; neppure una voce si è sl- 
zata ® criticare situazioni, pure 
difelli, od apprezzamenti, persino 
audaci. Ciò è dovuto, al grande 
Drestigio d’arte che, in diverse for- 
me, impronta di bellezza, oltreché; 
di sincerità e di umanità, ogni 
pagina dei libro. 

Alfredo Galletti, commentando- 
Jo, scriveva dell'autore: «..è un 
autentico poeta lirico, ma è an- 
che, quando vuole, un cronista, 
‘un evocatore di fantasmi, uno psi- 


e. all'eyenienza, anche un senti- 
mentale, che ha il pudore dei 
suol sentimenti e ll dissimula sot- 
to l'ironia e il pessimismo». 

Sono le qualità che il Ramperti 
conferma e, ìn un certo senso, 
moltiplica. in questo nuovissimo 
romanzo: «Ho ucciso una donna», 
il suo scetticismo, si: sposa anche 
ad una visione più umana del 
mondo e il suo insaziabile deside- 
ro di verità sfocia anche in un 
bisogno di bontà, al quale sono 
particolarmente, improntate le ul. 
time pagine del romanzo. 

La vicenda è fra le più interes- 
santi; le situazioni fra le più stra- 
ne. Virtù e debolezze umane sl 
intrecciano nel racconto; come av- 
viene nella vita: tutto Il mondo 
det grandi e degli umili si con- 
fonde in una ridda vertiginosa di 
avvenimenti, il racconto assume 
forma di storia, o meglio, di vita 
Veramente vissuta. Questo, è ap- 
punto ‘il merito di uno scrittore 
di razza, di un narratore vigoroso 
e valido, quale è veramente Marco 
‘Ramperti. Non per nulla egli è 
giudicato dai maggiori critici ita- 
Mani e stranieri, lo scrittore ita- 
liano più incisivo e più significa 
tivo dell'epoca nostra. 


© 


Marcella Altieri: Chi ponsa al 
vento non seminerà (Ed. Marzoc- 
co, Firenze - pagg. 216, L. 700). 

Marcella Altieri affronta în que 
sto libro l'arduo problema della 
generazione che ha fatto l'ultima 
guerra. uscendone avyilita, sfidu- 
ciata, senza più alcuna fede, e pu- 
re ansiosa di ritrovarne una a 
cui disperatamente aggrapparsi. 
Un giovane ufficiale di marina ha 
creduto ardentemente nella patria 
e mell’amore; ma con la tragica 
conclusione della guerra, i due 
miti crollano nel suo animo de- 
terminando în lui una crisi pro- 
fonda dalla quale non sa rialzarsi. 
Marcella Altieri è una scrittrice 
giovane e moderna; ma nel suo as- 
sunto sa evitare, con l'accortezz: 
dello scrittore consumato, il peri- 
colo di cadere nel convenzionale 
cui la sua tesì avrebbe potuto fa- 
cilmente portarla, dando al rac- 
conto uno svolgimento pieno di 
movimento e permeandolo di un 
realismo vivo e robusto, qualche 
volta ‘anche troppo crudo. Ma la 
parte essenziale e più bella del 
libro s'illumina per la capacità, 
che l'Altieri rivela in pieno, di sa- 
pere scrutare nel fondo dell'ani- 
mo umano, descrivendolo con e- 
mozionanti rilievi psicologici 
dando forma concreta all'intima 
tragedia del protagonista, E° un 
libro che riporta il lettore alle vi- 
cende dolorose della fine della 
guerra, che si rivivono con lucida 
partecipazione; è un libro che 
prende il lettore, ma lo induce a 
riflettere sulla esigenza di una ri- 
generazione spirituale del pnese, 
problema che la guerra ha aper- 


to, ma che il dopoguerra non ha 
saputo risolvere, 


cologo dell'intuizione allucinante» 


Verierdì, 15 marzo 1957 


C 


HRONACA D 


IL PICCOLO 


ELLA CITTA 


CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE 


La Giunta ritenta stasera 
di varare l'aumento del tram 


Si farà appello alle opposizioni puntando sulla necessità 
di normalizzare il funzionamento dell’amministrazione civica 


Un'altra. giornata campale si 
apre per 3l Consiglio comunale, 
che questa sera tornerà a riunir= 
si, convocato d'urgenza per rie- 
saminare la situazione dell'Acegat, 
La decisione è stata presa ieri al: 
le 19 dalla Giunta municipale, ed 
eccezionalmente l'odierna riunio- 
ne consiliare avrà inizio alle 20,30, 
Der il rispetto della legge che po- 
ne un termine di almeno venti- 
quattr'ore per la convocazione. 
Fino a notte i messì comunali s0- 
no rimasti mobilitati per andare 
a notificare la chiamata al domi- 
cilio dei consiglieri, L'ordine del 
giorno per gli odierni lavori por- 
ta la seguente proposta di deli. 
berazione: «Provvedimenti per il 
ripianamento del bilancio Acegat 
Der il 1957 e viene rimarcato in 
proposito trattarsi di un piano 
che verrà presentato all'esame è 
al voto del Consiglio, corrispon- 
dente all'esigenza amministrativa 
di un programma graduate di ri- 
sanamento del bilancio dell'azien- 
da municipalizzate, mirante anche 
# facilitare la soluzione della ver- 
tenza sindacale in atto, 

Decise la convocazione del Con- 
siglio alle 19, dopo un'ora di di- 
scussioni, la seduta della Giunta 
si è protratta fino a quasi le 22, 
per la concreta elaborazione del 
programma, Può sì riguardo es- 
sere anticipato che # piano con- 
templa un alleviamento degli au 
menti tariffari finora progettati, 
4 precisamente l’accantonamento 
delle maggiorazioni previste per 
l’acqua e l'energia elettrica, fer- 
mo invece restando l'aumento da 
20 a 35 lire della tariffa tranvia- 
ria. Il provvedimento così ridot- 
tò pone ugualmente le premesse 
per una più larga revisione tarif- 
faria, demandandone però la de- 
finitiva determinazione all'esame 
della nuova Commissione ammini- 
stratrice che sarà nominata per 
Za gestione dell'azienda, Non è an- 
cora preciso se l'odierna delibera 
contempla anche un prossimo ul- 
teriore sumento della tariffa tran- 
viaria (a 30 lire la corsa) oppure 
se anche questa decisione sarà ri- 
messa aj nuovi amministratori, 

A queste notizie vanno aggiuin- 
te alcune considerazioni per la 
migliore comprensione del passo 
compiuto dalla Giunta, L'iniziati- 
va infatti modifica Ja situazione 
che si era creata martedì sera 
dopo il rigetto della prima deli- 
bera da parte del Consiglio co- 
munale, con l'impressione lascia- 
ta di crisi incombente e inevita- 
bile. A imprimere il nuovo corso 
agli avvenimenti ha concorso in- 
dubbiamente il prolungarsi dello 
sciopero degli cacegatini», fatto 
questo che aveva marteaì tatto 
rompere gl; indugi alla Giunte 
su problema degli aumenti ta- 
riffari e che ancora rimane a con- 
dizionare ogni possibilità di ri- 
presa dell'attività amministrativa 
al Comme. E' su questo piano 
che sarà ricercata oggi nuova- 
mente la soluzione, e la Giunta 
si propone di fare appello alle 
opposizioni perchè, al di sopra di 
ogni posizione politica di parte, il 
Consiglio consideri la necessità di 
adempimenti che sono indispensa- 
bili per avviare a normalizzazione 
l'Acegat, nonchè per consentire il 
regolare funzionamento dell’am- 
ministrazione civica. 

Si vedrà pertanto questa sera 
se un mutato atteggiamento del- 
le opposizioni consentirà di supe- 
rare la crisi. Rispetto a martedì 
sera, 11 fatto muovo che si Inse- 
risce è questo, rappresentato dal 
la mitigazione dei provvedimenti 
tariffari, unito al programma di 
risanamento graduale dell'Acegat 
che la Giunta proporrà, anche con 
la nomina dj nuovi amministra- 
torì, Per contro, insoluta è an- 
cora la vertenza sindacale, fatto- 
re che ha notevolmente pesato 


sull'esito della votazione di mar- 
tedì e che certamente continuerà 
a influenzare l'odierno dibattito, 
salvo che non possa risultare de- 
cisivo per un mutamento degli 
orientamenti, appunto per gli ef- 
fetti negativi che il precedente 
yoto ha avuto nella vertenza sim- 
dacale, 

Una dichiarazione è stata fatta 
ieri sera da] P.S.D.I,, nella qua- 
la si rileva el'accanimento con cui 
la destra politica ed economica 
conduce la sua lotta contro l'at- 
tuale Giunta tripartita» e del pa- 
ri sì rimarca ela perplessità» del- 
le sinistre ad appoggiare Ja po- 
Mitica della Giunta sul problema 
degli aumenti tariffari, Anche i 
socialdemocratici lamentano l’ag- 
ganciamento delle questioni am- 
ministrativa a sindacale e il P.S. 
D.I, «accogliendo sostanzialmen- 
te le richieste avanzate dai : setto- 
ri della sinistra democratica, con- 
corda con il punto di vista che 
il piano di risanamento dell'azien. 
da sia deferito alla nuova Gom- 
missione amministratrice, che in- 
cluderà anche un rappresentante 


dell'opposizione di sinistra», Ri- 
levato ancora che le passività del- 
l'Acegat sono prodotte dall’ 
stenza di tariffe politiche anzichè 
economiche, | Socialdemocratici 
concludono con un giudizio positi- 
vo sull'operato dell'attuale Giunta, 

Puntualizzata così la situazio- 
ne, rimarrebbe da considerare la 
eventualità di un nuovo voto con- 
trario del Consiglio comunale e 
le conseguenze che si determine 
rebbero in tal caso per la Giun- 
ta, Consta che già ieri due o tre 
assessori erano decisi a der sen- 
z'altro le dimissioni, ma vi a an- 
che chi sostiene che comunque 
dovrà essere continuata”la ricer- 
ca della soluzione atta a scongiu- 
rare la crisi, 

Da Roma si apprende che l'on. 
Tolloy del P.S.I, ha presentato 
un'interrogazione. al Presidente 
del Consiglio de Ministri, per 


richiedere l'intervento delle ‘atito- 
rità governative nella vertenza 
dell’Acegat, lamentando carenza 
di sensibilità e di iniziativa del 


Commissario generale del Go- 
VEmnOP, 


ne 


delle targhe automobilistiche 


La Prefettura comunica: 

Con riferimento a quanto già 
reso noto in merito al cambia- 
mento delle targhe «triestine» per 
autoveicoli, e allo scopo di evitare 
disguidi, perdite di tempo ed ine- 
sattezze nella compilazione delle 
domande, si precisa che gli inte- 
ressati — per chiedere la sostitu- 
zione della targa «triestina» in 
quella enazionale» — dovranno ri- 
tirare 1 moduli della domanda e 
degli appositi vaglia postali (per 
il versamento in conto corrente 
degli importi del prezzo delle tar- 
ghe) presso l’Ufficlo autovelcoli 
della Prefettura, stanza n, 6. Le 
domande, debitamente riempite 
con allegata la ricevuta del ver- 
samento eseguito, saranno presen- 
tate a detto Ufficio per gli ulte- 
riorl adempimenti. I moduli di cui 
sopra sono gratuiti e possono es- 
sere richiesti anche alla locale se- 
de dell'A.C.I. 


Esami per titoli. marittimi 


Presso la direzione marittima di 
Trieste è indetta per il 13 mag- 
gio prossimo una sessione straor- 
dinaria di esami per fl consegul- 
mento del seguenti titoli nella 
Marina mercantile: aspirante ca- 
pitano di lungo corso, capitano 
di lungo corso, aspirante capita- 
no di macchina e capitano di mac- 
china, Le domande, con i relativi 
documenti, devono pervenire alla 
direzione di Trieste entro 1 20 


aprile, 


I SINDACALISTI DELL’ A. C.E. G. A.T. IN PREFETTURA 


Lungo colloquio con Palamara 
ma la soluzione è ancora lontana 


Nel corso dell'assemblea di ieri dei dipendenti è stata decisa la continuazione dello 
sciopero - Un passo al Comune per la sostituzione degli amministratori dell'azienda 


La vertenza sindacale dell'Ace- 
gat ha sopravvanzato l’incomben- 
te orisi politica nella cronaca di 
ieri, facendo registrare nel setto- 
re sindacale il maggior volume di 
attività, rivolta ovviamente a por 
termine allo sciopero, 

In effetti la giornata si è inizia- 
ta con un pronunciamento degli 
«acegatini», decisi a proseguire la 
agitazione e manifestatisi intran- 
sigenti nei confronti della Com- 
missione amministratrice della 
azienda, Ciò è avvenuto nell'as- 
semblea tenuta dagli scioperanti 
ieri mattina in un cinematografo 
«del centro, e nel corso della quale 
è stato soprattutto discusso.il.co- 
municato emesso jeri l'altro da- 
gli amministratori dell'Acegat. Ta- 
le comunicazione è stata anzi re- 
spinta con aspre proteste, in quan- 
to giudicata un tentativo di di- 
sorientare e dividere il personale, 
‘con proposte di diverso trattamen- 
to per gli addetti ai servizi acqua, 
luce e gas rispetto a quelli addet- 
ti alle tranvie, Hanno parlato agli 
scioperanti anche gli esponenti 
della Camera del Levoro e della 
CGIL, portando la solidarietà del- 
le organizzazioni sindacali e la 
assemblea si è quindi conclusa con 
la riaffermazione dei miglioramen- 
ti contrattuali richiesti dagli «ace. 
gatini». Viva è stata pure la pro- 
testa nei confronti delle autorità 
per il mancato intervento conci- 
liativo dell'Ufficio del Lavoro, ma 
particolarmente l'assemblea si è 
pronunciata contro la Commissio- 
ne amministratrice dell'Acegat, 
Formalmente è stata anzi rivolta 
una sollecitazione al Sindaco per- 
chè sia la Giunta municipale a s0- 
situirsi senz'altro agli ammini 


LE AGITAZIONI NEL SETTORE SINDACALE 


Scioperi a catena 
dei dipendenti degli E. L. 


I risultati delle elezioni all'<Aquila» 


Giovedì prossimo i dipendenti 
dell'Amministrazione — provinciale 
© del Consorzio antitubercolare 
‘provinciale effettueranno 24 ore di 
sciopero. La decisione è stata pre- 
sa ieri nel corso della seduta stra- 
ordinaria del Consiglio direttivo del 
Sindacato, in stretto accordo con 
‘quanto deliberato dall'Unione pro- 
Vinciale dipendenti enti locali 
(UPDEL), quale segno di protesta 
per il ritardo nella definizione del 
provvedimento relativo all'applica- 
zione del congiobamento totale & 
‘favore del personale dipendente, 
la cui deliberazione adottata dal 
Consiglio provinciale è giacente in 
‘Prefettura dal 28 novembre scorso. 
In un comunicato, il Sindacato ri- 
leva che «il riterdo stesso tanto 
più è ingiustificato quando si, ri- 
cordi che già al momento dell'ap- 
provazione da parte dell'autorità 
tutoria della deliberazione riferen- 
tesi al congiobamento perziale era= 
no stati fatti profondi e lunghi 
Studi soprattutto con riguardo agli 
oneri futuri che detta deliberazio- 
ne apportava all'amministrazione», 
Onde evitare disagi ella cittadi- 
ranza, durante lo sciopero sarà 
assicurato di funzionamento dei 
servizi 

L'astensione dal lavoro del di 
pendenti. dell'amministrazione pro- 
vinciale fi seguito  all'agitazione 
proclamata qualche giorno or sono 
per gli stessì motivi dei dipendenti 
dell'Ente comunale di assistenza, 
è certamente entro la, prossima set- 
timane una consimile azione di 
protesta sarà dichiarate anche dal 
personale dipendente dsl Comune. 
Per lunedì intanto è convocata la 
‘assemblea generale dei dipendenti 
dell'ICA aderenti alla Camera del 
Levoro; nel corso della riunione 
saranno dibattuti î veri problemi 
sindacali e organizzativi, con par- 
ticolare riguardo alle vertenza re- 
dativa al congiobamento totale; n 
questo proposito l'assemblea sarà 
chiamata a pronunciarsi sull'ulte- 
riore opportuna azione da svolgere 
dopo il recente sciopero di protesta, 

‘indetto dalla FIOM-C.G.LL, ha 
avuto ieri luogo lo solopero dei di- 
pendenti del Cantiere S. Rocco di 
Muggia in segno di protesta per la 
piecaria situazione venutasi a 


creare in seno a questo comples- 
so cantieristico in seguito alla ca- 
tenza di commesse. All'agitazione 
ha partecipato solo una parte del 
‘personale, non avendo il Sindacato 
democratico di via Duca d'Aosta 
‘aderito allo sciopero. 

SÌ sono concluse ieri le elezioni 
per il rinnovo della commissione 
Aziendale della Raffineria Aquila. 
Lo scrutinio dei voti, terminato 
& tarda sera, ha dato i seguenti 
risultati: operai votanti 531 su 539 
(98 percento); voti alla Camera 
del Lavoro 618 (1 seggio); C.G.I.L, 
voti 1499 (seggi 3); lista indipen- 
dente voti d71 (1 seggio), Impiegati 
votanti 220 su 222 pari al 999 
percento; Camera del Lavoro voti 
282 (1 Seggio); CGIL. voti 56 
(nessun seggio); lista indipenden- 
te voti 83 (1 seggio). Nella sede di 
via Dante, dove sì è votato per il 
fiduciario, tutti Ì voti sono andati 
alla Camera del Lavoro, 

Complessivamente quindi al sin 
dacato socialcomunista sono stati 
aggiudicati 3 seggi nella nuova 
commissione aziendale, mentre 2 
sono andati alla C.d.L. ed altri 2 
alla lista indipendente, che ha fat- 
to la sua prima apparizione nell'a- 
gone elettorale dell'Aquila, Un no- 
tevole travaso di voti si può quin- 
di registrare dalle Camera del La- 
voro alla nuove lista indipendente, 
La C.G.I.L., pur non avendo su: 
bito un regresso nel numero dei 
seggi, ha perduto circa 300 voti sia 
tra gli operai che tra gli impiegati. 

‘Si sono tenute ieri presso la fab- 
brica americana di scarpe Lucky 
‘Schoe le elezioni per il rinnovo del 
comitato aziendale. Come lo scorso 
anno i lavoratori di questa azienda 
‘hanno eletto i loro cinque rappre- 
sentanti solamente tra i candidati 
della Camera del Lavoro, L'unica 
variante nelle operazioni di voto di 
quest'anno l'inclusione nel comi- 
fato aziendale di un rappresentan- 
te degli impiegati. 

Questa sera alle 18 si terrà nella 
sede della Camera del Lavoro di 
via Duca d'Aosta (stanza 30) la 
assemblea degli operai e degli im- 
piegati della Cooperativa pesatori 
del mercato ortofrutticolo. all'in- 
grosso. Sarà discussa l'applicazio- 
ne del contratto di lavoro. 


Stratori, assumendo direttamente 
la responsabilità della gestione 
dell'azienda, In proposito da parte 
Sindacale è stata lamentata anche 
la frattura verificatasi in seno alla 
stessa commissione amministratri- 
ce, motivando segnatamente per 
questo fatto il richiesto subentro 
della Giunta, 


Portata al Sindaco questa istan- 
za, i rappresentanti sindacali de- 
gli eacegatini» hanno quindi chie- 
sto e ottenuto di conferire con il 
Commissario generale del Goyer= 
no, Sono stati ricevuti in Prefet- 
tura alle 18 ed il colloquio con il 
dott. Palamara! si à prottatto fi- 
no alle 21.30, fi 

Al termine I sindacalisti hanno 
manifestato soddisfazione per lo 
esauriente èsame del problema che 
l’incontro aveva consentito di fa- 
te, seppure le conclusioni non 
consentono ancora previsioni otti- 
mistiche per la soluzione della 
vertenza. In sostanza il/Commissa- 
rio generale avrebbe dichiarato di 
essere pronto ad assecondare una 
soluzione che scaturisca da un ac- 
cordo sindacale con gli ammini- 
stratori dell'azienda o con il Co- 
mune, previo reperimento dei 
meszi finanziari, oppure di far in- 
tervenire prontamente l'Ufficio del 
Lavoro nel caso si verifichi solo 
la seconda condizione, Da parte lo- 
ro i Sindacati avrebbero dichiara- 
to di accettare anche un accordo 
preliminare, che cioè risolva la 
vertenza ma diventi operante solo 
dopo la ratifica delle autorità tu- 
torie e il reperimento dei fondi. 
Palamara avrebbe inoltre invitato 
gli «acegatinis a riprendere il la- 
voro, ripromettendosi da parte 
sua di convocare gli amministra- 
tori per promuovere l'auspicata 
soluzione, 


Nel complesso sl ha la sensazio- 
ne che — pur presentando la sl- 
tuazione solo parziali sviluppi — 
vada alfine maturando l’atmoste- 
re per decisioni risolutive, Il qua- 
dro completo peraltro presenta an- 
cora lati oscuri e basterà dire che 
la Commissione amministratrice si 
è ieri nuovamente riunita con la 
assenza del due tnppresentanti 50» 
sialdemocratici. A confermare l'in- 
senabilità del conflitto in seno 
alla Commissione, consta che il 
presidente dell’Acegat, avy. Seni- 
Baglia, ha inviato jeri al Sindaco 
una lettera nella quale conferma 
la posizione di contrasto nei ri- 
guardi degli altri amministratori. 
Non risulta tuttavia che la Giun. 
ta abbia deciso jeri sera di acco- 
gliere o meno la proposta del Sin- 
dacati per la sostituzione degli 
amministratori, forse anche per- 
chè si confida di poter procedere 
oggi stesso, al Consiglio comuna- 
le, alla nomina della nuova Com- 
Imissione. 

‘81 ha infine notizia, data dai so- 
claldemocratici, che il Ministro 
del Lavoro ha deciso di inviare 


nella nostra città un funzionario 
del suo Ministero, il dott, Ginc- 
calone, con il compito di interve- 
nire per la soluzione della. ver- 
tenza, 


Sul nuovo stato giuridico. 
doi presidi e degli insegnanti 


LM OSSORVAZIONI DELLA 
CATEGORIA AL PROGETTO 
MINISTERIALE 


Le locale sézione del Sindacato 
nazionale presidi e professori di 
ruolo ha sottoposto al presidi € 
agli Insegnanti. di Mrieste alcune 
osservazioni riguardanti Il pro- 
getto ministeriale di «Stato giu- 
ridico ed economico» che riguarda 
la categoria. Per quanto riguarda 
11 rispetto dell'orario di cattedra, 
gli interpellati hanno giustamente 
osservato che fl lavoro intellettua= 
le e docente non si esaurisce affat= 
to con le ore di lezione, ma ri- 
chiede studio, preparazione e ag- 
giornamento continui, e che per- 
tanto è assurdo che' tale orario 
sia fissato nella misura unica del- 
le 18 ore settimanali di lezione. 
Sul divieto agli insegnanti di ruo- 
lo di impartire lezioni, le esprei 
sioni delle persone consultate 
no state concordi, eccezion fatta 
Der la preparazione del candidati 
® pubblici concorsi, purché sia in. 
tegralmente ‘accolfa la terza ri- 
chiesta, ossia che il trattamento 
economico sia pari a quello det 
funzionari della Magistratura. Gli 
interpellati hanrio demandato al 
Sindacato di categoria il compito 
di continuare nelle trattative di- 
rette con gli organi responsabili 
del Governo per l'accoglimento di 
tall richieste, escludendo Ja pro- 
clamazione dello sciopero in caso 
di mancata risoluzione e Imitan- 
do la propria dimostrazione di 
protesta con l'effettuazione della 
azione passiva. 


I moduli per la sostituzione| SI STA PER FILMARE «L'ONDA DELL’INCROCIATORE» 


Un romanziere e due registi 
contemplano il volto della Sacchetta 


Approcci jugoslavi per convincere i cineasti francesi a trasfe- 
rirsi a Fiume dove realizzare l'opera di Quarantotti Gambini 


Dopo due giorni di sopraluoghi, 
i cineasti francesi André Michel 
e Jean Aurenche, venuti a Trie. 
ste assieme al direttore di pro- 
duzione della Franco London 
Films signor Leon Canel per stu 
diare la possibilità, come abbia- 
mo riferito, di girare sul posto 
il film che verrà tratto dal ro- 
manzo dj P. A, Quarantotti Gam- 
bin «L'onda  dell'inerociatorea, 
barino lasciato ieri pomeriggio la 
nostra città, Accompagnati da P. 
R. Quarantotti Gambini, Michel e 
Aurenche hanno visitato, fotogra- 
fato e cimematografato tutte le 
nostre rive e { bacini dal Molo 
Bersaglieri sino alla Lanterna 6 
al Bagno Ausonia, soffermandosi 
a lungo nella Sacchetta e sul mo- 
letto del Club «Adriaco», 

<Se la Sacchetta fosse rimasta 
com'era a suo tempo e come è de- 
scritta ne «L'onda dell'incrociato» 
re», — essi ci hanno confidato — 
vale a dire con le vecchie canot- 
tiere galleggianti in legno, non 
c'è dubbio che il film verrebbe 
realizzato a Trieste, Così, con la 
Sacchetta mutata, sorgono delle 
difficoltà, Ja cui risoluzione, co- 


il Consiglio direttivo della Federa- 
zione triestina U.C.I,, Movimento 
per la rinascita nazionale, Il pre- 
sidente del Comitato elettorale, ca- 
pitano Ernesto Suttora, ha stabili- 
to che le operazioni di voto abbia- 
no luogo presso il seggio sito in 
via Felice Venezian 2, domani sa- 
bato dalle 17 alle 20 e domenica 
dalle 9 alle 18. Tutti gli iscritti 
alla Federazione aventi diritto" di 
voto, e cioè nella maggiore età, 
sono caldamente invitati a non 
mancare a tale importante mani» 
festazione. 


La Direzione provinciale del MSI 


La Direzione provinciale della 
Federazione del M.S.I. di Trieste, 
dopo il Congresso del 3 marzo, ri- 
sulta composta come segue: Morel- 
li dott. Alfio, segretario provincia. 
le; Strudthoft avv. Sergio, vice- 
segretario prov. dirigente settore 


stampa e propaganda culturale e 


ufficio legale; Battaglia geom. Car- 
lo, vicesegret. prov. dirigente set- 
tore organizzaz.; Ferretti dott, Lu- 
cio, segretario amministrativo; Ta- 
gliaferro prof. dott. Enrico, diri- 
gente settore enti locaii; Chiandus- 
si ing. Luigi, dirigente settore eco- 
nomico; Guerrieri geom. Giovanni, 
dirigente settore sindacale e so- 
ciale; de Terra dott. Claudio, di- 
rigente settore. elettorale;  Loccl 
Ferruccio, dirigente settore eletto- 
rale; Bartoli Emma, dirigente set- 
tore femminile; Pescatori Fabio, 
segretario al Gruppo giovanile stu: 
denti lavoratori. 


L'Associazione esercenti pub- 
bllei esercizi informa i soci che 
® partire da domani il servizio di 
gratuita consulenza per la compi- 
lazione della denuncia Vanoni ver- 
rà svolto, presso la sede sociale di 
piazza S. Caterina n. 4 dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18, tutti i giorni 
feriali ad eccezione del sabato in 
cui il servizio viene limitato alle 
ore, antimeridiane, 


NEL PADIGLIONE NAZIONALE ITALIANO 


me non è di competenza dell'au- 
tore de «L'onda dell’incrociatore», 
così non lo è nemmeno di noi 
registi e sceneggiatori, bensì di 
coloro che dirigono 1a società pro- 
duttride», 

Michel e Aurenche, che si sono 
detti entusiasti di ‘rieste, dopo 
aver girato per le ste vie e per 
1 suoi ritrovi di giorno e di not- 
te, hanno riconosciuto con emo- 
zione nella Sacchetta { luoghi rea- 
li del romanzo, e sono rimasti ad- 
dirittura incantati, a Grado, del 
l'unica canottiera galleggiante su- 
perstite, quella della «Ginnastica 
Triestina», oggi appartenente alla 
Società gradese «Ausonia», al 
punto da proporre dj noleggiarla 
e di ritrasporterla provvisoria- 
mente nella Sacchetta se il film 
verrà realizzato a Trieste, Le ri- 
prese dovrebbero venir eseguite 
durante un periodo da sei a otto 


settimane, in giugnio e luglio pro- 
babilmente; e per predisporie il 
regista André Michel tornerebbe 
tra un mese circa a Trieste as- 
sieme al personale specializzato. 

‘All'ultimo momento abbiamo 
appreso che i cineasti francesi 
sarebbero stati invitati da qual- 
che incaricato jugoslavo a girare 
il film a Piume anzichè a Trieste. 
Non occorre dire quanto questa 
notizia ci abbia lasciati sorpresi, 
a dir poco, Gli jugoslavi tente- 
rebbero in tal modo non. soltan- 
to di combinare tina speculazione 
‘economica-politica, in funzione 
esplicitamente antitriestina e an- 
titaliana, ma anche di impedire 
a P, À. Quarantotti Gambini, 
istriano, di presenziare col suo. 
consiglio alla ripresa del film, Non 
dubitfamo che la sensibilità del 
produttore francese, che agirà 
d'altronde in cooproduzione con 
‘una società romana, sarà tale da 
comprendere immediatamente qua- 
li pericoli incontrerebbe su mer- 
cato italiano, e in particolare nel- 
le città ove vivono migliala e ad- 
dirittura decime di migliaia di 
esuli giuliani, un film di soggetto 
e di ambiente tipicamente triesti- 
ni qualora (sembra assurdo sol- 
tanto il pensarlo!) esso venisse 
girato, @ inevitabilmente falsato, 
con l’aluto diretto degli enti go- 
vernativi Jugoslavi, 

— —_ _ _+—_—€__4é° °1 


Le: cariche: sociali all'U.CA, 


In ottemperanza alle disposizio» 
ni emanate dalla Presidenza cen- 


Trieste si fa conoscere 
alla Fiera di francoforte 


Discorsi di Sospisio e di Rinaldini - L'azione propagan- 
distica estesa ad altre città della Germania0ccidentale 


Si è conclusa ieri a Francoforte 
la Fiera primaverilé, alla quale 
Trieste ha partecipato per la pri- 
ma volta in forma ufficiale con 
uno stand allestito dal Comitato 
Propaganda unitaria nell'ambito 
del padiglione nazionale italiano 
curato dall'Istituto per il Com- 
mercio estero, I tecnici del C.P.U. 
hanno allestito nella grande città 
tedesca un'elegante saletta cine- 
matografica, dove sono stati pro- 
lettati in continuazione i docu- 
mentari a colori illustranti la 
Trieste turistica, portuale, indu- 
striale e fieristica, Le pareti del- 
lo stand erano costituite da pan- 
nelli, con incorporate belle dia 
positive in bianco e nero riprodu- 
centi î più caratteristici aspetti 
della vita operativa triestina e 
suggestive vedute della città e dei 
dintorni. Il padiglione ha raccolto 
Viva ammirazione sia per l'ele- 
gante presentazione strutturale, 
sia per l'efcacia della forma pub- 
blicitaria prescelta. Esso è stato 
visitato da circa l'80 per cento 
dei visitatori della Fiera che, co- 
‘me tutte le consimili manifestazi: 
nî germaniche, non ammette nei 
suoi recinti altri che non siano 
uomini d’affari espressamente ac- 
creditati dalle rispettive Camere 
di commercio: le propaganda 
svolta in seno a tali Fiere è 
quindi maggiormente efficace, poi- 
chè viene rivolta direttamente ad 
un pubblico altamente qualificato 
@ selezionato. 

Trieste ha inviato a rappresen- 
tarla alla cerimonia inaugurale 
una propria delegazione della 
quale facevano parte il presidente 
dell'Ente Piera ing. Sospisio, lo 
assessore comunale e direttore 


trale, anche a Trieste sono in cor- 
so di preparazione le elezioni per 


dell'Ente per il Turismo dott. 
Rinaldini, il dott. Hausbrandt per 


Una culla 


La casa del dott. Vincenzo 

Pascazio, addetto alla III Di 
visione della Questura e dirigente 
del Commissariato del Palazzo di 
Giustizia, è stata allietata in que 
sti giorni dalla nascita di un bim- 
Dboval quale è stato dato il nome 
di Lorenzo. Al dott. Pascazio e 
alla sua gentile signora i nostri 
più vivi rallegramenti, 


Il telematch 


di domenica 17 corr, sarà inte- 

ressantissimo e divertente. Se 
però non avete ancora il televisore 
ricorrete ad: una ditta di fiducia 
che vi faciliti l'acquisto e partico- 
larmente da Radiobacchelli di via 
Pascoli 2, tel. 90552. Radiobac- 
chelli crea sempre nuovi amici nel 
campo della Radiotelevisione. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 12,6, 
minima 4.9; pressione mb. 1022 in 
diminuzione; umidità 70 per cen- 
to; temperatura del mare 9.4, 

Oggi: S. Tranquillo, — Il sole 
sorge alle 6.21, tramonta alle 189. 
La luna leva alle 16.28, cala al- 
le 5.30, 

Maree. — OGGI: alta ore 8,55, 
om. 41 sopra {l 1, m.; bassa ore 15, 
cm. 55 sotto il 1. m.; alta ore 21,15, 
cm. 57 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 3,30, cm, 46 sotto il I 
m.; alta ore 9.30, cm. 41 sopra il 
1. m.; basse ore 15.30, cm, 50 sotto 
il 1. m.; alta ore 21.50, cm, 55 so- 
pra ili m. 


Turno notturno delle farmacie: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leltenburg, piazza S. Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren: 
dini, T. Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, 5 


* Stasera avrà inizio un corso di 

, dizione e recitazione presso ‘il 
Circolo «Luigi Cacciatore», via 
Mezzini 32 1 p. tel. 31479. Informa- 
zioni e iscrizioni alla Segreteria 
del Circolo dalle 10-13 e dalle 17-20 
di ogni giorno. 


% Al Dopolavoro chimici-petrolie- 
rì, domani dalle 20.30 - 23.30 
e domenica dalle 16,30. alle 19,30 


STATO CIVILE 


del giorno 14 marzo 1957 
Nati 6, morti 9; nati morti 1. 


MORTI: Candellari Emma a. 82; 
Rlosa Teresa a. 89; Messina Giu- 
seppe a. 66; Ambrosi Roberto a. 
9; Marchetich in Doria Giustina 
&: 76; Michelioh ved; Fonda Maria 
@. 88 Bruni Ernesto a. 60; Serlani 
Armanno 8, 53; Doerfier Edmon- 
do a. 86, 


Alla Società Ginnastica Triesti- 
na, Proseguendo nello svolgimento 
direttivo, domani alle 21, avrà luo- 
go nella palestra sociale (via della 
Ginnastica 47), un concerto soste- 
nuto dal «Gruppo liutistico Veniera, 
(strumenti 8 plettro), diretto dal 
maestro Domenico Venier. Il pro- 
gramma comprende l'esecuzione di 
musiche classiche e moderne (sin- 
‘fonie, canti e canzoni). L'ingresso 
alla sala è gratuito e riservato 
esclusivamente ai soci della S, G, T. 


L'Associazione esercenti picco- 
lo commercio comunica a tutti 
i venditori ambulanti che deside- 
tano partecipare al sorteggio dei 
posteggi per la vendita cartoline 
augurali e per l'estate triestina di 
presentarsi presso la sede sociale 
di via Sì Nicolò 7 per la prenota- 


‘4 dalle 20.30 - 23.30 trattenimenti 
danzanti per soci ed invitati, 


zione, entro e non oltre il 20 
marzo, 


Incontri dello spirito 


Maestro di preghiera: il sacer- 

dote non può improvvisarsi 
tale. Deve esserlo, per la sua espe- 
rienza nella pietà, per il gusto del- 
l'orazione, per la preparazione che 
‘ha avuto negli anni del Semina- 
fio, Il Direttore spirituale di un 
Seminario pontificio regionale così 
si esprimeva alcuni anni fa: «E" 
indispensabile insegnare ai semi. 
naristi l'arte di ben pregare, for- 
‘mare in loro la convinzione che la 
preghiera è l'azione più bella e più 
degna della loro giornata, che di 
essa dovranno divenire muestrì ef- 
ficaci alle ‘anime, Quando essi pre- 
gano tutto deve elevare il loro 
animo; nella loro cappella ci siano 
ordine, decoro, silenzio... Rifletta- 
no i giovani alunni che entrando 
in quella cappella essi vanno alla 
udienza del loro Dio». Questa se- 
ra, alle ore 19.45, verrà trasmesso: 
«Seminario: Scuola di preghiera», 


I) ) 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.10: Canzoni presentate al VII 
Festival di Sanremo 1957; 13.20: 
‘Album musicale; 14.15: Il libro 
della settimana; 16.30: Le opinioni 
degli altri; 16.45: Conversazioni 
per la Quaresima; 17: Concerto 
con musiche di Corelli; 17.15: Can. 
zoni della Piedigrotta 1956; 17.30: 
La vedova nera italiana; 17.4 
Concerto; 18,15; Complesso Tucol; 
13.30: Università internazionale G. 
Marconi; 18.45: Orchestra Fragna; 
19,15: Il ridotto; 1945: La voce dei 
lavoratori; 20; Album musicale; 


21: Concerto sinfonico; nell'inter. 
Vallo: Paesi tuoi; 23/15: Musica 
da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 
13: Musica nell’eteri 
bolo; 13.55: Campionari 
la polare; 14.45: Canzoni senza pas- 
saporto; 15: Girandola di canzoni; 
16.30: La signorina; 17: Senza ti 
tolo; 17.45: Il nostro Paese; 
Programma per ragazzi; 18.35. 
in vetrina; 19: Classe unica; 19.30: 
Altalene. musicale; 20.30: Ciak; 
21.15: Rosso e nero; 22.15: 
qui al pianoforte; 22,30: Concerto; 
23: Siparlebto; quindi: Notturmnino, 
Trasmissioni locali, 14.30: Terza 
pagine; 19.45: Incontri dello spi- 


rito. 
TELEVISIONE 


DELLA CITTA’ 


La sfilata della moda 


nei saloni del Savoia Excelsior 

Palace avrà luogo domani 16 
corr. alle ore 17. Accanto alle più 
mote sartorie locali presenterà i 
suoi cappelli Mode Silvana; per 
gli accessori la Boutique Amm; 
per le pellicce la ditta Mazaroli, 


Ghì ha vinto? 


H Comune informa che merco- 

ledì alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intenderiza di Finan- 
za, sono stati estratti i biglietti 
vincenti le opere poste in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d'arte. Sono risultati vincenti i 
seguenti biglietti; n, 1426 (quadro 
della pittrice Meneghini), n. 1500 
(quadro del pittore Devetta). I 
possessori dei biglietti vincenti po- 
tranno ritirare il premio presso. la 
stanza n. 191 del Palazzo munici- 
pale, esibendo la «figlia» del bi- 
glietto, 


Poesie di Carducci 


In occasione della Settimana 

‘carducciana il Centro Univer 
sitario Teatrale organizza per oggi, 
alle ore 18, nell'aula maggiore del: 
la Facoltà di Lettere e Filosofia 
(via dell’Università 7) un'audizio 
ne di dischi di prosa di poesie di 
Carducci dette da Gino Cervi. Com- 
pleteranno il programma Je Liri- 
che d'amore cinesi lette da Lea 
Pudovani e Paolo Carlini e la Paz- 
zia di Orlando dall'«Orlando Fu- 
rioso» dell’Ariosto letto da Rolda- 
no Lupi. 


Lo sapevate? 


I frigoriferi FAT sono di tipo 

«sigillato», sono infallibili e i 
più diffusi in Italia, Chiunque ne 
esperimenta l'uso non può più far- 
ne a meno. Non richiedono manu- 
tenzione, non si guastano. Preser- 
vano cibi e bevande dal deteriora» 
mento, non più sprechi, ma ri 
sparmio di spesa. Non consumano 
corrente più di una comune Jam- 
padina, forniscono ghiaccio ogni 
momento. E poi cì sono così gram- 
di facilitazioni per l'acquisto, che 
si può dire sia alla portata di tutte 
le borse, Vogliate persuadervene da 
voi e rivolgetevi con fiducia alla 
Universalteonica, corso Garibaldi 
4, che sarà ben lieta di fornirvi il 
frigorifero che fa per voi, 


Date aiuto all'opera civile 


17.30: Vetrine; 18.15: La TV del 
ragazzi; 21: Otello, 


della LEGA NAZIONALE 


la Camera di commercio e î'Ente 
per il Turismo, il dott, Quittan 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo e il signor Khail del 
Centro. Sviluppo Economico, La 
cerimonia inaugurale del padiglio= 
ne si è svolta la sera precedente 
all'apertura ufficiale della Fiera @ 
ciò perchè è appunto nel costume 
germanico di non turbare con al- 
cuna manifestazione il carattere 
squisitamente commerciale della 
manifestazione fieristica vera e 
propria. Il padiglione italiano è 
‘stato presentato alla stampa ger- 
manica e a circa duecento invitati 
dall’Ambasciatore d'Italia a Bonn 
Grazzi. Ai giornalisti hanno ri- 
volto brevi parole di saluto îl di- 
rettore del padiglione dott. Tre- 
selli dell'ICE e l'ing. Sospisto, 
che rappresentava appunto il Co- 
imitato propaganda, Dopo un si. 
gnorile cocktail offerto dall'Am- 
basciatore Grazzi al primo piano 
del padiglione, le autorità hanno, 
assistito alla proiezione dei do- 
cumentari cinematografici su Trie- 
ste, che sono stati brevemente il- 
lustrati dall'ing. Sospisio. In tale 
occasione il dott. Rinaldini ha 
Dorto agli intervenuti, a nome del 
Sindaco, il saluto della nostra 
città, 

Contemporaneamente alla parte- 
cipazione alla Fiera di Francofor- 
te, il C.P.U. ha svolto un'altra 
efficace azione pubblicitaria, in 
collaborazione con l'Azienda di 
Soggiorno e Turismo, in alcune 
tra le più importanti città della 
Germania occidentale, e precisa- 
mente a Bonn, Disseldorf, Essen, 
Mannheim e Karlsruhe. Tutti que- 
Sti centri sono stati visitati dal 
pullman pubblicitario dell’Azien- 
da, che era stato dotato di una 
altra serie di documentari a col 
ti e ovunque sono state organi: 
zate conferenze stampa nel corso 
delle quali il dott, Rinaldini ha 
illustrato agli intervenuti quanto 
‘Trieste offre agli operatori e ai 
turisti germanici, Le dichiarazioni 
del dott, Rinaldini sono state ri- 
portate con notevole risalto dai 
Principali giornali economici e po- 
litio! della Germania Occidentale, 


—_________ 


(II! Prestito. Gittà di Trieste 


Il Comune rende noto l'avvenu- 
ta estrazione, la 41.esima precisa- 
mente, delle obbligazioni del Pre- 
Btito della Città di Trieste dell’an- 
mo 1916, la quale ha avuto luogo 
il 10 marzo, Le obbligazioni 
estratte verranno rimborsate sel 
mesi dopo l'estrazione presso il 
Tesoriere comunale, via Nordio 11, 
al ragguaglio di lire 60 per ogni 
100 corone di obbligazioni non 
convertite, alla pari per quelle 
convertite, In base al piano d'am- 
mortamento, il 1.0 marzo sono sta- 
te sorteggiate 50 serie. 


IMOSTREDARTE] 


Grubissa alla «Trieste» 


Queste sera nile 20 si chiuderà 
alla Galleria «Trieste» in viale XX 
Settembre la Mostra del pittore 
istriano Guglielmo Grubissa, Con 
questa sua ammirata Mostra per- 
sonale, Grubissa prende congedo 
da Trieste, in quanto diretto a 
un vasto giro europeo. 


Verdelli alla Galleria Lonza 


Domani, sabato, alle 18,30 sl 
inaugurerà alla Galleria A, Lon- 
za in via Torrebianca 18, ja Mo- 
stra personale del Dittore triesti- 
no, residente a Parma, Marcello 
Verdelli (Verderber), L'ingresso è 
libero e la Mostra rimarrà aper- 
ta al pubblico fino al 27 corr, con 
l'orario dalle 11 alle 12.30 e dalle 
17.30 alle 20; nei giorni festivi 
dalle 11 alle 12.30, 


Le Rassegne all’Arredarte 


Sabato alle 18.30, nella saletta 
d'esposizioni di «Arredarte», in 
Galleria Rossoni, angolo via degli 
Artisti, sarà inaugurata la settima 
«Rassegna minima». Esporrà, die- 
tro invito, la pittrice concittadina 
Alice Psacaropulo. La mostra re 
sterà aperta sino al 29 c. m. col se- 
guente orario: dalle 9 alle 12.90 e 
dalle 15.30 alle 19. 


si Il 13 corrente è spirata 
serenamente 


Maria Mikelic ved. Fonda 


d'anni 89 


Addolorati ne dànno il tri- 
ste annuncio i figli ALBA e 
GIOVANNI con la moglie 
ORTENSIA, i nipoti NINO e 
LIVIA e i parenti tutti, 

I funerali partiranno dalla 
Cappella mortuaria dell’Ospe- 
dale Maggiore oggi, 15 corr. 
alle ore 15, 


SI III 
Dopo una vita dedicata 


LI alla famiglia e al lavoro, 
sì spegneva dopo breve ma- 
lattia, munito dei conforti 
religiosi, il nostro caro 


Francesco Muchic 


Ne dànno l'annuncio, ad- 
dolorati, la moglie MARIA, 
la sorella ERMINIA, il fratel- 
lo EUGENIO e i nipoti uni. 
tamente a tutti gli altri pa- 
renti. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno domani, sabato 16 
corr., alle ore 1430 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Serenamente stamane si è 
spento in Roma il 


cav. Giovanni Gotta 
col, di cavalleria 


Affranti dal dolore ne dànno il 
triste annuncio Ja moglie EMMA 
BASSO, il cognato ORMANNO 
‘BASSO’ con la moglie MARTA 
CHBRARIO e l'affezionato nipote 
GIOVANNI BASSO, 

La presente vale come 

partecipazione personale 

Roma, 14 marzo 1957 


Imp, Fun, Cattolica, v. Sei 
(già v, Ottaviano) Rome, t. 35082 


__ryecc] 
Dopo lunghe ‘e penose sof- 


t ferenze ci ha lasciato per 
sempre il nostro caro 


Ermanno Seriani 


La desolata moglie GINA e 
i parenti tutti ne dànno la 
triste notizia, 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 15 corr., alle 
ore 14.15, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Nel primo tristissimo anniver- 
sario della scomparsa del mio 
indimenticabile marito 


comm. Vincenzo Greco 


‘una 8, Messa di suffragio. verrà 
celebrata domani 16 corr., alle 
ore 8, nella Chiesa. deli Sacro 
Cuore di' via del Ronco, 


LEOPOLDINA GRECO. 
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Dopo brevi sofferenze, mu- 


Ù nita dei conforti religiosi, 
santamente come visse, spirò 
lontana dalla sua Pirano 


Bruna Benedetti 
ved. Tamburlini 


d'anni 87 


lasciando. nel profondo dolore 
le figlie CATERINA in ALES- 
SIO, MARGHERITA in BU. 
‘RIAN, ANGELINA in TAR- 
QUINI e GINA in NICOLET. 
TI (assente), i generi, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
15 corr., alle ore 16.30 da via 
P. P. Vergerio in Monfalcone, 


Monfalcone-Trieste-Roma, 
14 marzo 1957 


t 


Si è spento il giorno dl corr. 
Îl nostro caro 


Basilio Cavestro 
d'anni 75 


A tumulazione avvenuta, Je con- 
giunte famiglie ringraziano sen- 
titamente tutti coloro che in va- 
ria guisa presero Parte al loro 


dolore, 
‘Famiglie: CAVESTRO > 
GORELLA - FRAUSIN 


Addi 14 corrente dopo lun 
ghe sofferenze sì è spento il 
loro caro 


Ernesto Bruni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il nipo- 
tino GIORGIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno, oggi 16 
corr., alle ore 15.50, dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


_T_T_w_——_—r————_—_—_—_—m—l 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie congiunte TREMO- 
LI, DE ROSA e LONGO ringra- 
ziano riconoscenti tutti coloro che 
in vario modo e con tanto affet- 
to hamno voluto dimostrare il lo: 
ro, dolore per l’amarissima pere 
dita del loro indimenticabile 


Roberto Tremoli 


Ringraziano in particolare 11 
Magnifico Rettore, il Corpo Acca- 
demico e gli assistenti dell'Uni- 
versità degli Studi, la Direzione 
g 1 colleghi della Scuola «Nazario 
Sauro», tutti j numerosi e since- 
ri amici, gli scolari e gli studenti. 

E un ringraziamento particola- 
re e non ultimo i familiari desi- 
derano rivolgere al primario prof. 
Slavich, ai dottori Camerini e 
Stefani della III Medica, al me- 
dico di famiglia, dott, Adaobbati, 
alle care Suor Bona e Suor Gau: 
denzia e_a tutte le infermiere del. 
la III Medica per le loro cure 
amorevoli, pazienti e affettuose, 


I FAMILIARI tutti della cara 


Giorgia ved. Paoletti 
nata Valenta 


impossibilitati di farlo personal. 
mente, ringraziano con questo 
mezzo tutte le_ gentili persone 
che in vario modo vollero onora- 
re la Sua memoria ed hanno par- 
tecipato al loro immenso dolore. 

Un grazie particolare al prof. 
dott. Mario Lovenati suo medico 
curante, 


I FAMILIARI di 


Mariuccia Lo Jacono 


ringraziano sentitamente quanti 
parteciparono al loro dolore. 


C | T avfosERzi 


Informazioni - Prenétazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C,I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - TEL, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere. ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 @ 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7,30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 1730 
FIUME, festivo 7.15, giorn. 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


Gife e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, I parteci 
panti alla gita sulla Marmolada 
sono invitati a passare in sede so- 
ciale questa sera dalle 19 alle 31 
per importantissime comunicazio- 
ni, Domenica 17 gita sciatoria a 
Sappada, 


C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIA, Domenica 17 corr. escur- 
sione sociale sul Monte Sabotino. 
Informazioni in sede, via Mila- 
no 2, tel, 35-20, 


501 CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domani pomeriggio gita 
di tre giorni a Cortina d'Ampez- 
zo con escursioni sciatorie al Nu- 
volau, alta Val Popena. Con par- 
tenza domenica mattina e marte- 
dì gite sciatorie a Cima Sappada. 
Programmi dettagliati e iscrizio- 
Ni in sede sociale, via D, Rosset- 
ti 15, tel. 989-329, 


MARZO 


S. Giuseppe 


SI 
UN 


OFFRE 
DONO DAL 


MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO 


DELL’OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVAZLLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


SIAMO ATTREZZATI PER 
RIPARAZIONI ACCURATE 


per le vostre cene eleganti 


per portare qualcosa di 
eccezionale 
‘sulle vostre mense 


famoso in ogni tempo e in 


banco di Dario 
O 
alla pescheria Centrale 
ci 


vive nelle vasche 
servizio a domicilio 


per i vostri ospiti di riguardo 


per gustare un pesce delicato, ‘delizioso, 


trote del Timavo 


pescheria di Piazza Ponterosso 
OOO 


Dichiarazione di morte presunta 


(I pubblicazione) 

81 invita chiunque abbia noti. 
di VLADIMIRO PREGARC di 
Giuseppe e di Maria Giuseppina 
Gragoric, nato a ‘rieste il 
aprile 1895, già quivi residente in 
S. Mar, Madd, Infer, n. 885, scom- 
parso in’ operazioni belliche sul 
fronte russo, (Galizia) nella pri» 
ma decade del luglio 1916, di far- 
le pervenire al Tribunale di Trie- 
Ste entro sei mesi dalla seconda 
pubblicazione, 

Avv, Edoardo Leban 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30 - 13.30 0 18-20 


Telefono n. 96-384 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTI® 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 . Tel, 38030 
Ore: 11-18 - 17,30-19 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPROIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11,30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 6 dalle 19,30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24566 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopa! 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 » 17-20 


PER.IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Vi APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


ogni luogo 


ua 


Si esuli 


* Roli == 1 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 marzo 1957 


SOLENNE CELEBRAZIONE PROMOSSA DALLA «DANTE» 


Carducci maestro della gioventà 
nella mirabile esaltazione di uno studente 


La premiazione del concorso indetto. tra igli allievi di tutti gli 
Istituti cittadini - Assegnato il primo premio a Giovanni Gabrielli 


Di fronte a un foltissimo udito- 
rio, presenti il direttore della 
Pubblica istruzione prof. Fadda, 
il provveditore agli studi dott. 
"Tavella, numerosi insegnanti e 
studenti, ha parlato ieri sera, nel- 
l'Aula magna del Liceo «Dante», 
nel quadro della Settimana car- 
ducciana indetta dalla Società Na- 
zionale «Dante Alighieri», lo stu- 
dente Giovanni Gabrielli, sul te- 
ma: «Carducci maestro della gio- 
ventù», L'esposizione dello studen- 
te del «Dante», già noto per aver 
tenuto lo scorso anno una confe- 
renza su Benedetto Croce, rice- 
vendo numerose attestazioni di lo- 
de, è stata vivamente applaudita, 
soprattutto per il calore e l'acu- 
tezza delle sue osservazioni sulla 
figura del grande poeta italiano. 

Nelle prime battute della sua 
prolusione, il giovane conferen- 
ziere ha voluto dimostrare come 
mella personalità del Carducci esi- 
sta, nei momenti filologici e lirici 
più puri, una straordinaria ansia 
didascalica, ossia un'urgenza pe- 
dagogica che ebbe sui giovani del 
tempo un'efficacia notevole e che 
vale in linea generale anche per 
i giovani d'oggi. Già nelle «Ju- 
venilia» il Carducci dimostra i ve 
ri caratteri della sua personaliti 
un uomo d'opposizione, polemico, 
che diede subito battaglia apertaal 
romanticismo, tornando alla tradi- 
zione.e propugnando uno schietto 
conservatorismo, E proprio in que- 
sta polemica con il romanticismo 
sta il germe della didascalia car- 
ducciana. Ad esso si oppose, per 
‘una mancanza di prospettiva nel 
giudicare tale fenomeno  lettera- 
rio, scorgendone solo gli aspetti 
più deteriori: infatti non fu con- 
tro il romanticismo di'Goethe e 
Hegel, ma contro quella sua forma 
che il Croce così definì: «I nervi 
che prevalgono sui muscoli, % 
femminilità che prevale sulla viri- 
lità, il lamento che si sostituisce 
al proposito, la vaga fantastiche- 
ria che infiacchisce e svoglia dal 
lavoro». Contro questa forma di 
poesia il Carducci levò le insegne 
di Grecia e di Roma, non disde- 
gnando però di mantenere nelle 
sue forme poetiche quello che dal 
romanticismo aveva acquistato di 
più fecondo; non mise da parte 
l'esperienza romantica, ma Ja vis- 
se e la superò, completandola e 
perfezionandola. Lo stesso Car- 
ducci ci dà una rapida sintesi del- 
le sua personalità: «In politica 
l'Italié su tutto; in estetica la 
poesia elassica su tutto; in prati- 
ca la schiettezza e le forza su 
tutto». 

Dopo aver cost passato în ras- 
segna gli idenli carducciani, Gio- 
vanni Gabrielli ha esaminato acu- 
tamente l’opera del Carducci qua- 
le educatore di nuove generazioni. 
Anche l'insegnamento del grande 
poeta risente di questa sua im- 
pronta di energia e di tempera- 
‘mento; grandi‘ novità culturali e 
spirituali egli non seppe e forse 
mon volle esprimere; però, pur 
non avendo fondato una vera e 
‘propria scuola, quale s'intende co- 
munemente, seppe infondere nei 
suoi: discepoli una tradizione, an- 
cor oggi viva nell'opera dei suoi 
scolari più famosi. Anche nel ri- 
cordo e nelle rievocazioni di questi 
suoi scolari l'elemento e l'aspetto 
più accentuato de Carducci è la 
forza nel suo lavoro, la severità 
mel dovere, che trapelano anche 
nelle sue opere, Il Carducci con il 
suo ideale ATiascalico ha potente 
mente contribuito a formare una 
coscienza nazionale e a prepara- 
re il Paese alla prima guerra 
‘di Redenzione. Fu, come lo defi- 
nì il Pascoli, la voce della terza 
Italia è come tale rimane sempre 
attuale per 1 giovani di tutte le 
generazioni che sì sono susseguite. 
Nonostante il silenzio che per 
troppo lungo tempo ha circondato 
la sua opera, nonostante i deni- 
gratori che in lui videro e vedono 
tuttora solamente il professore 
provinciale, le più giovani gene- 
razioni sentono per questo poeta 
affetto e ammirazione reali è so- 
lidi che, superando le polemiche 
del tempo, si depositano nel cuore 
di tutti. 

In precedenza sono stati premia- 
ti i vincitori del concorso indetto 
in occasior@ delle celebrazioni 
carducciene tra gli allievi di tutti 
gli Istituti cittadini per un tema 
sulla figura e sull'opera del poe- 
ta; su 96 studenti concorrenti so- 
no stati ritenuti meritevoli di 
premio: Silvia Prandi dell'Istitu- 
to magistrale «Carducci: isa 
Del Col dell'Istituto magistrale 
«Duca d'Aosta», Fabio Macchi del- 
l’Istituto tecnico «L. Da Vinci», 
Mario Percich dell'Istituto tecni- 
co «G. R. Carli», Alfredo Milossi 
dell'Istituto tecnico; £A. Volta», 
Franco Bettini dell'Istituto teoni- 
co eT. di Savoia», Giovanni Ga- 
brielli. del Liceo classico «Dante 
Alighieri», Ennio Emili del Tyiceo 
classico «F. Petrarca», Aldo Ales- 
sandrini del Liceo: scientifico «G. 
Oberdan». La commissione, com- 
posta da insegnanti di tutti gli 
Istituti cittadini, ha assegnato il 
primo premio allo studente Gio- 
vanni Gabrielli, mentre alle com- 
posizioni di Ennio Emili e di Aldo 
Alessandrini è stato conferito il 
secondo premio ex agquo. 


Lo serittore Luigi Personè 
questa sera al C.0.A. 


Questa sera alle 19 nella sala del 
Circolo della Cultura e delle Arti 
(via S. Carlo 2) saràla volta di Lui- 
gi Personè il noto critico fiorentino 
di parlare del Carducci. Il Perso- 
nò che è un oratore brillante, ha 
scelto di parlare del Carducci qua- 
le «poeta della Patria e dell'amo- 
re». Saremo a spaziare nel campo, 
del sentimento che il Carducci sep- 
De esprimere con tanta vigoria e 
con un caldo sentimento di uma- 
nità. 


+ Il sesto dibattito promosso) dal 
Movimento socialista democratico 
per gli Stati Uniti d'Europa è sta- 
to. aperto con una breve relazione 


del segretario provinciale sulle 
conclusioni del Convegno interna- 
zionale che ha avuto luogo nei 
Rioni scorsi a Milano, con la par- 
tecipazione degli onorevoli Parri, 
Zàgari, Lombardi, di André Philip 
© di altri esperti dei problemi dei- 


l'iuratom_e del Mercato comune 
europeo. M' proseguita quindi lu 
discussione sui problemi di politica 
economica che devono; venir. riso 
ti ai fini dell'integrazione europea. 
Dal dibattito, sostenuto, con fcu- 
ta dottrina ed argomentazioni trat: 
te dall'esperienza, dall'avv. Flora 
€ dal dott. Sestito del M.F.M., dal 
dott. Fragiacomo e da altri oratori, 
è emersa la conclusione che — in 
analogia ai trattati che hanno por- 
fato alla creazione del Benelux e 
della C.E.C.A. — esso dovrà arre- 
care innegabili vantaggi ai lavo- 
ratori europei e va quindi conside- 
rato come il punto di partenza del 
lungo e difficile cammino verso la 
integrazione economica e politica 
dell'Europa. Mercoledì prossimo al- 
le ore 19 avrà luogo il settimo di- 
battito sul tema: «Possibilità di 
sviluppo dell'economia di Trieste 
nel quadro del Mercato comune 
europeo»; l'argomento sarà ‘intro- 
dotto dalla dott. Gruber. 

+ Queste sera alle 19 al Circolo 
Felice Venezian, Corso Italia. 27, 
«avrà luogo la conferenza «La m 
macchina fotografica». La confe- 
renza è dedicata soprattutto a tut- 
ti i possessori di qualsiasi macchi- 
na fotografica, che desiderano eru- 
dirsi sull'arte’ della immagine fo- 
tografica. Al termine della confe- 
renza, su richiesta degli intervenu- 
ti, verranno date delucidazioni sul- 
l'uso della macchina fotografica. 

+ Per dl ciclo di conferenze in 
Jingue straniere, organizzato dalla 
R.A.S. con la collaborazione del- 
l'Istituto di lingue moderne della 
nostra Università, la prof.ssa Maja 
Schrenzel parlerà oggi alle 18.15 
nella sala del Consiglio della So- 
cietà sul tema: Spiel mit den 
deutschen Modalverben. 

+ La seduta dell'Associazione 
Medica Triestina è sospesa.” 

+ Domani, sabato, alle 17, allo 
Istituto di architettura navale del- 
la Facoltà d'ingegneria, alla Vil 
la Irene, in viale Romolo Gessi 24, 
È dott. Fulvio Babudieri dell'Utfi. 
cio stampa del Lloyd Triestino ter- 
rà una relazione sul tema: «Dina- 
mica e strategia dei noli maritti- 
mi», Il relatore illustrerà dl com- 
portamento delle variabili che in- 
teressano il mercato dei noli e si 
soffermerà În particolare sulle con- 
sezuienze nel campo marittimo del 
l'attuale tensione politica nel Vi 
cino Oriente. 


Gli studenti modi tristini 
sui campi d'aviazione 


Proseguendo in una iniziativa 
che ha riscosso grandissimo. suc- 
cesso tra ‘gli studenti di tutta 
Italia, il Ministero Difesa-Aeronau- 
tica, ha indetto anche quest'anno 
® Trieste la competizione cultu 
rale di volo che mella nostre cit- 
tà assume la denominazione di 
«Coppa Merlo Visintini». Prima 
che l'annessione di Trieste al'Ita- 
Us divenisseruna realtà, Ja nostra 
città era rimasta esclusa da que- 
sta iniziativa del Ministero, della 
Difesa-Aeronautica, tendente a far 
conoscere ed amare al giovani ita- 
Nani Il‘mobilissimo sport dell'aria. 
Ma dall'ottobre del 1954, già due 
volte gli ‘studenti sono stati in- 
vitati sui campi d'aviazione a co- 
noscere l’ebrezza del volo. Nelle 
due precedenti edizioni di questa 
competizione culturale si sono 
avuti del risultati veramente Ju- 
singhieri, tanto che i punteggi ‘ot- 
tenuti a Trieste occupano Il pri- 


‘mo posto assoluto nella graduato» 
ria nazionale. E' indubbio quindi 
che anche quest'anno le nuove 
leve della competizione sapranno 
onorare con dl loro operato la cit- 
tà di san Giusto, 

‘Aero Club Trieste, incaricato 
del Ministero della Difesa-Aero- 
mautica per l'organizzazione del 
corsi; invita gll studenti delle scuo- 
le medie superiori che si interes- 
sano 8 questa bella iniziativa, a 
presentare la domanda relativa al- 
l'iscrizione entro e non oltre il 
20 marzo. Per il ritiro del moduli 
e per informazioni, gli studenti 
potranno rivolgersi alle segreterie 
delle rispettive scuole. Le lezioni 
teoriche e pratiche si svolgeranno 
in un periodo di dodici giorni fe- 
stivi e feriali non consecutivi. 


& 


Il Console olandese ha offerto 
teri mattina nelle sale doll’AI- 
bergo Hotel de la Ville un rin- 
fresco ai 32 naufraghi della mo- 
‘tonave «Amor». Nella foto il co- 
mandante della nave olandese 


rca 


CGiornalfoto») 
cap. Holm mentre offre al co- 
mandante della «Ernesto Fas- 
sio Jr.» cap. Morchio un dono 
@ ricordo della brillante opera- 
zione di salvataggio effettuata 
dall’equipaggio italiano. 


UN PENSIONATO È RIUSCITO A TRUFFARE 5 MILION 


Aîquistava oggetti preziosi alone 
6 giocava al <Iolo> col denaro altrui 


Per far credere la propria buona fede giurò sulla tomba 
della moglie di un amico - La condanna: 16 mesi di carcere 


Un caso di truffe particolarmen- 
te rilevante e penoso sia per la 
somma in ballo (oltre cinque milio- 
ni) Bia per le circostanze del reato 
(un pensionato che imbroglia alcu= 
ni ex colleghi essi pure pensionati 
sperperando 4 loro risparmi) è sta. 
to esaminato in questi giorni dai 
giudici della sezione penale del Tri- 
bunale: di fronte ai quali è com- 
parso Alfredo Bacchelli di 60 anni 
abitante in S. M. M. inferiore 1837, 
per rispondere appunto di truffa 
continuata e aggravata. Secondo 
l'accusa, dall'anno 1951 fino a tut- 
to il 1955 l'imputato riuscì a farsi 
consegnare e più riprese la somma 
di 3 milioni e settanta mila lire 
da un collega, e un milione tre 
cento mila da un altro collega; 
nonchè un milione e cento mila 
lire da un parente del precedente. 

Le somme avrebbero dovuto ser- 
vire prima per iniziare in società 
un lucroso commercio di compra- 
vendita di preziosi (attività nella 
quale il Bacchelli affermava di es- 
sere versatissimo) e successivamen- 
tel per ‘aprire addirittura un labo- 
ratorio di. orefice-incisore, acquiste= 
re gli attrezzi e gli arredi necessari, 
svolgere le pratiche relative ecc, In 
realtà — come si rileva dalla de- 
nuncia — tutto si fermò alla fase 
iniziale. L'imputato, coi primi soldi 
ottenuti, cominciò effettivamente 
ad acquistare preziosi, specie alle 
‘aste del Monte dei pegni; ma quan- 
do vide che le cose non erano così 
semplici come aveva creduto e che 
gli affari, anzichè prosperare, in- 
tristivano sempre più lasciò perde- 


ta es 


FELICEMENTE CONCLUSA L'AVVENTURA DEGLI OLANDESI 


La giornata triestina 
dei trentadue naufraghi 


Attestazioni di riconoscenza all’ equipaggio 
soccortitote espresse durante un ricevimento 


Assistiti costantemente dalle au- 
torità consolari, i 82 naufraghi del- 
la motonave olandese «Amor, 
giunti ieri notte nella nostra città 
a bordo della petroliera «Ernesto 
Fassio J.ò, hanno trascorso tran- 
quillamente Ja loro prima giorna- 
ta a terra, dopo l'avventura tra- 
Scorsa al largo dell'isola di Creta. 

Già ieri sera le vittime del sini- 
stro hanno, avuto una calorosa € 
cordiale accoglienza da parte del 
Console onorario d'Olanda comm. 
Ynrico A. Sperco, che ha, provve 
duto a sistemare tutto l'equipaggio 
nei due alberghi Jolly e Hotel de 
la Ville. Stamane, a. bordo di un 
autopullman, i marinai, ripresisi in 
parte dopo le traversie, sono stati 
‘accompagnati in uno stabilimento 
di manifatture perchè si potessero 
rifornire di tutto il corredo perso- 
nale perduto nel naufragio, Iffet- 
tuato quindi un breve giro turisti- 
co per la città, i marinai olandesi 
hanno, preso parte ad Un ricevi 
mento offerto dal Consolato nelle 
sale dell'Hotel de la Ville, al quale 
sono intervenuti, oltre al comm. 
Sperco; di comandante della «Fas 
slo» cap. Edoardo Morchio coù fia 
sua famiglia, il rappresentante del- 
la Società armatrice «Compagnia 
reale olandese» sig. Ossevaarde, il 
cap. Baucer în rappresentanza del- 
la Capitaneria di Porto e un rep- 
presentante dell’fgenzia Audoiy, 
alla quale. si appoggia la «Fassio». 

Nel corso del ricevimento il îep- 
prssentante della compagnia arm 
trice ha espresso ili plauso all'equi- 
paggio. dell'unità italiana per «lo 
spirito di sacrificio dimostrato nel- 
le operazioni di salvataggio; a tali 
attestazioni ha fatto eco l'appres- 
zamento per i marinai italiani del 
comm. Sperco, che ha messo in ri- 
lieyo soprattutto lo spirito di soli- 
darietà che sì rivela tra la gente 
di mare a qualsiasi nazione appar- 
tenga. Il comandante dell'eAmor» 
cap. Holm ha voluto, aggiungere il 
‘suo caloroso ringraziamento, oftren- 
do al comandante della «Fassio» a 
nome di tutto l'equipaggio un dono 
ricordo, 

1.82 marinai olandesi hanno quin- 
di girato per la città facendo alcu- 
ni acquisti — erano stati forniti di 
denaro dalle autorità olandesi — e 
quindi sono rientrati nei rispettivi 
alberghi. Questa. mattina alle 8.30 
l'intero equipaggio dell'eAmor» par- 
te per Udine da dove sì rimetterà 
in viaggio in una carrozza diretta 
per Amsterdam. 

Il comandante dell'unità olande- 
se cap. Holm ha concluso solamen- 
te a tarda sera la sua deposizione 
sulle circostanze del sinistro, depo- 
sizione che potrà esser resa note 


solamente dopo l'approvazione del 
competente Ministero olandese. Ri- 
mangono pertanto ancora ignote le 
cause che hanno determinato il 
grave sinistro. 

L'ipotesi più probabile comun- 
que, circolata anche quest'oggi ne- 
gli ambienti, è quella che il mare 
burrascoso abbia provocato il non 
raro «fenomeno di. fluttuazione», 
che ha causato il lento ma ineso- 
rabile inabissarsi della nave di 
oltre 2800 tonnellate di stazza e'la 
perdita del notevole carico di pi- 
rite diretto ad Amsterdam. 


Gli alpini di Trieste 
all'adunata fiorentina 


Un folto gruppo di alpini trie- 
stini parteciperà alla XXX adu- 
nata nazionale dell'ANA che si 
svolgerà a) Firenze nei giorni 17, 
18 è 19 corr. La rappresentanza 
triestina partirà sabato alle ore 
13 precise in autocorriera da piaz- 
za Oberdan. Quanti viaggeranno 
in ferrovia in seconda classe, do- 
vranno invece raggiungere il tre- 
no speciale in partenza da Udine 
alle 10.30. Sarà pertanto necessario 
partire da Trieste alle 9.43 di sa- 
bato. Gli alpini muniti di bigliet- 
to di prima classe potranno usu- 
fruire di qualsiasi treno. I fami- 
liari degli alpini che utilizzano 
lo scontrino ferroviario per la ri- 
duzione, dovranno essere muniti 
di uno stato di famiglia attestan- 
t> la qualifica di familiare dello 
alpino iscritto alla Sezione. 

Per informazioni rivolgersi in 
sede: Casa del Combaftente. 


Mercato ortofrutticolo 


Arance: q.li 128; min. L. 75, 
L. 180; prev. L. 95 
+ q.li 217; min, L, 10, mass, 


L. 160; prev. L. 150. 
qui 129; 


min, L. 25, 


mass. L. 50; prev. L, 45. 

Cavoli fiori: q.li 74; min, L. 85, 
‘mass. L. 60: prev. L. 50. 

‘Patate novelle conservate: q.1 
45: min. L. 45, mass. Lu 100; prev. 
Li 70. 

Insalate diverse: q.li 88; min 
L. 50; mass. L. 500; prev. L. 55. 

Carciofi: q.li 95; min. L. 13, 
mass. L. 100; prev. L.24 (alpezzo). 

Finocchi: ‘q.li 27; min. L. 40, 
mass, L. 50; prev. L, 45. 

Spinaci: q.li 23; min. L, 80, 
mass, L, 80; prev, L. 50, 


re tutto meno le periodiche richie- 
ste di fondi, Chiedeva all'uno per 
dare all'altro gli interessi sul capi- 
tale; altri interessi li pagava... in 
natura (cioè coi gioielli acquistati 
nella fase iniziale e rimasti inven- 
duti); infine ‘coi soldi di tutti — 
còme lo stesso Bacchelli dichiarò in 
polizia — cominciò a puntare somè- 
me sempre più forti al... lotto e al 
totocalcio, nella speranza di rifar- 
si @ sanare il debito paurosamen- 
te crescente. 

1 soci intanto venivano rabboni- 
ti con promesse sempre più labili 
e vane: metterò su il laboratorio, 
ho ottenuto la licenza provvisoria, 
devo comprare î materiali a Mila- 
no, non vi dò gli interessi perchè 
conviene investire anche quelli nel- 
l'azienda, Sì arrivò persino al tra- 
gicomico: nel corso di una visita 
al cimitero, Alfredo Bacchelli giu- 
TÒ e spergiurò la propria buona 
fede su una tomba. Ma non era 
quella di un. suo caro bensì quella 
della moglie di uno dei soci. 

TI crollo di tutte le illusioni del 
tre finanziatori avvenne il giorno 
in cui, messo alle strette, il Bac- 
chelli — sempre secondo la denun- 
cia — cominciò ad ammettere qual 
cosa. Laboratorio, licenza, attività 
redditizia non era vero niente. I 
soldi però — aggiunse — erano co. 
munque al sicuro. Dove? A Sesto 
San Giovanni. Presso chi? Presso 
una persona di fiducia. Qual è il 
nome? Non posso dirvelo. Perchè 
li hai mandati Il? Questo è un se 
greto che saprete a suo tempo. 

Era evidentemente troppo anche 
se da più parti si consigliava ai 
tre soci di pazientare di attendere 
ancora, nella speranza di realizza- 
re — non denunciando la truffa — 
almeno una parte del denaro. Il 
16 gennaio '56 vennero presentate 
le tre denunce; e dopo la laboriosa 
istruttoria vente iniziato il pro- 
cesso, conclusosi in questi giorni. 
Di fronte si giudici l'imputato, 
pur ammettendo il commercio di 
preziosi, ha sostenuto di non aver 
mai parlato di attività di orato- 
incisore o di fantomatici depositi a 
Sesto San Giovanni; ha comunque 
ammesso i prestiti e gli sperperi. 

' stato condannato @ sedici me 
51 di reclusione e sedici mila lire 
di multa, nonchè alle spese giudi- 
ziarie e di parte civile e ai danni 
da liquidare in separata sede. Pres. 
‘Rossi, P. M. Scarpa; difesa Masco- 
lin, P. C. Fissotti. 


Assolto in Pretura 
l'investitore di una donna 


Una rapida corsa, uno stridio 
di freni, un urto, una caduta: 
tutto avvenne in pochi attimi. 
Rialzandosi da terra con l’aiuto 
dei primi soccorsi, l'anziana si- 
gnora volle però ‘tranquillizzare 
tutti (e prima d'ogni altro se 
stessa): non è niente, non mi so- 
no fatta niente, grazie... H si al- 
lontanò appena potè farlo, zoppi- 
cando forse Un pochino, ma con 
le proprie gambe, 

Ti peggio venne dopo. Appena 
a casa, dolori da far impazzire, e 
specie all'articolazione del brac- 
cio sinistro, Si chiamò un medi- 
co: e la diagnosi fu di gravi le- 
sioni, guaribili in oltre due me- 
si, con un postumo indebolimen- 
to permanente dell’articolazione 
della spalla sinistra, Quando ven 
ne investita — fortunatamente so- 
lo di striscio — la signora Carla 
Pezzicar ved. Musina stava nt- 
traversando la piazza Garibaldi 
all'altezza dell'imbocco di viale 
D'Annunzio, Come ha detto in 
Pretura dove è ora comparso il 
suo investitore per rispondere di 
lesioni gravi, ebbe l'impressione 
che il vigile di se al centro 
dell'incrocio — o perlomeno uno 
dei vigili: secondo lei ce n'erano 
infatti addirittura tre — le aves- 
se dato via libera, invitandola ad 
attraversare; cosa che lei fece, te- 


Navi in porto 


B. 7 «Diana» (it); B. 14 «La 
Valette» (br.), <P. Biessas» (gr.); 
B, 32 «Ulisse» (it.); B. 37 «Mar 
uk» (cost.); B. 39 «Rio Cuarto» 
(arg.); B. 42 «Monreale» (It.); BL 
43 «A. Bozzo» (It.); B. 44 «Slove- 
nila» (jug.). Ars. Lloyd: «Strombo- 
I» (it.), «Beograd» (jug.), «Al- 
shark» (AS). S. Marco: «San Mar 
co» (it.). Ilva Nuova: «Ardahan» 
(tur.). Aquila: «Ernesto Fassio» 
(it.). 8. Rocco: «Abbazia» (it.), 
aGiove» (pa.). 

MOVIMENTI 

14 marzo: «La Valette» da B. 14 
a ‘mare. 15 marzo: «Monreale» da 
B. 42 a mare; «A. Bozzo» da B. 


43 a mare. 
ARRIVI 

15 marzo: «Kosaell» rada (Eller. 
man); «Whittler Victory» _B. 40 
(Ellerman); «O. al Catania» B. 23 
(Lloyd); «Annamina» B. 9 (De- 
glampletro); «Radniks B. 38 (Bor- 
toluzzi); «Absirto» B. 43 (Parisi); 
aVilaren» Aquila (Audoly); «M. U. 
Martinoli». B. 33. (Audoly); «Nikoa» 
Jus L.» B. 10 (Tarabochia). 


nendosi entro le striscie pedonali. 
Fu in quell'attimo che dal viale 
D'Annunzio sopraggiunse  l'auto- 
bus, un autobus di servizio pub- 
blico, guidato dal signor Giusep- 
pe Mahorsic di 88 anni, ora emì- 
grato in Australia © residente a 
Newcastle, 

In istruttoria, l'imputato ha co- 
munque dichiarato che quando ar- 
rivò all'inerocio il vigile stava 
dando via libera all'autobus e 
non ai pedoni; e che la velocità 
da lu; mantenuta non era elevata 
e perciò imprudente e contraria 
alle norme della circolazione, ben. 
sì moderata, In maniera confor- 
me hanno deposto anche alcuni te- 
sti; sicchè il Pretore ha ritenuto 
di mandare assolto l'imputato 
perchè il fatto non. costituisce 
reato, 

Pret, Petris, P.M. Stradella; di- 
fesa Pierpaolo Polllucci, 


Ruzzolone dalle scale 


Mentre scendeva le scale dello 
stubile n. 10 di piasse" Garibaldi 
la casalinga Filomena Vidiach ved 
Pieri di 60 anni abitante in via 
Crispi 81 ha perduto! l'equilibrio 
cadendo a terra, Soccorsa da Un 
inquilino della casa la donna è 
stata poi con la CRI avviata al- 
l'Ospedale maggiore per esservi ac- 
colta nella ‘TI divisione chirurgica 
con prognosi di 10 giorni avendo 
riportato un ematoma alla fron- 
te, contusioni all'anca sinistra e 
ferite escoriate alla mano sinistra. 


LA PROSA AL TEATRO VERDI 


«ll successo» di 


Alfredo Testoni 


Debutto della Compagnia De Lullo-Falk-Guarnieri-Valli 


Riportare oggi sulla scena una 
commedia di quarant'anni fa, vuol 
dire riviverla con sensibilità at- 
tuale, cioè con una visione più 
raffinata e intellettualistica di 
quella che a suo tempo &bbe Al- 
fredo Testoni quando. scrisse «Il 
successo», intorno al 1911. Era il 
tempo del teatro verista, e alcuni 
autori, come il Bertolazzi e il 
Testoni amavano esprimersi con 
sicura spontaneità anche nel, loro 
dialetto regionale; il primo pret 
Jesse il meneghino & il secondo il 
bolognese, senza tuttavia perdere 
la vena dialogica e il gusto del ti- 
pizzare scrivendo in linguacorren- 
te, Testoni,, del quale l'anno pas- 
sato si celebrò il centenario della 
nascita, fu un commediografo fe- 
condissimo e diede alla scena hen 
quarantadue lavori, inclusi quelli 
In dialetto; ed ebbe l’estro felice 
di saper voltare in dialetto opere 
sue composte in lingua. Altre ne 
scrisse addirittura ‘în vernacolo 
veneziano, come «El nostro pros- 
simo» ed «I balconi sul Canalex- 
ro». Ma in tutte o quasi è percet= 
tibile il fondo dialettale dello spi- 
rito, quando non dell'ambiente o 
delle figure, 

Ne «Il successo», recitato ieri con 
squisito senso di equilibrio, di ar- 
monia, di eleganza scenica e di 


espressività dalla Compagnia dete 
ta «dei giovania, l'invenzione del» 
la vicenda trova le sue radici non 
già su terreno regionalistico, ben- 
si nella maniera del teatro fran- 
tese e nella forma della pochad 
Donde una certa dissonanza tra il 
clima nostrano del linguaggio di 
Testoni e i casì, la costruzione e 1 
personaggi della commedia rima- 
eta tuttavia fedele al suo fondo 
provinciale, e pervenuta fino a noi 
In pienezza di salute e di vigore 
artistico con l'aggiornamento e la 
modernizzazione, diremo estetica, 
che vi ha portato il regista Gior- 
gio di Lullo. La commedia ha 
un suo spirito mordente, Una sua 
critica. della società borghese la 
quale grida allo scandalo quando 
scopre un adulterio o un sempli- 
ce convegno amoroso tra Un me- 
dico e la moglie di un sindaco. 
Se quella donna innamorata vie- 
ne però scambiata per una du- 
chessa, moglie ‘di un ambasciato- 
re, lo scandalo si trasforma in 
virtù seduttrice e in attrattiva 
piena d'incanto, e l'uomo diventa 
oggetto di entusiastica ammira- 
zione, Verso di lui convergono 
| desideri di tutte le mogli e le 
simpatie di tutte le fanciulle da 
marito curiose di esperienze, E' 
il caso del dott. Alfonso Lombar- 
di che, innamorato della moglie 
del sindaco, durante una gita in 
carrozza viene ribaltato e 'resta 
ferito, mentre'la signora resta il 
lesa. Un giornaletto riporta, la 
notizia in cui è scritto che la si 
gnora era la moglie legittima del 
dottore. A nessuno sfugge la fal- 
sità della cronaca, La moglie: del 
medico vito! conoscere Ia verità. 
Gli amici, di casa ne sono in par- 
te divertiti, in parte sdegnati, I 
sospetti vengono diretti a un cer- 
to momento sulla moglie dell'am- 
basciatore americano, Lady Gra- 
ziella duchessa di Santoro, ami- 
ca del dott, Lombardi che è me- 
dico curante di famiglia. Tale 


credenza di colpo accresce il pre- 


[TRATRI KE 


TEATRO VERDI. Stagione di pro- 
sa «Primavera 1957>, Compagnia 
De Lullo - Falk - Guarnieri - Valli. 
Questa sera,. ore 21: «Il successo» 
di Alfredo’ Testoni. 

‘TEATRO NUOVO. Domani, ore 21 
e domenica 17, ore lî: Due eo- 
cezionali spettacoli presentati dal- 
la Compagnia «Ballets 1956» des 
Etoiles de Paris. Prezzi: settore A 
L. 800, settore BL, 600; galleria 
L. 300. Prenotazione e vendita al 
botteghino del teatro, telef, 24183. 


EXCELSIOR, 15: «Gervaise», trat 
to dal romanzo di E. Zola «L'as- 
sommoire», con Maria Schell, Fran- 
coise Perier e Suzy Delair. Un film 
di René Clement. 

FENICE, 15: «Bandido!» con Ro- 
bert Mitchum, Ursula Thiess e Gil- 
bert Roland. Cinemascope. Un film 
esplosivo, eccitante, interessante. 
NAZIONALE. 15.50, 17.45, 20, 2215: 
«I diabolici», con Simone Signore! 
Vera Clouzot, Paul Meurisse e 
Vanel. Un tilm allucinante. 
ARCOBALENO. 16: cAnastasia», 
l'attesissimo film ox in Cinema- 
scope colore De Luxe, con Ingrid 
‘Bergman, Yul Brynner ed Helen 
Hayes. Enorme successo. 
SUPERCINEMA. 16: A grando rie 
chiesta, ultime repliche del film più 
5passoso dell'anno: «Poveri ma bel- 
li> con Marisa Allasio. 
FILODRAMMATICO. 16: In cine- 
mascope-technicolor la Metro Gold- 
wyn Mayer presenta: «La legge del 
capestro». Un grande western, con 
James Cagney e la nuova stella di 
Hollywood: Irene Papas. 
GRATTACIELO. 16: «L'amante 
misteriosa», Un potente giallo RKO, 
con Richard Basehart, Mary Mur 
phy e Constance Cummings. Doma= 
ni, il più grande spettacolo di tutti 
i tempi: «Notre Dame de Paris» 
con Gina Lollobrigida. 

CAPITOL. 16: Ava Gardner e Ste 
warb Granger nello spettacolare ci- 
nemascope Metro: «Sangue misto». 
CRISTALLO, 15,30: «Incantesimo». 
Il più affascinante spettacolo, dei 
Nostri tempi, în cinemascope e tech- 
nicolor, con Tyrone Power Kim 
Novalc ‘e Victoria Shaw. Columbia. 
ASTRA ROTANO. 15.90: «Diana la 
cortigiana» con Lana Tumer. Ca- 
polavoro. Metro in cinemascope € 
technicolor. 

EXCELSIOR, Domenica, ore 11: 
Walt Disney vi presenterà, a gran- 
de richiesta, «Il mio amico Benia- 
mino» con il topolino Amos, cartone 
animato a colori. Seguirà: «Il de- 
serto che vive» dalla serie «La 
natura e le sue meraviglie». 


ALABARDA, 15,30: «Incantesimo». 
Il più affascinante spettacolo dei 
Nostri tempi, in cinemascope e teth= 
nicolor, con Tyrone Power, Kim 
Novak 'e Victoria Shaw. Columbia, 
ARISTON. 16: «All'ombra del pa 
tibolo». Nelle contrade selvagge del 
Colorado una grande vicenda di 
umore e d'avventura, con James 
Cagney e Viveca Lindtors. Techni. 
color. Ultimo giorno. 

ARMONIA. 15: «Le avventure di 
Davy Crockett. Y. Parker e B. 
Pbren. Grandioso technicolor. La 
Triestina in eSiora Rosa Maravess 
speciale interpretazione della signo- 
ta Marcella Marcelli. 

AURORA. 16.30: «Bulli è pupe» con 
M. Brando, J. Simmons e F° Sina- 
tra, Uno spettacolo unico e diver. 
tentissimo, uno straordinario cine- 
mascope in technicolor M. G. M. 
IDEALE, 16: «L'ultima frontiera». 
Cinemascope in. technicolor, con 
Victor Mature, Guy Madison ‘e Ro- 
bert. Preston. 

IMPERO. 16: «Montecarlo» con V. 
De Sica, M. Dietrich e R. Rascel, 


Ricco, brillante e divertente cine- 
mascope in technicolor Titanus. 


ITALIA. 16: Joan Crawford e Cliff 
Robertson in una delicate storia 
d'amore: «Foglie d'autunnu», il ca- 
polavoro di Robert Aldrich, presen- 
tato dalla Columbia Pictures. 
MODERNO. 16: TI film più applau- 
dito alla Mostra di Venezia: «Suor 
Letizios con Anna Magnani, Eleo- 
nora Rossi Drago € Antonio Cita- 
riello, Schermo panoramico. 

S. MARCO. 16: «Torce rosse». Un 
avvincente episodio della guerra con 
gli indiani in technicolor. 
SAVONA. 16: «Pane, amore 2.3. 
Capolavoro in cinemascope e téch= 
nicolor, con S. Loren e V. De Sica, 
VIALE. 16: «Terra infuocata» con 
Randolph Scott e Dorothy Malone, 
Un: avvincente technicolor Warner: 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: <Il villaggio incantato» 
Con Stam Laurel e Oliver Hardy 
Novanta minuti di risate. 

VITT. VENETO, 16: Gabriele Fer- 
zetti, Eleonora Rossi Drago e Mike 
Bongiorno nel capolavoro in cine- 
mascope e technicolor: «Il prez- 
20 della gloria», 


AZZURRO. 16: «La carovana del 
Sud». Spettacolare technicolor in 
cinemascope Fox, con Tyrone Po- 
wer, S. Hayward e R. Egan. 
BELVEDERE. 15.30: «L'uomo sen- 
za paura», avventuroso technicolor, 
con K. Douglas e J. Craîn. 
LUMIERE, 17: «Secondo amore», 
technicolor, con Rock. Hudson € 
Jane Wyman, Grande successo. 
MARCONI. 16: «Foglie d'autunno». 
Joan Crawford e Cliff Robertson. 
Ultimo capolav, della grande attrice. 
MASSIMO. 15.30: «Canne infuoca- 
te». Amore e vendetta in un'atmo- 
sfera di fuoco, Avventuroso techni- 
color, con Sterling Hayden, Yvonne 
De Carlo e Zachary Scott. 

NOVO CINE. 16: «Segnale di fu- 
mo». Spettacolare technicolor, con 
Dana Andrews e Piper Laurie. 
ODEON. 16: Martine Carol in Ma- 
dame Du Barry». La storia della 
favorita del Re di Francia. Tech. 
RADIO. 16: «Vento di terre lonta- 
ne», Capolavoro cinemascone in 
technicolor, con Glenn Ford, E. 
Borgnine e Valerie French. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 


stigio personale del dott, Alfonso, 
sia come professionista che come 
amante. Ma poichè l'ambasciatri- 
ce duchessa è una donna onesta 
e superba della propria dignità, 
si sdegna contro Alfonso che ha 
lasciato credere dj essere stato 
il suo amante, Ella lo umilia pur 
subendone; il fascino, e alla fine 
se nie innamora, Poi ‘diventa ami- 
ca della moglie per sapere quale 
donna si trovava veramente nella 
carrozza che si era ribaltata, La 
verità del piccolo scandalo viene 
a galla. Tutti sanno ormai che 
quella donna era la moglie del 
sindaco, La moglie del dottore 
potrà così controllare i movimen- 
ti e i sentimenti del marito; e 
l'ambasciatrice, diplomatica nelle 
cose. d'amore, avrà la garanzia 
che Alfonso non potrà più tradir- 
la con l'antica fiamma, la moglie 
del sindaco. 

La vena umoristica della com- 


PERICOLOSA DISAVVENTURA SUL LAVORO 


media, il suo gioco comico, sono 
talvolta soverchiamento accesi, Il 
regista ha voluto ironizzare su 
quel costume su quella mentalità 
provinciale, su quei personaggi 
vacui e vani, più di quanto ha 
fatto Testoni col suo dialogo sem- 
Dlice e confidenziale, cordialona 
superficiale, Però la vicenda ha 
conservato fl suo carattere, emer- 
so brillantemente attraverso una 
specie di stilizzazione nei movi- 
menti e nella recitazione che è 
stata tanto viva e perfetta de 
sembrare quasi meccanizzata. Più 
intonato nel ‘tono comico-patetico 
è stato il secondo atto, assai ele- 
gantemente. allestito e finemente 
interpretato, Il pubblico ha fatto 
la conoscenza di un gruppo d'at- 
tori intelligenti, espressivi, otti- 
‘mamente fusi e modellati nel qua- 
stata nel.gesto es nel linguaggio 
dro della regia, Rossella Falk è 
aristocraticamente viva e suaden- 
te, il De Lullo spontaneo e si- 
gnorile, e tutti gli altri hanno 
reeltato con sicurezza, compostez= 
za e omogeneità, Bellissimi e riu- 
scitissimi i costumi umbertini e 
le scene di Pier Luigi Pizzi, Mol- 
ti e fervidi gli applausi, 


(©) 

Questa sera alle 21 la Compa 
gnia De Lollo - Falk - Guarneri - 
Valli replicherà «Il successo» di 
Alfredo Testoni, 

vt 


Sepolto da 
un muratore 


l'operaio stava nel fondo di una fossa per la posa 
della nuova fognatura - La caduta di un telefonista 


una frana 
della SELAD 


La cronaca degli incidenti di je- 
rì è dominata da alcuni gravi e 
dolorosi infortuni sul lavoro. Qua- 
si drammatica la disavventura 00- 
corsa poco dopo le 13 al muratore 
Nazario Tremul di 48 anni, abi- 
tante in Chiarbola Sup. 44/a. 
Il Tremul assieme ad una decina 
di colleghi stava lavorando per 
conto della Selad nei pressi del 
ponte nuovo di via Ponziana - 
Orlandini dove sono in corso gran- 
di lavori di sterro per la posa del- 
la nuova fognatura. Sì trovava sul 
fondo di una fossa a circa quattro 
metri sotto il livello stradale 
quando improvvisamente una del- 
le pareti è franata e lo sfortun: 
to operaio si è visto quasi intera: 
mente sepolto dalla massa di ter- 
riccio, Impossibilitato praticamen- 
te a fare qualsiasi movimento e 
accusando violenti dolori alla 
spalla sinistra e al torace il Tre- 
mul he=doyuto attendere quasi 
un'ora prima di esser liberato, E' 
stato necessario l'intervento, oltre 
che di tutti i suoi colleghi di la- 
voro, anche del carro attrezzi del 
vigili del fuoco e dei carabinieri 
dell'emergenza di via dell'Istria, 
i primi e sopraggiungere sul luo- 
go dell'incidente. Liberato. dalla 
incomoda prigione il Tremul è sta- 
to immediatamente trasportato 
con un'autolettiga della CRI del 
posto di pronto soccorso di piazza 
Vittorio Veneto all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato trattenuto nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di 20-30 giorni avendo riportato 
nelle disgrazia le frattura della 
clavicola sinistra; lo sfortunato 
operaio versava inoltre in un gra- 
ve stato di choo. 

Per il meccanico Luigi Kandia 
di 48 anni, abitente in via San 
Giorgio 1 è stato invece ieri fa- 
tale l'ultimo gradino di una scala 
del bacino di carenaggio dell'Ar- 
senale Triestino. Il Kandia che 
lavora alle dipendenze della ditta 
Mario Tommasini con sede in via- 
le XX Settembre 66 stava salendo 
‘una ripida scala e proprio quando 
era giunto al termine ha posto un 
piede in fallo ruzzolando al suolo 
in malo, modo, Ricevuti i primi 
soccorsi all'infermeria dell'Arse- 
nale il Kandia è stato successiva- 
mente trasportato con la CRI allo 
Ospedale maggiore e qui i sanitari 
gli hanno riscontrato la frattura 
del femore sinistro, contusioni va- 
rie e stato di choc; è stato pertan- 
to ricoverato nel reparto ortopediì- 
co con prognosi di 40 giorni. 


Sempre nel reparto ortopedico, 
con prognosi di una ventina di 
giorni è stato ricoverato ieri alle 
16.10 l'apprendista telefonista 
Marco Skerl di 16 anni, abitante 
in via del Perarolo 47. Lo Skerl 
alle dipendenze della ditta Zan- 
noni con sede ‘in via Vasari 17 
era intento a collocare una nuo- 
va linea telefonica in via Baia- 
monti e servendosi degli appositi 
ramponi si era inerpicato su un 
palo telefonico, fermandosi a una 
altezza di circa tre metri dal suo- 
lo. Ad un tratto il giovane, per 
un falso movimento, ha perduto, 
l'equilibrio e nonostante la cin- 
tura di sicurezza è piombato a 
terra sul fianco sinistro. Due suoi 
colleghi di lavoro l'hanno subito 
soccorso e con un automezzo del 
datore di lavoro lo Skerl è stato 
d'urgenza avviato al nosocomio; 
qui i sanitari gli hanno riscon= 
trato la sospetta frattura del pie- 
de sinistro nonchè contusioni al- 
l'altro piede. 

Infine il manovale Marino Loi 
di 22 anni abitante in via Bai: 
monti 57 s' è ferito alla mano si- 
nistra. Mentre era intento a col- 
locare alcuni tubi della fognatura 
nello scantinato dello stabile n. 7 


TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestra Botti Endor. 


di via Rittmeyer uno dei tubi si 


DOMANI A TRIESTE L'ATTESISSIMA 
DL) ® ® 
Principe e Grattacielo 


del film che ha ottenuto il più strepitoso successo in tutti i cinema di Francia 


è spezzato e con uno dei taglienti 
cocci il Loi sì è prodotto una fe- 
rita al palmo della mano sinistra; 
è stato medicato al posto di pron- 
to soccorso della CRI di npjazza 
Vittorio Veneto. 


Cade dalla motoretta 


Nell'accidentale ribaltamento di 
una motoretta l'agricoltore Santo 
Ceppi di 47 anni abitante in via 
Campanelle 275 ha riportato gra- 
vi lesioni. Verso le 21.30 di ieri se- 
re il Ceppi viaggiava sul sellino 
posteriore della motoretta targata 
TS 7127 che, guidata dall'amico 
Mario Bursich di 30 anni abitante 
in via Campanelle 64 percorreva 
la wia dei Macelli diretta verso 
Valmaura, Quasi all'altezza dello 
Stadio comunale il Bursich ha per 
duto di controllo del veicolo che 
procedeva .. buona velocità e che 
si è rovesciato paurosamente si 
bordi della strada. 

Mentre il Bursich ha avuto la 
fortuna di uscire illeso dal dram- 
matico incidente il Ceppi è rima- 
sto gravemente ferito. Trasportato 
infatti con la CRI all'Ospedale 
maggiore è stato trattenuto nella 
IT divisione “chirangica=-con ..pro- 
gnosi di.95, giorni avendo riportato 
ferite alla regione sopracciliare 
destra con sospette lesioni ossee e 
stato commozionale, 


Nell'attesa che i nuovi uffici Enal 
possano venire definitivamente si- 
stemati alla Galleria del Tergesteo, 
le attività svolte dall'ufficio di via 
Mazzini 32, sono state temporanea- 
mente sospese. 


PRIME VISIONI 


«I DIABOLICI» 


Regia: H. G. Clouzot. Interpre- 
ti: Simone Signoret, Vera Clou- 
ot, Paul Meurisse, Charles Vanel 


E' buona e onesta norma non 
svelare la soluzione dei «gialli», 
grandi o minuscoli che siano. OL 
tremodo ingiusto sarebbe farlo per 
questo ossessionante film di Clou- 
zot, anche se come spesso accade 
ia soluzione è semplicissima, e qui 
in particolare la chiave può venire 
subito individuata in una elemen- 
tare regola di grammatica conte- 
nuta nel titolo italiano. Più impor 
tante quindi è ricordare come il 
soggetto di <I diabolici» non sia 
stato scritto da un praticone della 
materia bensì da due autentici stu- 
‘diosi, che dopo aver esaminato in 
un provvedutissimo saggio il feno- 
meno della letteratura poliziesca 
sono passati dalla teoria alla prati- 
ca scrivendo a loro volta un in- 
treccio secondo le più minuziose 
valenze del brivido e del mistero. 
Il risultato di Boileau e Narcejac, 
chè questi sono i nomi dei due stu- 
diosi, è stato quanto mai positivo, 
‘e non meno lo è il film di Clouzot, 
che grande vantaggio trae dall'as 
‘senza di quella morbosità e di quel- 
la esasperazione che pur avevano 
contribuito al successo di «Manon» 
e di «Vite vendute». «I diabolici». 
semmai sì rifà ai significati e ai 
valori de «Il corvo». Ambienti e 
‘personaggi della provincia francese, 
squallida e amara, sempre desola- 
ta e spesso tragica (almeno su un 
piano consolativo), si riaffacciano 
qui in tutto il loro rilievo. La tecni 
ca di Clouzot sppare ancora miglio- 
rata: egli mira all'essenza della 
‘immagine cui fa corrispondere la 
pienezza del racconto. HD anche 
quando indica soltanto le cose lo 
fa con una profondità plastica che 
rammenta il miglior cinema muto. 
Si noti ad esempio l'insistenza con 
cui Cristina Delassalle (Vera Clou- 
zot) viene vestita con abiti bian- 
chi, che n» fanno risaltare figu- 
rativamente le paure e gli alluci- 
nanti stati d'animo. Gli altri otti- 
mi interpreti sono Simone Signo- 
ret, Paul Meurisse e Charles Vanel. 


lm 


Domenica il concerto 
della Filarmonica Triestina 


Continua alla Biglietteria Centra- 
le, Galleria Protti 2, la vendita 
dei biglietti per il secondo con- 
certo domenicale dell'Orchestra fi- 
larmonica triestina, diretta dal 
maestro Sergio Lauricella, che 
avrà luogo domenica alla ore 11 
all'Auditorium di via del Teatro 
Romano 3, 

Verrà svolto il seguente pro. 
gramma: Mozart, «Idomeneos, ou. 
verture; Turchi, Piccolo concerto 
notturno; Brahms, Ouverture tre- 
gica; Mendelssohn, Sinfonia n, 8 
in la min, op. 56 «Scozzese», 


Fantocci parlanti 
al Circolo Felice Venezian 


Domenica 17 corr, alle 16, nel 
la sede del Circolo «Felice Vene 
zian», corso Italia 27, avrà luogo 
uno spettacolo per bambini dedi- 
cato ai figli dei soci e si loro 
piccoli amici, Verranno presenta» 
ti i «Fantocci parlanti» di Livio 
Persini, L'invito per partecipare 
allo spettacolo sf PUO ritirare in 
sede dalle 18 alla 20. 


Concerto vocale al C.M.M. 


Oggi, alle ore 21, avrà luogo nel» 
la sala maggiore del Circolo Mari. 
na in via Rossini n. 6, un concerto 
vocale sostenuto dagli allievi del 
maestro Bevilacqua, 


Ghelrame 


‘ha il piacere d'invitare le 
Clienti al 


Tè dellu Moda 


per la sfilata dei modelli 


sue: 


primavera-estate 


che si terrà mercoledì 20. corr. 


alle ore 17 


all’Albergo Excelsior 


La Modisteria 


e la Casa Amba 


con modelli di biancheria, 
parteciperanno alla sfilata 


L'ingresso è di L. 1000 e il 


ricavato netto sarà 


devoluto alla C.R.I. (Comitato Assistenza Sanitaria) 


e al Madrinato Italico 


Le prenotazioni dei posti ai tavoli 


si ricevono 


presso la sede della Società 


ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 
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L'ANALISI DELL’ALIBI DEL PRINCIPALE IMPUTATO AL PROCESSO DI VENEZIA 
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| Sfilata di medici al capezzale di Piero Piccioni 
) CL) 0 (] O ® 

nei giorni cruciali del caso Montesi a Roma 


Secondo il prof. Filipo la ricetta è autentica e attesta che il 9 aprile 19583 il figlio dell’ex Vicepresidente del Consiglio fu visitato 
nel suo ambulatorio - Precisi ricordi di una segretaria, amnesie di un’altra - Il confuso episodio delle iniezioni - La morte di un 
cameriere priva il Tribunale di una testimonianza decisiva - Concitato confronto fra 


il dott. Bernardini e un’amica di famiglia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 14 

Nove testi (gli iscritti erano 
dieci, ma uno, Salvatore Zin- 
gales, non è potuto venire) han- 
no deposto oggi al processo 
Montesi. Annodando insieme le 
loro parole, si ottiene un lun- 
go filo il quale ci conduce per 
mano — almeno per quanto ri- 
guarda questo atto testimonia- 
Te — lungo la strada «percor- 
san da Gianpiero Piccioni in 
quei fatali 9 e 10 aprile 1953 
che fanno perno, si può dire, 
sulla scomparsa della ragazza 
di via Tagliamento. 

‘Apre dunque la serie il prof. 
Domenico Filipo, ordinario di 
clinica otorinolaringoiatrica al- 
}Università di Perugia e, nel 
1953, primo aiuto della stessa 
Specialità all'Ateneo dell'Urbe. 

Un primo accenno all'alibi si 
legge mella istanza dei 19 giu- 
gno 1953 allegata al processo a 
carico del giornalista Marco Ce- 
sarini Sforza e con la quale, 
appunto, la difesa del Piccioni 
chiedeva l'audizione del prof. 
Filipo e di altrì medici curan- 
ti. Il prof. Filipo testimoniò in 
quell'occasione di aver visitato 
il Piccioni nei giorni 9, 10 e 11 
aprile 1953 ma nel successivo 
procedimento istruttorio la te- 
stimonianza del Filîpo non ven- 
ne ritenuta attendibile. Secon- 
do una perizia eseguita dal dott. 
Sorrentino, direttore della Po- 
lizia scientifica di Roma risultò 
che la data del 9 aprile posta 
su una delle ricette firmate dal 
prof. Filipo (le altre due so- 
no del 14 aprile) è alterata sia 
per quanto concerne il giorno, 
sia per quanto riguarda il me- 
se. Il perito disse che il 9 era 
la risultante della correzione di 
un 7 ed il 4 (aprile) rappre 
sentava la correzione del n. 1 
(gennaio), 

La sentenza di rinvio a giu 
dizio definì «tutt'altro che con- 
vincenti» le giustificazioni for- 
nite in proposito dal docente 
«soprattutto instabilità della 
grafia), L'istruttoria considerò 
inoltre che nel foglio dell’agen- 
‘da — rubrica del prof. Filipoin 
data 9 aprile —il cognome Pio- 
cioni è scritto con grafia diver- 
sa da quella con cui vi sono 
riportati î nomi degli altri clien- 
ti visitati nella stessa giornata, 
in corrispondenza delle ore 15 e 
innanzi a tutterle altre preseri- 
zioni o trascrizioni di visite. Da 
questi e da altri elementi, Ja 
sentenza’ div rinvio.a. giudizio 
dedusse che il Filipo, probabil- 
mente, sorpreso nella sua buo- 
na fede, sia stato indotto, sul- 
la base di un ricordo certo del- 
la visita'o delle visite fatte al 
Piccioni nell'aprile del 1958 (fra 
PIL e il 18) e dalla «concepibile 
sbiadita teminiscenza della da- 
ta precisa di essa», a rilascia 
re la ricetta con là data del 9 
in epoca. successiva di. parec- 
chio, alle visite stesse: il che, 
concluse su Questo punto la i 
struttoria, molto più logicamen- 
te delle ragioni da lui addotte, 
a giustificazione. dell’alterazio- 
ne, spiega la sovrapposizione di 
cifre urivelatrice più di perples- 
sità e di un'imprecisione di ri 
cordi, che di una cosciente vo- 
lontà di falsificazione». 

All'udienza di stamane però i 
ricordi del prof. Filipo appaiono 
molto nitidi e i riferimenti ci 
nici precisi, Egli visitò la pri 
ma volta Gianpiero Piccioni il 
9 aprile 1953 nel suo studio a 
‘Roma. L'appuntamento venne 
chiesto dal dott. Zingales capo 
della segreteria particolare del- 
l'on. Piccioni quando le visite 
ambulatoriali pomeridiane ave- 
vano già avuto inizio e questo 
spiega come il nome di Piccio- 
ni non figura in ordine cronolo- 
gico nell'elenco delle richieste 
di appuntamento. Quanto alla 
grafia diversa con la quale il 
nome di Piccioni risulta trasfe- 
rito dall’agenda rubrica! all’a- 
genda cosiddetta sanitaria, .il 
teste spiega che il 13 aprile la 
sua segretaria, Castelli, licen- 
ziatasi, fu sostituita dalla si- 
gnora Lo Presti la quale provvi- 
de, sulla scorta delle cartelle 
cliniche compilate dal prof, Fic 
lipo il 9 aprile a riportare il 
nome di Piccioni nell’agenda 
sanitaria dandogli un numero 
progressivo, Nell'agenda rubri- 
ca del 9 aprile îl nome Piccio- 
Di è scritto con la stessa gra- 
fia di tutti gli altri e a prove 
di ciò il teste esibisce l'agenda 
stessa. 

Il Piccioni, alla visita del 9 
aprile era accompagnato dal 
dott. Zingales e la diagnosi fu 
di peritonsillite. Il prof. Filipo 
gli misurò anche alcune linee 
di temperatura e appuntò che 
il Piccioni aveva sofferto di at- 
tacchi tonsillari anche nei gior- 
ni precedenti. 

PRES. (al teste): Lei ritiene 
possibile una riacutizzazione di 
questo fenemeno? 

TESTE: Le complicazioni 
tonsillari avvengono, di regola, 
dopo tre-quattro giorni dal pe- 

lo acuto. 

PRES. Che cosa prescrisse? 

TESTE: Antibiotici e cure 
losali auricolari. 

PRES, (al teste): Lei ha vi 
sto il Piccioni anche dopo il 
9 aprile? 

TESTE: Si. Mi recai nella 
sua abitazione in via della 
Conciliazione il 10 e P11 aprile. 

Avv. CARNBLUTTI  (mor- 
morando): ..Mentre Piccioni 
stava ammazzando la Mom 
tesi 


RES. E' sicuro di ricorda- 


te bene? 
TESTE: Sono certissimo, 
PRES. (al teste): Chi ha 


trovato in: casa? 

TESTE: Una volta vidi il 
dottor Leone Piccioni al quale 
anzi chiesi come stava il padre. 

PRES.: Perchè? 

TESTE: Lo avevo. operato 
qualche anno prima. Leone 
Piccioni mi rispose che il pa- 
dre non staya tanto. bene. 

Continuando nella sua depo- 


sizione il teste riferisce di aver 


ordinato l'analisi delle orine e 
di aver consigliato il paziente 
a sottoporsi a un intervento 
operatorio (tonsillectomia). 

PRDS, (al teste): Im che ore 
ha visitato Piccioni il 10 e VII 
aprile? 

TESTE: Sicuramente tra le 
13 e le 14 0 dopo le 20. 

PRES.: Perchè? 

TESTE: Perchè al mattino 
avevo impegni in clinica e non 
potevo muovermi che dopo le 
13 oppure dopo le 20 quando 
ferminavo le visite ambulato- 
riali. 

P. M. (al teste): Esclude di 
aver potuto. successivamente, 
sulla base di un ricordo dire 
che la visita era avvenuta, il 9 
aprile anzichè il 7 gennaio? In- 
somma la ricetta che porta la 
data 9 aprile è stata scritta da 
lei effettivamente il 9 aprile? 

TESTE: Lo escludo e posso 
dichiarare in tutta coscienza 
che la ricetta è stata da me 
scritta il 9 aprile. 

Il teste esibisce al Tribunale 
gli originali della agenda-rubri- 
ca e della agenda sanitaria, 
nonchè gli originali delle car- 
telle cliniche, mostra come è 
sua abitudine serivere il 9 e 
l'i in un determinato modo, ri 
ferisce che alcuni suoì clienti, 
tra cui Francesco Ognibene, gli 
inviarono spontaneamente ri: 
cette — dallo stesso Filipo ri- 
lasciate — e dalle quali risulta. 
come il Filipo scriva i numeri 
conuna grafia che può anche 
ingenerare equivoci. Il prof. 
lino dichiara di essere certis- 
sîmo delle sue affermazioni e 
mostra infine, a riprova delle 
stesse, l'agenda sanitaria ‘alla 
lettera p.: sotto il nome Piccio- 
ni figura il nominativo di un 
altro paziente visitato proprio 
111 aprile 1953. 

Che la grafia del prof. Filipo 
non sia molto nitida è confer- 
mato dal secondo teste della 
giornata, il dott. Francesco 
Ognibene, cliente ed ‘amico di 
lunga data dello specialista. 
Quando le cronache si occuna- 
rono della vicenda — racconta 
il dott. Ognibene — egli ne par- 
lò ad un comune amico, l'avv. 
Lupoi, lo stesso che molti anni 
or sono lo aveva presentato al 
prof. Filipo. E in base alle con- 
Siderazioni fatte sulla scrittura. 
tutt'altro che perspicua, dell'o- 
torinolaringoiatra. voileresami: 
nare per curiosità le ricette ri- 
lasciate a Iui e ordinatamente 
conservate. Ne trovò difatti un 
paio con la data corretta 0 co- 
munque confusamente vergata 
e lo fece notare all’avy. Lupoi, 
lasciandogliele in visione. 

A sua insaputa, il legale inviò 
la copia fotografica delle ricet- 
te alla Sezione istruttoria, evi- 
dentemente per dimostrare che 
îl prof. Filino non era mai sta 
to molto forte in calligrafia. 
D'altra parte, lo stesso. dott. 
Dgnibene ebbe modo di con- 
trollare l'esattezza della data, 
pure confusamente scritta su 
una delle sue ricette, compien- 
do una piccola, indagine perso- 
nale presso il gabinetto medi- 
co dove gli erano state pratica 
te le inalazioni prescritte dal 
prof. Filipo con la medesima 
ricetta. 

Viene quindi escussa l’inse- 
gnante Lucia Lo Presti. che fu 
Fegretaria deì prof, Filino dal 
14 abrile ai primi di ottobre 


del 1953. allorchè lasciò lo stu- 
dio per intraprendere Ja carrie- 


I due numeri «misteriosi» 
delle ricette del prof, Filipo 


ra magistrale. E° una. bella 
donna, molto elegante” che su- 
scita mormorii di ammirazione 
tra il pubblico. Ricorda perfet. 
tamente che il 14 aprile Gian- 


piero Piccioni venne, da solo, 


2 farsi visitare dallo speciali* 
sta, E.per.due motivi: anzituta 
to perché si trattava del nig)o 
di un'alta personalità: politi 
in secondo luogo, perchè i ri! 
cordi di quella prima giornata 
di attività presso lo studio me- 
dico si stamparono a nitidi con- 
torni nella sua memoria. 

Su invito del presidente Ti- 
beri, la teste chiarisce poi co- 
me i responsi e le prescrizioni 
dei pazienti venivano trascritte 
nello schedario: ‘alyolta diret- 
tamente, sotto dettatura, du- 
rante la visita: altre volte in 
momenti successivi, Confer- 
mando le dichiarazioni dello 
specialista, la signora Lo Pre- 
stii riconosce poi come scritto 
di suo pugno il nome di Pic- 
cioni, ricopiato nello schedario 
in base all'annotazione posta in 
data 9 aprile dalla signorina 
Castelli sull'acenda calendario. 
A oroposito di tale agenda, la 
teste precisa un’altra circostan- 
za di notevole rilievo per la di- 
fesa: riferisce cioè che freguen- 
temente, in caso di visite «fuo- 
ri programma», fissate all'ulti 
mo momento, il home del pa- 
ziente veniva registrato in te- 


sta a tutti gli altri della gior- 


nata e non quindi a fianco del. 
l’ora corrispondente alla visita, 

Sono più sbiaditi invece i ri- 
cordì della quarta teste, la si 
gnorina Clementina Castelli, 
già segretaria del prof. Filipo 
nel periodo antecedente all’as- 
sunzione di Lucia Lo Presti. (Si 
guardi la combinazione: si li- 
cenziò subito dopo la visita 
di Piccioni). La Castelli ram- 
menta che Gianpiero Piccioni 
fu sottoposto a visita medica, 
nello studio dello specialista, 
«pochi giorni prima» ch'ella la- 
sciasse l’incarico, ma non può 
precisare la data, se non rifa- 
cendosi alla annotazione dell'a- 
genda calendario, in cui rico- 
nosce la, propria grafia. 

Qualche mormorio si ode sui 
banchi della difesa, 

P. M, (scherzosamente): Co. 
sa c'è da mormorare? 

CARNELUTTI: Noi ammiria- 
mo il suo scrupolo e basta, si- 
gnor Pubblico Ministero... Noi 
però vogliamo rivedere la Ca- 
glio. 

PRES.: Ricorda la visita a 
Piccioni del 9 aprile? 

TI lungo tempo trascorso non 
consente alla teste di confer. 
mare decisamente il particolare 
riferito in istruttoria: che cioè 
alla visita del 9 aprile sarebbe 
stato presente «un dottore del- 
la Camera», «di statura media», 
da lei visto altre volte (il dott. 
Zingales). Alla domanda in tale 
senso rivoltale dal P. M. Pal 
minteri, la teste risponde di 
non poter rispondere con sicu- 
TeZZA. 

Le è rimasta comunque l’im- 
pressione che quel giorno Gian- 
piero Piccioni fosse accompa- 
gnato da qualcuno, 

Conclusa la brevissima testi 
monianza della signorina Ca- 
stelli, è chiamato sulla peda- 
na il maresciallo Domenico To- 
daro, appartenente (come nel 
1953) al reparto di agenti di 
custodia addetti al Ministero 
degli Esteri, E' un altro testi- 
mone imvortante per la difesa, 
merchè fu lui a praticare a 
Gianpiero Piccioni durante le 
eriornate calde» dell'episodio 
Montesi, le iniezioni prescritte 
dal prof. Filipo. 

T1 maresciallo Todaro lo con- 
ferma, e con abbondanza di 
dettagli. La sera del 9 aprile — 
dice — fu chiamato, fra le 
19.30 e Je 20, dal doi ingales 
che, presente Piccioni, gli con- 
segnò uma ricetta ed'una ban- 
conota da 5 mila lire per acqui- 
stare delle iniezioni. Comperato 
i! medicinele nella farmacia più 
vicina al Viminale, ritornò nel 
palazzo per telefonare, come a. 
veva ricevuto istruzioni di fare, 
all’infermiere Di Gennaro. Non. 
riuscì però a rintracciarlo. in 
quanto quella sera il Di Gen- 
naro non si trovava in servizio 
presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia. Dal dott. Zineales cui 
aveva riferito l'esito negativo 
della telefonata, fu invitato al. 
lora a provvedere nersonalmen- 
te alla bisogna. Domenico To: 
daro non era nuovo a combi 
del genere: già altre volte ave. 
va sperimentato la sua abilità 
in materia, mai però nella fa- 
miglia del Ministro. Comunque 
adorì.di buon grado all'invito e 
si recò, la sera stessa del 9 a- 
prile, ner la prima iniezione, da 
Gianpiero Piccioni, il quale 
nel frattempo s'era messo a let- 
to nella casa paterna. 

«Perchè è sicuro della data 
del 9'aprile?», A questa doman- 
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Erano molti giorni che non 
trascorreva una udienza tran- 
quilla come quella di oggi, sce- 
vra — ad eccezione d'una bre 
vissima elettrica baruffa tra gli 
avvocati di difesa e il presiden- 
te Tiberi — di clamorosi impre- 
visti, di accesi battibecchi, di 
testimonianze «a doppio taglio» 
come quelle ancora recenti 
della ineffabile Anna Maria 
Caglio. Era di scena, si è det- 
to, l'alibi di Piero Piccioni e 
coloro che erano stati chiama- 
ti, medici la più parte, a suf- 
fragarlo della loro autorità e 
della stessa serietà professio 
nale, avrebbero dovuto offrire 
il quadro d'una continuità di 
ore e di minuti tale da non la- 
sciare alcun gioco ad eventuali 
sone d'ombra o di sospetto. 
Dalla sera del nove aprile al 
mattino del 14, tutta la degen- 
2a di Piero Piccioni avrebbe 
dovuto essere «coperta» dal.suc- 
cessivo alternarsi di numerosi 
sanitari e infermieri, armati di 
ricettari e di siringhe, nonchè 
dalla casuale presenza di ami- 
ci di famiglia, ai quali si chie- 
deva la integrazione di quei 
«vuotin che logicamente sared- 
bero emersi, non potendosi sup- 
porre logicamente che una sem- 
plice tonsillite richiedesse, per 
un giovane, una così continua- 
ta assistenza. 

L’alibi, oggi, va considerato a 
sè, come mezzo processuale, 
più che come esatta riprodu- 
zione, a distanza, di anni, di 
una verità assoluta. Sotto il 
primo profilo, indubbiamente, 
l'operazione alibî è riuscita, al- 
meno stando ai commenti stes- 
si che sono scaturiti nel corso 
ed al termine della udienza di 
oggi. Il professor Filipo, il dot- 
tor Bernardini, il commercian- 


te Gasparri hanno veramente 
richiamato alla memoria i loro 
ticordi projessionali, per offrir- 
ci un quadro di Piero Piccioni 
degente e con la gola arrossa- 
ta, costretto da tanti sanitari 
ad una terapia di antibiotici, 
inizialmente blanda e successi 
vamente intensificata, almeno 
nella sua dinamica. IL cronista 
che non ami i romanzi gialli, 
non è in grado di determinare 
se tra la visita di un medico 
€ l’altro, e tra una iniezione e 
l'altra, il protagonista di tale 
vicenda possa essere teorica- 
mente in grado di abbandonare 
il letto e di portarsi fuori della 
sua abitazione per dare vita a 
quei jatti che oggi, in definiti- 
va, lo hanno portato davanti 
giudici. 

Non si può tuttavia non rico- 
noscere che l'alibi, pur nella 
sua architettura formalmente 
perfetta ed anche sufficiente 
mente credibile, ha proprio la- 
sciato scoperte delle zone d'om- 
bra, a riempir le quali può raf- 
figurarsi un Piero Morgan in 
pigiama e in vestaglia, solo 
preoccupato della sua gola e 
delle punture che inesorabil- 
mente dovrà subire, così come 
ci si può raffigurare un giova- 
ne, lieto di poter abilmente mi- 
metizzare una sua attesa scap- 
patella e certo, vogliamo am- 
metterlo, ignaro del guaio che 
ne scaturirà. 

E’, in sostanza, questione di 
partire dal binario dell'inno- 
centismo «tout court» o del 
colpevolissimo senza obiezioni: 
e nessuno, oggi, allo ‘stato dei 
Jatti, se la sente di fare il ca- 
postazione sul primo 0 sul se- 
condo dei citati binari. L'alibi 
dell'imputato principale del 
processo Montesi regge, inne- 
gabilmente, fino a tanto che 


non si voglia minuziosamente 
indagare su tutte le ore e su 
tutti i minuti di quei famosi 
quattro giorni durante î quali 
Wilma Montesi concludeva im- 
maturamente la sua esistenza. 

‘Regge come arma di difesa, 
ma potrebbe anche non regge- 
re di fronte alla critica di una 
accusa che lo scavasse a fondo. 
Non a caso il Pubblico Mi 
stero, non perchè la circostan- 
ra fosse in sè determinante, 
ma solo în quanto poteva svi- 
scerarla, dare 0 togliere cre- 
dito a tutta l'architettura, ha 
oggi lungamente indagato sul 
numero delle fiale acquistate in 
quei giorni per curare Piero 
Piccioni e sul numero di inie- 
zioni praticate. Purtroppo una 
parola definitiva sull'argomen- 
to non potrebbe che dirla il ca- 
meriere di casa Piccioni, il gio 
vane Cazzoli, che è morto tem- 
po fa di infario cardiaco. Non 
e escluso che il m@gistrato in- 
tenda, quando sarà il momen- 
to, di approfondire la indujine 
con i mezzi di cui ancora può 
disporre, e cioè proprio gli stes- 
si testi in suffragio dell’alibi 
che stamane, appena finito di 
deporre, sì sono frettolosamen- 
te allontanati dal Tribunale, 
evidentemente già consci e pa- 
ghi di avere svolto il loro do- 
vere di fronte alla Giustizia. 

La tonsillite di Piero Piccio- 
ni, în quei giorni cruciali per 
tutta la vicenda, rimane uno 
degli argomenti principali del 
processo e v'è da ritenere che 
il Tribunale intenda dedicarvi 
— ed è naturale — un'attenzio: 
ne molto maggiore di quella 
che avrebbe lasciato supporre 
l'ostentata indifferenza della 
difesa, che pure l'alibi ha get- 
tato sul piatto della Giustizia, 
piena di speranze. 


Bruno Ramot 


da il teste risponde riferendo 
una circostanza: egli ricorda 
infatti che la moglie e la fi- 
glia, in vista della imminente 
licenza di quest'ultima, impie- 
gata all'azienda telefonica di 
Stato, stavano accingendosi ad 
un viaggio in Sicilia, effettiva- 
mente intrapreso la sera del- 
111 aprile. 

‘Ritornando alle iniezioni, il 
maresciallo Todaro rammenta 
la estrema laboriosità della se- 
conda, praticata la mattina 
del 10 aprile, S'era infatti ver- 
sato il solvente da associare al 
preparato antibiotico già pom- 
pato nella siringa, E quando 
egli ebbe utilizzato un'altra fia- 
la di acqua distillata, non si 
sa se per il tempo perduto (che 
avrebbe accentuato la vischio- 
sità del medicinale) o sempli 
cemente perchè l’ago era trop- 
po stretto, il liquido stentava 
ad uscire. ‘Tanto che il Todaro 
si vide costretto a ricorrere 
l’aiuto del dott, ‘Bernardini, 
che si trovava nel corridoio ine 
sieme con il dott. Zingales. 

Conferma quindi il teste che 
le iniezioni vennero da lui pra- 
ticate, secondo. le prescrizioni 
del dott. Filipo, ogni 12 ore, 05- 
sia due volte al giorno, Sog- 
giunge che la prima scatola, 
acquistata il giorno 9 aprile, 
conteneva 6 fiale e ch'egli ne 
comperò altre 4 il sabato sera, 
ultimando la cura martedì 
mattina. Prima di essere licen- 
ziato, Domenico Todaro riferi 
sce di aver visto il mattino 
dell'11 aprile, nell’appartamen- 
to di via della Conciliazione, 
anche l'on. Attilio Piccioni, che 
scambiò anche qualche parola 
con lui. 

E? poi la volta del dott. Giu- 
seppe Rizzi, collaboratore per 
consulenze chirurgiche del dott. 
‘Bernardini, medico di fiducia 
di Gianpiero Piccioni. A richie- 
sta del presidente, il dott. Riz- 
zi conferma di essere andato 
in casa Piccioni, in compagnia 
del collega Bernardini, e di 
avervi visitato tanto Gianpiero 
quanto il Ministro. Ricorda be- 
ne l'ora: erano press'a poco 
le 13. La data invece non può 
desumerla da ricordi diretti, 
ma sostiene che doveva trat- 
tarsi del 10 aprile, perchè 
Gianpiero Piccioni gli riferì di 
esser. stato visitato .il giorno 
avanti dal. prof. Filipo. 

Dopo Ja visita a Gianpiero 
Piccioni — riferisce il teste — 
egli consigliò d’intensificare il 
ritmo delle iniezioni, data la 
persistenza dello stato febbrile 
ed il lieve risentimento renale 
riscontrato all'analisi delle uri- 
ne, di cui aveva avuto cono- 
scenza la mattina stessa, — pe- 
rò a voce e non da referti nel. 
lo studio del dott, Bernardini 
Gli sembra anzi di aver.prati- 
cato personalmente un'iniezio- 
ne supplementare, verso le 
13.30, con un ago più grande 9 
con. diverso solvente di quelli 
usati. con le note difficoltà, a} 
mattino. 

Su questa circostanza, il pre- 
sidente interroga Gianpiero 
Piccioni, anche oggi unico im- 
putato in aula. Ma l'interpella- 
to non ha in proposito ricordi 
precisi: rammenta che l'in 
zione mattutina del 10 apri 
molto laboriosa ed anche che 
quel giorno gli furono pratica- 
te più iniezioni di quanto pre- 
scritto dallo specialista, ma non 
sa chi fu a fargliele. 

Dall'ultima parte della depo- 
sizione resa dal dott. Rizzi si 
‘apprendono poi alcunì partico- 
fari non risultanti dagli atti i- 
struttori: tra l’altro, che il me- 
dico ritornò in casa Piccioni, e 
non solo il pomeriggio del 10/a- 
prile, verso le 17, ma anche il 
giorno successivo, suppergiù al- 
Ja medesima ora; In quest'ulti- 
ma circostanza, si trattenne nel 
salotto insieme con le sorelle 
di Piccioni, con Ja signora Fer- 
rinì e con il collega Bernardi. 
ni. «Perchè non lo ha dichiara. 
to in istruttoria?» gli chiede fl 
P.M. «Perchè non mi fu chie- 
sto» risponde il dott. Rizzi. 

Viene introdotto il dott. Ber- 
nardini. 

PRES: Quando ha visitato, 
lei, per la prima volta nell’apri- 
le del ’53, Piero Piccioni? 

BERNARDINI: Il 9 aprile. 

PRES.: Come ne ha il ricor- 
do preciso? 

BERNARDINI: (Perchè un 
‘mese dopo fui chiamato da Pic- 
cioni, dato che c'era stato tn 
articolo su «Vie Nuove» nel 
quale si parlava di lui e voleva 
querelare il giornalista un cer- 
fo Cesarini Sforza: insieme 
perciò ricollegammo; le date. 

PRES.: A che ora ha visitato 
Piccioni? 

BERNARDINI: Dopo cena 
tra le nove e tre quarti e le 
dieci. 

PRES. Disse da chi era sta- 
to visitato? 

BERNARDINI: Mi disse che 
era ritornato ammalato da 
Amalfi e che si era fatto visi- 
tare da] dott. Filipo. 

P. M.: Perchè andò a casa 
Piccioni? 

BERNARDINI: Fui chiama- 
to dicendomi che Piero Pic- 
cioni stava male e desiderava 
vedermi 

PRES.: Lei è medico gene- 
rico? 

BERNARDINI: SÌ. Sono me- 
dico di casa Piccioni, tranne 
che dell'onorevole, il quale ge- 
neralmente si fa curare dal 
‘prof. Caronia. 

P. M.: Vide la ricetta del 
prof. Filipo? 

BERNARDINI: No. Piccioni 
mi disse che gli aveva ordina- 
to della penicillina, delle gocce 
all'orecchio... 

PRES. Aveva già fatto una 
iniezione? 

BERNARDINI: Sî. 

PRES.: Lei tornò a casa 
Piccioni la mattina del giorno 
dopo? 

BERNARDINI: Sì Piccioni 


mi aveva detto che gli era sta- 


to consigliato, come consiglia- 
vo anch'io, di procedere all’esa- 
me delle urine e tornai la mat- 
tina del 10 per prelevare il 
campione. Trovai pure il padre, 
che visitai. 
PRES.: A che ora si recò a 
casa Piccioni, la mattina? 
BDRNARDINI: Verso le 9, 
9,30. 
PRES.: Trovò degli estranei? 
BERNARDINI: Il segretario 
del padre e l'infermiere. Anzi, 
ci fu il fatto dell'iniezione... 
PRES.: Riferisca. 
BERNARDINI:  L'iniezione 
non riusciva perchè l'ago era 
troppo piccolo e io lo feci cam- 
biare. 
PRES: Fece lei l'iniezione? 
BERNARDINI: La feci io. 
PRES.: Non si perdette il 
contenuto della fiala? 
BERNARDINI: No, no. 
PRES.: Poi ha portato via 
‘quel campione per l'analisi... 
BPRNARDINI: Sì, l'ho por- 
tato al centro Aurelia, dove 
c'era il dott. Carucci... 
PRES: Chi ha fatto l'ana- 
lisi? 
BERNARDINI: Il titolare 
era il dott. Salvatorelli e nor- 
malmente le faceva sempre 
Ma certe volte le ha fatte 


di analisi? 

BERNARDINI: Sì. 

PRES.: L'ha portato lei a 
casa Piccioni, il certificato di 
analisi? 

BERNARDINI: Sì. To. 

PRES.: Chi glielo ha dato 
questo certificato? 

BERNARDINI: L'ho preso 
dalla stanza del dott. Carucci. 

PRES.: C'era il dott. C: 
rucci, quando ha preso questo 
certificato? 

BERNARDINI: Sì, anzi gli 
dissi di batterlo a macchina, 
perchè! jo non so scrivere & 
macchina. I campioni per i 
familiari... Dissi che era per 


me e in questo caso mi dava- 


no la risposta immediata a vo- 
ce, oppure me la scrivevano 
su un pezzo di carta... Ma, sic- 
come ‘questa analisi doveva 
andare in mano al prof. Fili- 
po, pensai di farla trascrivere 
sul foglietto dello studio e al 
lora chiesi al dott. Carucci se 
la batteva a macchina... 

PRES.: Il dott, Carucci l'ha 
scritto a macchina? 

BERNARDINI: Sì, lui. 

P. M.: L'ha fatto in sua pre 
senza? 

BPRNARDINI: No. 

PRES.: Quando ha ritirato 
quello scritto a macchina? 

BERNARDINI: Subito, do- 
po, perchè alle 13 ero nuova- 
mente a casa Piccioni 7 

PRES.: Questo certificato è 
stato mostrato al presidente 
Sepe... Ma lei ha detto che la 
firma del dott. Carucci... 

BERNARDINI: Sì, la firma 
era anormale, poteva essere la 
sua sigla. 

PRES: Dunque le pare che 
sia la sua sigla scritta in mo- 
do deforme dal normale... (Leg- 
gendo)... «Ma potrebbe anche 
essere la SUA...?. 

P. M.: Disse al Carucci che 
‘si trattava di un'analisi riguar- 
dante Piccioni? 

BERNARDINI: Certamente 
glielo devo aver detto. Perchè 
quell’analisi era per amici... Di- 
cevo che erano per me quelle 
analisi, per gli amici. Perchè 
così non le pagavo... E in que- 
sto caso mi davano una rispo- 
sta a voce o su un foglietto 
scritto... Ma siccome quella do- 
veva andare al prof. Filipo, la 
feci scrivere a macchina... 

PRES.: Ma ricorda di aver 


detto che quella analisi era 
di Piccioni... 

BERNARDINI: Mi sembra 
di sì. 

PRES.: Badi che il dott. 
Carucci dice che non lo sa- 
peva, che l’analisi era per 


Piccioni... 


SEGNALAZIONI 


mM signor Li 
lo Granata ci 
rive; «Egr: 

gio signor Di 

rettore, credo 

che la trasmis- 


non» | potrebbe 
anche fare a 
meno di stor- 
‘piare le nostre 
belle e care 
canzoni patriot- 
tiche e milita 

Difatti da al- 
cune domeniche detta trasmi 

sione ha suonato e cantato «Sul 
cappello che noi portiamo», 
«L'inno della Marina militare», 
«La canzone dei sommergibili- 
stis, «Le ragazze di Trieste», 
«L'inno dei bersaglieri» e infine 
domenica passata «L'inno del- 
la Julia» con altre parole pres- 
sochè rimate sui problemi ri- 
guardanti la nostra città, Scri- 
Vo ciò a voi, che sono certo mi 
comprenderete, che simili cose 
sentite da una trasmissione ra 
diofonica locale fanno veramen- 
te male a chi ha portato le st 

lette; e non sono un vecchio 
soldato, ma sono stato appena 
un «bocia» dell'8.0 Reggimento 
Alpini che ha sentito il dovere 
di servire volontariamente la 
Patria anche in tempo di pace. 
Gredetemi, queste canzoni can- 
fate come sono dai soldati fan- 
no un certo senso di commozio- 
ne, anche percha prima di me 
le cantavano mio nonno sulle 
trincee del Carso e mio padre 
sulle sabbie dell'Africa, Sono 
certo pubblicherete queste quat- 
tro rigle sul vostro, quotidiano 
con la speranza forse di senti- 
re attraverso Radio Trieste que- 
ste. nostre canzoni militari suo- 
nate come si deve e non con le 
parole cambiate per far ridere 
migliaia di cittadini durarite la 
trasmissione domenicale. Con, 
questo ho voluto pure rispa: 

dere a tutte quelle, «segnalazio- 
ni» apparse sul nostro «Picco 
lo» riguardanti la situazione at- 
tuale della gioventù di Trieste. 


Posso affermare che esiste pu- 
Fè quinun. «esiguo» gruppo di 
giovani che hanno chiestovtai 
fare un po' di «naja» senza 
aspettare l'estensione del servi- 
zio militare nella nostra. zona. 
Credetemi non è difficile, basta 
recarsi al Distretto militare e 
poi loro pensano a tutto», Gli 
scrupoli, perfino eccessivi, del 
nostro Biovane lettore alpino, 
gli fanno altamente onore e sia- 
mo lieti perciò dj pubblicare la 
sua lettera ‘che dimostra come 
esista, nella nostra città, quale 
cuno, della nuova generazione, 
che non pensa a James Dean, 
al «rock n roli» e alla «nola di 
vivere, per risolvere i suoi pro- 
blemi. ‘ Dovremmo, rispondergli 
che î compilatori della rubri- 
ca radiofonica settimanale non 
hanno alcuna intenzione di of- 
fendere o di profanare memo - 
rie e musiche sacre al cuore di 
tutti? Pensiamo che l'abbia ca- 
pito da solo, Del resto le stes- 
se canzoni prese a prestito dal 
«Campanon» furono, a suo tem- 
po, tratte dal folclore delle sin- 
gole regioni, dai «parolieri» mi- 
litari che, per alcune di esse, 
elaborarono diverse edizioni — 
quale più allegra, quale meno. 
Esiste per esempio la canzo- 
ne del Monte Caurio] che, st 
l'aria di una nota nenia di 01 
gine friulana: racconta di al 
nî morti e di faschi di vino, 
con accostamento piuttosto ci- 
nico, se esposto così, erudamen- 
te, ma di rara efficacia se can- 
tato, Nessun alpino peraltro se 
ne risente; nè deve risentirsi il 
<hocia» Licio Granata se, una 
volta, tanto, il vecchio motivo 
del Reggimento viene prestato 
a un'allegra polemica sull'Ace- 
gat, Da parte nostra tuttavia 
pregheremo i nostri colleghi che 
redigono Ja rubrica radiofonica 
settimanale di considerare con 
simpatia l'appunto rivolto loro, da 
‘un giovane che dimostra di es- 
sere sensibile — con pieno di- 
ritto, anche se ha fatto pochi 
mesi di «naja» — alle tradizio- 
ni più alte delle «penne nere». 


== il comm. dott. Valdemaro 
Siavich rettifica... una rettifica 
dell'ing. Chiandussi al «curriculum. 
vitae» dell'on. Togni, pubblicato 
sul «Piccolo Sera» del 4 corrente. 
In qualità di presidente del Sin- 
dacato dirigenti di Aziende indu: 
striali di Trieste, il dott. Slavich 

ive: eMi dispiace davvero duan- 
ig. Chiandussi ha detto nella 
sua lettera pubblicata nelle 4Se- 
gnalazioni» del giorno 8 marzo; 
perchè ciò non corrisponde alla 
realtà del fatti. Esisteva a suo teme 
po una Federazione cui accenna 
l'ing. Chiandussi, ma l'organizza- 
zione del dirigenti, in virtù della 
Legge 8 aprile 1926 — e per ra- 
gioni di manovra contingente del 
cosiddetto sindacalismo di Stato — 
era accostata allora all'organizza- 
zione dei datori di lavoro ed era 
obbligatoria. L'on. Togni invece è 
stato l'ispiratore e promotore, nel 
1944, della fondazione dell'attuale 
Federazione nazionale dei diri. 
genti di aziende industriali, riunen- 
do tutti | sindacati periferici che 
nel clima della rinata libertà erano 
sorti con orientamenti autonomi 
sti della categoria sul ‘piano sin- 
dacale e indirizzi di valorizzazione 
della funzione direttiva, intesa co- 
me. fattore importante e incon- 
fondibile della produzione, non so- 
lo dal punto di vista tecnico ma 
anche da un punto di vista sociale. 
Sorse così anche a Trieste, nel 
1945, per iniziativa dell'ing. Guic- 
ciardi, dell'ing. Bartoli e altri, il 
Sindacato dirigenti industriali e 
— anche se l'adesione dei dirigenti 
fu totalitaria — l'associazione ri- 
mase tuttavia facoltativa, come 


lo è ora». 


= «Vi scrive una vedova di 
guerra, Esponendovi il mio caso 
sono certa. di parlare anche a no- 
me! di molte altre persone che sì 
trovano nelle mie stesse condizioni. 
Vivo solo della pensione ed ho a 
carico un figlio che studia, A cau- 
sa della, mia malferma salute devo 
rinunciare a lavorare. So che i 
pensionati della mia categoria 
avrebbero: dovuto avere delle. mi- 
gliorie in seguito alla legge Villa. 
Ma non se ne è saputo più niente». 
La proposta di legge presentata 
in Parlamento dall'on. Villa ha in- 
contrato serie difficoltà per cui 
riesce assai improbabile prevedere 
una votazione favorevole in questo 
Senso, a meno che non vengano, 
accolti gli emendamenti che in- 
tende arrecarie l'on. Preti. Per 
cui — considerando le numerose 
lettere che ci pervengono in ma- 
teria di pensioni di guerra — ci 
limiteremo ad esporre, per una de- 
finitiva delucidazione; quanto sta- 
bilisce la Legge 10 agosto 1950 tut- 
tora in vigore, Essa stabilisce che 
alle vedove în possesso di pensione 
di guerra sia concesso un assegno 
di previdenza di lire 42 mila annue 
quando abbiano raggiunto il ses- 
santesimo anno di età o anterior 
mente se, qualora siano 0 divenga- 
no inabili a qualsiasi proficuo la- 
voro e risultino in stato di biso- 
gno. L'assegno può essere con- 
gruamente ridotto, fino alla metà 
nei casi di minor bisogno. Le ve- 
dove di guerra ‘hanno in seguito 
ricevuto i seguenti aumenti: nel 
1958 lire 2000; nel 1954 lire 8200;5 
nel 1955 lire 3200, Nell'attesa della 
approvazione di una nuova legge, 
cui abbiamo brevemente accennato, 


Avv. AUGENTI (dopo aver 
esaminato un fascicolo): Si- 
gnor presidente, agli atti il 
certificato di analisi non c'è... 

Il fascicolo viene allora con- 
segnato al giudice Alborghetti, 
che lo sfoglia. 

‘Avv, AUGENTI: Forse deve 
essere nella perizia, signor pre- 
sidente. 

PRES.: Sospendiamo, Il teste 
lo tichiameremo dop 

Alle 11 l'udienza viene so- 
spesa, 

‘Riaperta l'udienza alle 11.50, 
viene richiamato il dott. Ber- 
nardini, 

PRES: Dott. Bernardini, lei 
ricorda che la mattina del 10 
‘aprile 1953 si recò in casa Pic- 
cioni, che c'era da prelevare 
un campione per l’analisi delle 
urine... A chi fu affidato? 

BHRNARDINI: Al dott. Ca- 
rucci. 

PRES.: Lei fece sapere al 
dott. Carucci che si trattava di 
Piero Piccioni? 

BERNARDINI: No, dissi al 
la infermiera del dott. Carucci 
che l’analisi serviva per me, 
ma senza fare nomi. Il dott. 
Carucci lo vidi dopo che ero 
stato a fare una visita, alle 
12.30 circa, Vidi il risultato del 
l’analisi scritto su un foglio, 
come il dott. Carucci soleva 
fare, 

PRES: Pra un appunto 0 
un modulo stampato come 
quelli.che si compilano in que- 
sti casi? 

BERNARDINI: Era un ap 
punto, ma con tutti i dati. 

PRES.: Quell'appunto recava 
nell'intestazione il nome dello 
ammalato? 

BDRNARDINI: No, Niente. 

PRDS.: Come fece a ricono- 
scere che era l’analisi del cam- 
pione portato da lei? 

BERNARDINI: Perchè gli 
avguo portato solo quello, 

S.: Ma quel giorno sa- 
ranno state fatte altre analisi. 

BERNARDINI: Per me, era 
stata fatta solo quella. 

PRES: Allora c'era il suo 
nome sull'appunto? 

BERNARDINI: Sì, . 

PRES: Al dott. Carucci, 
quando lo vide, fece il nome 
di Pic ni? 

BERNARDINI: Sì, per for- 
za, certamente l'ho fatto. 

PRES: Chi l'ho ha scritto 
a macchina? 

‘BORNARDINI: Penso che 
sia stato il dott. Carucci. To 
non ero presente, ma'è pro- 
babile che gli ho detto di bat- 
terlo. a macchina dato che io 
‘a macchina. non so scrivere. 

‘A domanda del presidente, il 
teste riferisce inoltre sulla te- 
rapia iniettiva praticata al Pic- 
cioni nella sus abitazione di via 
della Conciliazione, il 10 e l'11 
aprile, Complessivamente allo 
imputato vennero fatte una i- 
nizione il giorno 9, quattro il 
10 e 2 1'11 aprile. Il giorno 10 -- 
cruciale per l'accusa — al Pic- 
cioni furono praticate quattro 
iniezioni: una al mattino dal 
teste (ci si provò prima il ma- 
resciallo Todaro, ma l’ago si in- 
tasò), la seconda dal dott, Riz- 
zi verso le 13.30 (era presente 
anche il dott. Bernardini), la 
terza alle 17.45 (probabilmente 
dol dott. Rizzi) e la quarta dal 
Todaro alla sera. 

La discussione su questa cir- 
costanza è piuttosto lunga e mi_ 
nuziosa. IL P. M., ad esempio, fa 
notare che, a causa delle quat- 
tro iniezioni del giorno 10 (in 
luogo delle 2 preventivate) la 
scatola di fiale comperata dal 
Todaro (6 in tutto) finì nel po- 
meriggio di sabato 11; siccome 
la cura continuò fino al 14, le 
altre quattro; fiale acquistate 
dallo stesso Todaro non sareb- 
bero state sufficienti, chi ha 
comperato le altre? 

L'avv. Augenti, contrastando 
le obiezioni del P. M., lamenta 
tra l’altro che non sia stato 
citato il personale di servizio di 
casa Piccioni. Un cameri 
dice — avrebbe potuto riferire 
con esattezza suîla questione 
delle iniezioni. Sfortunatamen- 
te è morto. 

Dal fondo della sala parte un 
sonoro e prolungato «Ah!» e il 
presidente invita il pubblico a 
fare silenzio, Poichè l’avv. Car- 
nelutti non si dichiara pago 
del monito, il dott. Tiberi in- 
vita il difensore di Piccioni a 
non drammatizzare un «Ah, 
per quanto sonoro e prolun- 


CARNELUTTI (urlan- 
do): Non è sufficiente signor 
presidente l'invito a far st 
lenzio! 

PRES.: E° già un ammoni- 
mento. Del resto il pubblico lo 
allontanai un’altra volta e sa 
che non, tollero manifestazioni 
o commenti. 

Avv. CARNELUTTI: Lo al 
lontani un’altra volta. 

PRES.: Lo allontanerò quan- 
do lo ritengo io. Ma le ripeto, 
avvocato Carnelutti non dram- 
matizziamo questo «Ahly». 

Avv. CARNELUTTI: Ma io 
mi riferisco al sottinteso. 

Giud. ALBORGHETTI (al te- 
ste): Quanto si trattenne in 
casa Piccioni la sera del 10 
aprile? 

TESTE: Circa un'ora, dalle 
22 alle 23. 

Giud, ALBORGHETTI: Era 
alzato Piccioni? 

TESTE: Un po’ era a letto, 
‘un po' si alzava. Io fui ricevu- 
to nel salotto. 

P. M. (al teste): Nel pome- 
riggio, quando praticò la terza 


iniezione, Piccioni aveva la 
febbre? 

TESTE: Sì. 

P.M.: Seppe che lo stesso 


giorno 10 aprile, nelle prime 
ore del pomeriggio e precisa- 
mente dalle 13 alle 14, il prof. 
Filipo si recò in casa Piccioni? 

TESTE: Mi pare di sì. 

E' il turno di Ines Marchet- 
ti Cancellieri, arrivata nel frat- 
tempo. E' una signora ancora 


piacente, bionda, con un yi 
so cappotto blu di taglio sporti- 
vo. Il marito è amico del dott. 
Bernardini e la teste fu inter 
rogata; dai carabinieri del magg. 
Zinza e, in seguito, dal dott, 
Sepe, su certe confidenze alle 
quali il dott, Bernardini si sa- 
rebbe lasciato andare, sempre 
in proposito alla data della ma- 
lattia di Piero Piccioni. 

TESTE: Mi avevano chiesto 
se conoscessi Îl dott, Bernari 
ni ed io risposi che era amico 
di mio marito e frequentava la 
nostra casa. Vollero sapere se 
‘avesse fatto delle confidenze ed 
io riferi quello che ci aveva 
detto. Che, cioè, aveva visitato 
Piero Piccioni ed aveva riscon: 
rato una tonsillite acuta. Per 
la data, però, sembrava non vo- 
lesse approfondire l'argomento, 
non volesse entrare in partico» 
îar 

PRES.: Lei ha detto in istrut. 
toria che il dott, Bernardini af 
fermò di nom ricordarla Ja data. 

TESTE (che appare imbaraz= 
zata e quasi reticente) : Con me 
non la precisò. 

PRES.: Ma le disse di non ri» 
cordarla la data? 

La teste fa der gesti col (capo 
che sembrano approvazioni, ma 
che... il ‘cancelliere non può 
verbalizzare. 

PRES.: Insomma, lei oggi co- 
sa dice: la data non la preci- 
sò oppure disse proprio che 
non la ricordava? 

L'avv. Augenti fa ogni tanto 
tuonare Ja sua voce, vanamen= 
te infrenato dal dott, Tiberi 
che Io invita a stare calmo. 

TESTE: Con me il dott. Ber. 
‘nardini non ha precisato la da- 
ta... disse che non se Ja ricor 
dava... io ho capito così... però 
può darsi che fosse una mia 
impressione personale. 

Il contegno della testimone, 
che si fa cavare le risposte a 
forza, consiglia di richiamare al 
pretorio il dott. Bernardini per 
un confronto. «To non lo ricor 
do il colloquio in casa Cance 
lieri — afferma il medico — io 
sono sempre stato sicuro della 
data. Ne ho avuto, poi, ]a cer= 
tezza quando il dotti Sepe mi 
rammostrà il certificato dell'a 
nalisi delle urine, di cui vidi la 
data del 10 aprile. 


PRES: Ma alla signora 
Marchetti lei mon disse 1a 
data... 


TESTE: Non volevo far sa- 
pere gli affari miei.. 

MARCHETTI: Fra un di° 
scorso accademico... chiacchie- 
Tavamo... confermo che non mi 
disse la data della visit 

P. M. (al dott, Bernardini) 
‘Ricorda di avere espresso il 
dubbio sulla data?. 

PFRNARDINI: 
cordo. 

AVV. AUGENTI (intervenen- 
do a tuono): E' vero che il 
dott. Bernardini disse alla fa- 
miglia Marchetti che lo incal- 
zava di domande: «Fatevi gli 
affari vostrix?. 

_PRES.: avv. Augenti (alla 
signora Marchetti); quale inte- 
ressamento avevano i signori 
Marchetti? Avevano. avuto l'in- 
carico di convocare il dott. 
Bernardini e poi di riferire?.x 

BERNARDINI: Io ero ami 
co del marito della signora. 

MARCHETTI: Escludo di 
averlo chiamato apposta. Il di- 
storso venne casualmente. 

, L'imbarazzato. confronto è 
finito. Bernardini torna al 
banco dei testimoni escussi. La. 
signora Marchetti, ancora con- 
fusa, va a sedersi al posto de- 
gli imputati, suscitando ilarità 
tra il pubblico. 

L'ultima deposizione della 
giorriata è brevissima. Andrea 
Camera è un giovanotto picco- 
lino che fa il cameriere all’ho= 
tel Luna di Amalfi. 

PRES. Ricorda di ayer yH 
sto la signora Valli, invitata a 
pranzo dai Rossellini? 

TESTE: Sissignore, il giorno 
6 ‘aprile. Lo ricordo perchè 
quel giorno io ero) andato, nel 
pomeriggio, a Salerno. 

PRES.: Con chi era la Valli? 

TESTE: Le direi una bu 
gia... non posso dire... la Vallî 
è una attrice e la ricordo, ma 
non so dire se c'era qualcuno 
con lei e chi er 

L'udienza è finita. Si racco- 
manda al dott. Bernardini di 
fermarsi a Venezia ‘anche do- 
mani e di estendere la racco- 
mandazione al dott. Rizzi ed 
al Todaro, se avesse ad incon- 
trarli in città: quindi si aggior- 
nano i lavori a domattina, 


L. M. 


Non lo ri 


Vi lamentate 
del vostro 
stomaco? 


Soffrite di pesantezza e bruciori? 
La causa di questi malesseri è 
probabilmente un eccesso di aci- 
dità dello stomaco, 

La «MAGNESIA BISURATA» 
neutralizza l'eccesso di acidità, 
donandovi un immediato sollie- 
vo e restituendo allo stomaco la 
sua funzionalità, 

‘Tenete sempre a portata di ma- 
no la «MAGNISIA BISURATA», 
questo efficace alleato della 
tranquilla digestione. 

Usatela nei bruciori di stomaco, 
nella pesantezza dopo i pasti; 
nell'iperacidità, nei crampi ed 
in genere quando la digestione 
appare difficile, 


Digesfione facilitata 


MAGNESIA 
BISURATA 


rimedio di fama mondiale 


In polvere e in compresse. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 marzo 1957 


GEIDINFAGIL DPOLLLLIII] 


ILCONIE LA PREPARAZIONE OLIMPIONICA 


Norme per armonizzare 
tutti gli statuti federali 


Costituita una commissione di esperti e un co- 
mitato tecnico - Lo spirito del provvedimento 


Roma, 14 

Si è riunita ieri a Roma, la 
Giunta esecutiva del CONI, Al- 
l'apertura dell'adunanza il pre- 
sidente Onesti ha dato comu- 
nicazione che il Presidente del- 
la Repubblica on. Giovanni 
Gronchi ha accordato il suo àl- 
to patronato ai Giochi olimpici 
di Roma del 1960, La Giunta, 
rendendosi interprete dei senti- 
menti di tutti gli sportivi d'I- 
talia, ha espresso la più viva 
gratitudine al Capo dello Stato 
per l'onore concesso. 

Successivamente hanno avuto 
inizio i lavori con la nomina 
dei vicesegretani generali che 
per il prossimo quadriennio so- 
no stati riconfermati nelle per- 
sone del dott. Marcello Garro- 
ni, del dott. Mario Saini e 
del dott. Giordano Bruno Fa- 
bian. Il Consiglio di presidenza 
resterà pertanto formato dal 
presidente, dai due vicepresi- 
denti, dal segretario e dai tre 
Vicesegretari ai quali è stato 
aggiunto, come membro, Ema- 
‘nuele Bianchi. 


Successivamente la Giunta, 
occupandosi delle risultanze del 
14.0 Consiglio nazionale del 
CONI, ha preso i seguenti prov- 
vedimenti: 1) Nomina di una 
commissione per gli statuti e i 
regolamenti composta dall’ing. 
Barassi, presidente; dal dott. 
Fabian, vicepresidente, degli 
avvocati Marani, Toro, Guer- 
riero, Canepele, membri; e dal- 
l’avv. Vuillemenot, segretario. 
2) Nomina di un comitato tec- 
nico composto dell’avv.  Laîs, 
presidente; dott, Saini e prof. 
Giuseppe La Cava, membri; per 
seguire la preparazione tecnica 
dla squadra azzurra alle O- 
limpiadi del 1960 e tenere co- 
Stantemente aggiornata la 
Giunta sull'andamento di tale 
‘Preparazione. 

Sempre in ordine alle risul- 
tanze del Consiglio nazionale, 
la Giunta ha raccomandato al- 
le federazioni sportive olimpia- 
che di portare, ove possibile, i 
‘congressi. nazionali a ciclo bien- 
male ed ha fissato al 30 giugno 
1957 il termine entro il quale Je 
federazioni di nuoto e di ca- 
nottaggio sono invitate a tra- 
Sferirsi a Roma, limitatamente 
ni vigente quadriennio olim- 
pico. 


Passando a trattare problemi 
‘finanziari, la Giunta ha fissato 
gli stanziamenti ordinari base 


‘alle federazioni sportive nazio» 
nali, per il quadriennio 1957- 
1960. Quindi si è occupata a 


lungo di problemi riguardanti 
il personale del CONI e del 
‘Totocalcio, prendendo opportt- 
ne delibere in merito al lavoro 
Straordinario. 


I lavori della Giunta si sono 
conclusi con altre pratiche di 
ordinaria nistrazione ‘€ 
con Ja decisione di organizzare 
anche per il 1957 il concorso 
pronostici per | Giri d'Italia, cl- 
clistico e. motociclistico; sem» 
te in tema di impianti spor 
ivi, è stata deliberata l'inau- 
gurazione dei campi scolastici 
di Como per il 24 marzo e di 
Lucca per il 7 aprile 1957. 


Da fonte ufficiosa sono state 
fornite notizie a completamen- 
to di quelle contenute nel còo- 
municato Ufficiale. Come era 
stato suggerito nella relazione 
presentata dalla Giunta al 
Consiglio nazionale del CONI 
è stata decisa la costituzione 
di una commissione per gli sti 

. Attualmente l'organizz: 
Zione e la gestione delle fede- 
razioni è disciplinata da statuti 
e regolamenti che rispetto ai 
testi originari anteriori alla leg- 
ge costitutiva det CONI hanno 
subito modifiche non sempre 
armonizzate con i principi del- 
la legge costitutiva del CONI. 
Bi è reso perciò indispensabile 
‘un riordinamento della, materia 
necessario alle federazioni stes- 
se con l'adeguamento degli sta- 
tuti federali e dei regolamenti 
i quali indipendentemente da 
Situazioni ed esigenze partico- 
lari dovranno essere disciplina- 
ti soprattutto per quanto con- 
cerne: 1) la costituzione e la 
affiliazione delle associazioni 
sportive; 2) il meccanismo di 
momine alle cariche federali se- 
condo le esigenze delle singole 
federazioni; 3) il funzionamen- 
to dal punto di vista tecnico 
e amministrativo della, federa-. 
zione; 4) l'emanazione delle 
norme statutarie nonchè le mo- 
difiche alle norme stesse. 

Esclusa l'imposizione da par- 
te del CONI di un testo uni- 
forme di statuto, il CONI deve 
fissare le direttive e i criteri ai 
quali dovrà ispirarsi il lavoro 
di adattamento di ogni statuto 
a mezzo di una commissione di 
esperti con i seguenti compil 
a) formulazione delle norme 
durre in 
gli statuti delle federazio- 


non comprendessero già le noi 
me di cui al comma precede) 
2: c) esame di tutte le propo- 
3 di modifica che Saranno 


r quento riguarda la costi- 
tuz':one del comitato tecnico si 


endle che esso è stato co- 
tito ilo scopo di tenere 
costantemente aggiornata la 
Giunta del CONI sulla prepa- 
razione degli atleti per i Giochi 

del 1950 e per assicn- 
rare meglio alle federazioni 0- 
Jimpiche una proficua assisten- 
za tecnica. Il comitato riferirà 
alla Giunta esecutiva sull'at- 
tu2zione dei programmi predi- 
sposti dalle federazioni sportive 
in vista della partecipazione 


ta dell'esame e del parere sul- 
l'andamento finanziario federa» 
le per quanto riguarda le ero- 
gazioni ordinarie e straordina- 
rie di bilancio, relative alla 
preparazione olimpica e ella 
attività internazionale. 


Coppa dei Campioni 


Madrid-Nizza 3-2 


Nizza, 14 

Il Real Madrid ha battuto 
oggi il Nizza per 32 nell’'incon- 
tro di titorno dei quarti di fi- 
nale del torneo per la Coppa 
dei campioni. Primo tempo Il. 

Il Real Madrid aveva vinto 
l'incontro d’andata per 30 e 
‘pertanto ora si incontrerà nelle 
semifinali col Manchester Uni- 
ted il quale aveva in preceden- 
za eliminato un’altra squadra 
spagnola, il Bilbao. La partita 
odierna è stata giocata con un 
bel sole alla presenza di 28 
mila spettatori. L'undici spa 
gnolo è stato tecnicamente su- 
periore al Nizza che qualche 
volta è stato più attivo all’at- 
tacco ma non ha saputo con- 
cretare le sue azioni a rete. 


Il Congresso del canottaggio 

Decisivi i voti 

dei giuliani 

Alla vigilia. dell'assemblea 
che la Federazione italiana di 
canottaggio terrà a Firenze dal 
17 al 19 corrente la situazione 
permane ii'ida ed incerta per 
Quanto riginsda l'orientamen- 
to elettorale dei delegati che 
rappresenseralLno nella città 
toscana le 164 società remiere 
italiane. Un intenso lavorio 
consultat'vo si sta svolgendo 
fra le 12 zone remiere della Pe 
nisola. 

Le ultime notizie parlano di 
‘uno schieramento Centro-Sud 
a favore del presidente Giovan- 
‘netti al quale s'oppone un al 
tro candidato alla presidenza, 
il piemontese Boccalatte, at- 
tualmente segretario della Fe- 
derazione. Per la riconferma 
del presidente in carica si 
schiererebbero Lazio, Sicilla, 
Campania, Marche, Toscana; 
per ùn totale di 74 voti. All'in- 
gegnere Boccalatte dovrebbero 
dare il suffragio il Piemonte, 
la Lombardia, il Veneto, la Li- 
guria e probabilmente il Me 
dio Po. La Venezia Giulia non 
ha ancora espresso il suo orien- 
tamento; probabilmente que 
sto verrà deciso a Firenze e 
qualora la nostra regione po- 
tesse colà trovare un eventua- 
le accordo con il Veneto e con 
le Marche, vale a dire con le 
zone fra le quali erano già in- 
tercorsi dei contatti miranti a 
raggiungere una intesa eletto- 
rale, se si realizzasse questa 
ipotesi si avrebbe che i 37 voti 
globali potrebbero da soli pe 
sare nella determinazione ‘di 
una maggioranza in favore di 
una delle due correnti, 

Ci sarà dunque lotta sia per 
la presidenza che pet i due seg- 
gi vicepresidenziali (forse an- 
che tre se dovesse essere accet- 
tata la proposta d'aumento che 
sarà presentata dalla terza zo- 
na). Per il momento i nomi 


verso i quali s'orientano le pre- 
ferenze sono quelli di Lombar- 
di, De Gregori, Grappelli, Dili- 
prandi € cioè un lombardo, un 


napoletano, un romano ed an- 
cora un lombardo. Unanime 
simpatie raccoglie la proposta 
di portare a consigliere eletti- 
vo il presidente della quinta 
zona, il triestino Graziano 
Sanzin. 

1 rappresentanti delle società 
remiere della Venezia Giulia 
‘hanno tenuto un'ultima riunio- 
ne nella quale, dopo aver ascol- 
tato dalla voce di Sanzin, rien- 
trato da Roma dove aveva par- 
tecipato ad una riunione fra i 
più autorevoli rappresentanti 
del canottaggio italiano, è sta- 
to deciso di rinviare ogni deci- 
sione elettorale ad una seduta 
che, verrà tenuta a Firenze alla 
vigllie del congresso. 


André Darrigade potrà parteci 
pare martedì prossimo alla Milano- 
Sanremo. Il corridore francese rh 
masto ferito al tallone otto giorni 
fa in un incidente accaduto du- 
rante un allenamento, è ora in 
buone condizioni e ha' già ripreso 
la preperazione. 


LA ROMA PER 


Louison Bobet arriva con la moglie alla partenza di tappa 
della Corsa al Sole che lo vede ben piazzato in classifica 


IL 


«MATCH» CON LA TRIE 


STINA 


Messo fuori Lojodice 
perchè poco realizzatore 


Al suo posto giuocherà il più deciso Barbolini 


Tutti gli attaccanti ste. 


i ad eccezione di Da Costa 


Roma, 14 

L'ala sinistra della Roma 
Lojodice, dopo avere provoca- 
to numerosi attacchi di fegato 
ai tifosi giallorossi per i tanti 
gol sbagliati, ne è stato colpito, 
anche lui. Scherzi a parte, il 
medico della Roma ha dichia- 
rato di avere riscontrato al 
giocatore un attacco di fegato, 
e gli ha ordinato dieci giorni 
di riposo assoluto, per cui do-. 
menica prossima non sarà in 
campo contro la Triestina. C'è 
chi ritiene che la malattia sia 
esclusivamente diplomatica e 
che in realtà Sarosi abbia ri- 
tenuto opportuno metterlo a 
riposo, sia perchè in questo 
momento Barbolini è più ejfi- 
cace, sia per evitare che il suo 
morale crolli completamente 
(dato che il pubblico ha preso 
l'abitudine di «beccarlo»). 

Lojodice era venuto alla Ro- 
ma accompagnato da una buo 
na fama di cannoniere, fama 
guadagnata nelle file del Mon- 
za e della nazionale militare. 
Invece, qui, anche nei momen- 
ti di maggior vena (apparve ad 
un certo momento candidato 
per la nazionale) non è mai 
riuscito a mettere in mostra 
qualità di realizzatore. Arriva 
spesso in. posizione di tiro, ma 
poi sbaglia. Lui sostiene che 
all’ala non riesce ad ambien- 
tarsi e che il suo vero ruolo è 
di interno o di centravanti. 

Ma la Roma ha già tre in- 
terni (Pistrin, Da Costa e Bar- 
bolini) e nessuna ala sinistra. 
Per cui Lojodice continuava a 
giocare con il numero undici 


LA CORSA AL SOLE A SAINT ETIENNE 


Terzo successo helga: 
Adriaenssens vince la tappa 


Una bella prova dell’ ifalinno Moser 


Saint Etienne, 14 

La terza tappa della Parigi 
Nizza la Moulins-St. Etienne di 
205 km, è stata vinta dal belga 
Jean Adriaenssens.  Keteleer 
conservavil: primo posto in clas: 
sifica. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) A- 
driaenssens (Bel.) in 5.2428”, 
media 38,277; 2) Elliot (Inl.) s. 
t.; 3) Moser (It.) 5.24°38”; 4) 
Groussard 5.28’12”; 5) Dupre s. 
t.; 6) Fourniers:t.; 7) Keteleer 
(Bel.) 5.26'50%; 8) Barone s. t.; 
9) Dupont 8, t.; 10) Bousquet 
52712”; 11), Coletto: (It,) 5.27 
20”; 21) Nencini (It.) col tempo 
di Coletto. Defilippis e Pezzi 
hanno impiegato 5.318", 

Classifica generale: 1) Kete- 
leer (Bel.) 14-51'07”; 2) Dupont 
14.51°21”; 3) Heyvaert (Bel.) 14. 
51’ 37”; 4) Louis Bobet, An- 
quetil, Brankartt (Bel.), Sche- 

Jens (Bel.), Plankaert (Bel.), 

iuby, Stablinski, Forestier, 
Bauvin, Jean Bobet in 14.51° 
51”; 17) Nencini (It.) 14,55'29”. 

Un solo episodio, durato dal- 
la partenza all'arrivo, ha ca- 
ratterizzato questa terza tappa: 
la fuga di otto corridori ormai 
senza pretese in classifica gene- 
rale che il gruppo non si è mai 
eccessivamente preoccupato di 
rincorrere. Accumulato un van- 
taggio di circa 5’ la pattuglia 
degli otto fuggitivi perdeva una 
unità sulla lunga ma non dura 
salita della Croix du Sud posta 
a metà percorso. In questo 
istrava il for- 
nto' solitario. 
di Moser il quale, lasciato il 
gruppo alle prime rampe della 
salita, annullava in soli 18 chi- 


azzurra ai Giochi olimpici di 
Roma, Essa sarà pure investi- 


lometri ben cinque minuti di 
ritardo e riusciva ad accodarsi 


al plotone di testa. Questo è 
stato l’unico rilievo tecnico ve- 
ramente interessante di tutta la 
corsa. Moser ha mostrato, no- 
mostante l’imperfetta prepara- 
zione, doti di gran. corridore. 
La tappa proseguiva monotona 
sotto un sole eccezionalmente 
caldo. Defilippis, dolorante al 
ginocchio destro contuso nella 
caduta della Milano-Torino, in- 
seguiva solo con grave ritardo. 

Alle porte di Saint Etienne 
Moser, avvertito che l’arrivo se- 
‘condo la cartina altimetrica, era 
in salita e visto che la strada 
s'impennava, operava uno scat- 
to. Ma il traguardo era anco- 
ra lontano e, finita la discesa, 
Moser sì è visto annullare il 
centinaio di metri da lui gua- 
dagnato. Subito dopo per lo 
‘sforzo sostentito, Moser non era 
in. grado di tenere la ruota di 
Elliot che aveva operato uno 
scatto, Adrienssens, invece, 
controllava con facilità l’allun= 
go dell’irlandese e vinceva net- 
tamente la volata. Moser termi- 
nava al terzo posto staccato di 
una cinquantina di metri. Così 
la terza tappa ha registrato un 
altro successo belga e la serie 
promette di:continuare. 

A parte Moser, spettacoloso 
nella rincorsa che lo ha portato 
sui primi, ma troppo intempe- 
stivo nel piazzare lo spunto fi- 
nale, gli italiani hanno corso, 
‘ancora in sordina, In crescendo 
di condizioni è apparso Agosti- 
no Coletto. Nel finale Defilip- 
pis sì riprendeva e giungeva 
Quasi nella scia del gruppo. 

Domani la quarta tappa por- 
terà i corridori da Saint Etien- 
ne ad Ales, su un percorso di 


sulla spalle, sentendosi vittima 
delle circostanze; e continuava 
a sbagliare dei gol. 

Così stando le cose, Sarosi 
gli ha preferito Barbolini, che 
mon è una ala neppure lui, e 
tecnicamente vale di meno, ma 
possiede un tiro più potente e 
più preciso. Per la Roma infat- 
ti il problema non è di far gio- 
co, ma di segnare. Di gioco è 
due laterali, pis 
dall e Ghigg 
troppo: di gol, pochi. Anche i 
triestini se ne sono resi conto: 
nella partita di andata, nella, 
quale la squadra giallorossa ha, 
'manovrato bene ma non ha rea-. 
lizzato in. proporzione. al. gioco 
svolto. C'è un solo elemento nel 
quintetto romanista-che davan- 
ti al portiere non perdona: Di- 
no Da Costa, il quale non per 
niente è il capocannoniere del 
campionato. L'ultimo gol di un 
romanista che non sia Da Co- 
sta risale al 17 febbraio, un me- 
se fa. Ora sì spera ché Barbo- 
lini faccia quello che non sa 
Jare-Lojodice; oppure che Gun- 
nar Nordhal ritrovi almeno una 
minima parte della potenza e 
precisione di tiratore che erano 
sue fino all'anno scorso; oppu- 
re che Ghiggia o Pistrin aumen- 
tino: di una unità la minuscola 
quota di gol che segnano in 
ogni campionato. 

A parte questa innovazione 
all’ala sinistra, la Roma ajjron- 
terà la Triestina nella jorma- 
zione mormale: in porta Tessa- 
ti, nettamente superiore a Pa- 
netti in questo momento; ter- 
zini il «pelato» Cardoni (unico 
elemento riflessivo della difesa) 
e lo spericolato Losi; mediocen- 
tro Stucchi, ormai perfettamen- 
te ambientato nel ruolo; late- 
lali Giuliano, che gioca preva- 
lentemente arretrato, e Ventu- 
ti, che è il vero cervello della 
squadra per cui sarebbe un er- 
rore lasciarlo giostrare libero a 
metà campo. All'attacco, Ghi 
pia, Pistrin, Nordahl, Da Costa 
e quel Barbolini che nelle riser- 
ve segna spesso e volentieri, e 
spera di fare altrettanto fra i 


titolari. 
F. R. 


La formazione triestina 
Dubbi soltanto 


sull'uomo di riserva 


Abbandonata la gita podisti» 
ca sull’Altiplano, la Triestina 
ha trascorso la giornata di ieri 
a Sistiana in compagnia dello 
allenatore ‘Pasinati niternando 
passeggiate in pineta ad eser- 
cizi ginnici. Tutti i titolari pre- 
senti: compresi gli infortunati 
Szoke, Olivieri e Belloni le cui 
condizioni fisiche sono in con- 
tino miglioramento ma non 
ancora tali da persuadere l’al- 
lenafore ad una loro utilizza 
zione nella partita di domeni 
ca contro la Roma all’Olimpi- 
co. Tanto è vero che è stata 
confermata la squadra che ha 
pareggiato a Genova con la 
Sampdoria, Pasinati è ancora 
indeciso sul nominativo della 
tiserya, Pensa/nd Olivieri sem- 
prethè questi Sia în condizio 
ne (di scendere in campo, in ca- 
so Contrario porterebbe a Ro° 
ma Quale dodicesimo uomo, il 
giovane Trevisan. 


Orari e campi 
delle gare di calcio 


Ornti' e campi delle gare calci 
stiche di domenica, 

Campionato di Promozione : 
GRDA-San Giovanni, campo San 
Luigi ore 15; Fortitudo-Libertas, 
c. Muggia ore 15: Sant'Anna-Gra- 
dese, c. via Flavia ore 15; Edera- 
Miuriicello, c. Ponziana ore 

Campionato di 
Acegat-Pergestina, ‘©. 
ore 10.30; San Giacomo-San Giù 
sto, 0. Ilvatore 15; Juventus-Auri- 
sina, c. 1.0 Maggio ore 15; Audace- 
Cremcaffè, c. Cantieri ore 15.15; 
Cava Romana-Portuale, c. Aurisi- 
na ore 15; Esperin-Aquila, o. 1.0 


230 km. Sarà la più lunga tap- 
pa di questa VII Parigi-Nizza, 


Maggio orè 11, 
Campionato di 2a Divisione: 


Ponziana B-ORDA E, c. Ponziana 
ore 10.80; Muggesana B-Sant'Anna 
E, c. Muggia ore 10.30; Edera B- 
Libertas B, c. 1.0 Maggio ore ia. 


Attività Lega Giovanile «Coppa 
Combatti». Orari e campi delle 
gare della IV giornata di andata: 
CRDA-Tergestina A, campo Can- 
tieri ore 9; Libertas A-Esperia, c. 
Ponziana ore 17; Audace-S. Gio- 
vapni €, c, Cantieri ore San 
Giovanni BeTriestina C, c. S, Gio- 
vanni ore 12.15: ’Dergestina B-. 
Wirtus, c, S, Giovanni ore 9.15; 
Edera. A-Ponziana Ritossa, c. 1.0 
Maggio ore 9,45; Ponziana, A-San 
Giovanni A, Ponziana ore 12.15; 
Triestina B-Libertas B, c._S. Gio- 
vanni ore 13.30; Aquila-Tergesti- 
na D, o, icina ore 10.80; Crem- 
caffè-Muggesana, c, S. Luigi ore 
13; Ponziana pulcini-Tergestina C, 
e. Ponziana ore 13.30; Roianese- 
Edera B, c. Cantieri ore 11.30. 

Campionato ragazzi - Girone fi- 
nale: a Trieste: U. S. Triestina A- 
CRDA Monfalcone, campo 8 ora 
da destinarsi; a Pordenone;_ A, C. 
Pordenone-A. C. Udinese, Stadio 
Comunale Bottecchia, ore 16. 


Icampionati sudamericani 


Lima, 14 


Ai campionati sudamericani 
di calcio si sono avuti ieri i 
seguenti risultati: Argentina b. 
Colombia 82 (42); Brasile b. 
Cile 42 (3-1). 


Ta squadra ungherese MTK di 
Budapest ha pareggiato jeri sera 
con la squadra di Amburgo per 
2-2, Il primo tempo si era chiuso 
gol punteggio di 2'a.0 a favore del 
tedeschi. La MTK è la ex Voros 
Lobogo. 


LA GIORNATA DECISIVA DI DUE CAMPIONATI DI BASKET 


Triestini e reggiani a Venezia: 
chi vince è promosso in Prima Serie 


Valori equivalentisi - Conterà la vena della gior- 
nata - A Milano la Virtus gioca l'ultima carta 


Così come avevamo. previsto, 
l'incontro di spareggio fra 
Ginnastica e Burro Giglio si 
giocherà domenica nella vec- 
chia palestra della Misericor- 
dia. Già altra volta, cinque an- 
‘ni or sono, i biancocelesti do- 
vettero trasferirsi sul campo 
veneziano per un incontro di 
spareggio, che doveva decidere 
allora della permanenza nella 
massima categoria. I biancoce- 
lesti avevano finito alla pari 
con la squadra bolognese della 
Oare il campionato della sta- 
gione 1951-52, e si era pertan- 
to resa necessaria una «bella» 
per designare la formazione 
che avrebbe dovuto far com- 
pagnia alla ormai condannata 
Pavia. Atteso con grande an- 
sia, l'incontro si concluse trion- 
falmente per la Ginnastica (54 
a 34), che era stata seguita nel- 
la, trasferta da una nutrita 
schiera di tifosi, I maggiori 
protagonisti dell'incontro furo- 
no tre giocatori che hanno or- 
mai lasciato i campi di gioco: 
Fabiani, Vidulli e Carbonini. 
TI primo diede il via al succes- 
Sa con una tripletta di palloni 
subito all'inizio della ripresa, 
il secondo si fece valere come 
rimbalzista sotto i canestri, il 
terzo infine fece valere la sua 
calma nei momenti più emozio- 
nanti. Facevano ancora parte 
della squadra Lucev, Damiani, 
Magrini Porcelli, Furlani, Ber- 
nardis e Petronio. 

Dei protagonisti di allora sa- 
ranno in campo solamente Da- 
miani e Porcelli, mentre incer- 
to deve ritenersi l'impiego di 
Magrini, che pur farà parte 
della comitiva. Zar potrà di- 
sporre di tutti gli undici gio- 
catori che formano la rosa del- 
la Squacra, e deciderà soltanto 
all'ultimo momento quale di 
essi resterà escluso dalla for- 
mazione, 

A differenza di cinque anni 
fa questa volta però la Ginna- 
stica. non scenderà in campo 
con tutti i favori del pronosti- 
co. L'avversaria che avrà di 
fronte è indubbiamente squa- 
dra ben superiore all'Oare del 
1952, potendo essa contare su 
di un gruppo compatto di atle 
ti perfettamente attrezzati, 
sicamerite è tecnicamente. Il 
bolognese Ferriani, allenatore 
del Burro. Giglio, ha saputo 
fondere le qualità dei singoli 
per ottenere un tutto molto ar- 
monico, che è andato crescen- 
do, nel rendimento nel corso 
del torneo, arrivando a com- 
pleta maturazione proprio nel- 
l'ultimo decisivo incontro di- 
sputato due settimane fa a 
‘Reggio Emilia. Fontanesi e 
Nardi si staccano forse un po- 
co sui compagni di squadra, 
per esperienza e capacità indi- 
Viduale, ma gli altri tutti, Ca- 
sini, Piras, Barilli e Del Nevo, 
sono giocatori capaci di tene- 
Te magnificamente il campo, 
come del resto hanno potuto 
constatare anche gli sportivi 
triestini nel corso del magnifi- 
co incontro da essi disputato 
il 16 dicembre scorso al nostro 
‘Palazzo dello Sport. 

Contro tali avversari Damia- 
ni ed i suoi compagni dovran- 
no far sfoggio di tutte le loro 
migliori qualità per riuscire a 
prevalere. Cavazzon e Jurman 
avranno il loro bel daffare sot- 
to i canestri ed il loro rendi- 


CONSTATATO AL SALONE GINEVRINO 


mento sarà determinante agli 
effetti del gioco di tutta la squa- 


La temuta crisi dell'auto 
non si sarebbe verificata 


Senza gravi conseguenze il blocco di Suez 


Ginevra, 14 

Il Presidente elvetico Hans 
Streuli ha inaugurato oggi lo 
annuale Salone internazionale 
dell'automobile di Ginevra, che 
ha acquistato una particolare 
importanza per Ja non effettua 
zione dei Saloni di Bruxelles e 
di Torino, 

Hanno partecipato ad un 
banchetto, che ha preceduto la 
cerimonia dell'inaugurazione 
Ufficiale, oltre 500 invitati, tra 
cui membri del Governo fede- 
rale, diplomatici e rappresen- 
tanti di quasi tutte le princi- 
pali case costruttrici di auto- 
veicoli del mondo. 

Il presidente del comitato 
organizzatore del salone, Ro- 
ger Perrot, nel rivolgere il suo 
benvenuto agli ospiti, ha posto 
in rilievo come l'industria au- 
tomobilistica noti con sollievo 
che le gravi temute ripercussio- 
ni della crisi di Suez sul mer- 
cato automobilistico non si sia- 
no avverate e che l'industria 
automobilistica stia già ripren- 
dendosi verso il suo normale 
sviluppo. 


Pet la promozione 


“|A Trieste i lottatori 


di quattro città 


Un incontro di lotta stile li- 
bero fra atleti di quattro socie- 
tà che aspirano alla promozio- 
ne in Serie B avrà luogo do- 


della Fiera, Saranno in gara 
i lottatori dei Club atletici di 
Bologna, Faenza, Trieste e del 
Gruppo Sportivo Fiamme d'O- 
ro di Milano, 

Il torneo si presenta partico- 
larmente duro in quanto dovrà 
essere portato a termine in una 
sola giornata e benchè la clas- 
sifica sia, per squadra, tutti i 
lottatori dì ogni categoria di 
peso dovranno incontrarsi fra 
di loro il che porta un totale di 
tre incontri per atleta: quindi 
domenica. al padiglione della 
Fiera si lotterà dalla mattina 
al tardo pomeriggio. Una vera 
beneficiata per gli amatori del- 
la lotta stile libero dopo tanto 
digiuno. 

Previsioni sulle possibilità di 
vittoria di questa o quella squa- 
dra non se ne possono fare non 
conoscendo ancora i nominati 
vi degli atleti in gara e anche 
per il fatto che benchè si lotti 
per la promozione in Serie B 
al torneo sono ammessi atleti 
appartenenti a tutte le catego 
tie.I lottatori triestini preparati 
dall'appassionato Nacmias so- 
no pronti e per evitare sorpre- 
se dell'ultima ora anche tutti 
gli azzurri triestini hanno ri- 
preso i contatti con la pedana 
© se non gli capitava un infor 
tunio forse avremmo. rivisto 
anche il sempre giovane Vida- 
li che per altro sarà ai bordi 
della materassina ad elargire 
1 suoi preziosi consigli ai com- 
pagni di squadra. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 10 per finire alle 13. Ripren- 


menica prossima nella. pale 
stra della FIAP al padiglione 


derà alle 15 sino alla conclu- 
sione, 


[l programma di domenica 


PRIMA SERIE 
(Nona del girone di ritorno) 
andi 


Viareggio-Reyer . ... » (5170) 
Roma-Pavia ... « (65-49) 
Motomorini-Stella Azzurra (60-70) 
Simmenthal-Virtus M. ,. (6471) 
‘Benellf-Tgnis stano (6478) 
Cantù-Gira nina (68-69) 
SERIE A MASCHILE 
GIRONE A 


(Spareggio per il primo pasto) 


‘Venezia: Triestina-Burrogiglio 
(risultati precedenti: *Triestina- 
glio. 59-53; *Burrogiglio- 


‘Burrog; 
Triestina 65-58). 


dra. Se Salich, Natali e lo stes- 
so Damiani sapranno inoltre 
trovare la lucidità e la pron- 
tezza dei giorni migliori, allora 
l'orizzonte dovrebbe tingersi di 
rosa, naturalmente con l'indi- 
spensabile . contributo delle 
pennellate di Porcelli, capace 
da solo di tener in scacco l'in- 
tera. difesa avversaria. In de- 
finitiva riteniamo che le due 
squadre si equivalgano, essen- 
do la miglior prestanza fisica 
degli emiliani bilanciata dalla 
migliore tecnica dei triestini. 
Certo è che l'incontro sarà 
aspramente disputato e di su- 
guriamo che la coppia arbitra- 
le sia all'altezza della situazio- 
ne. Vogliamo credere inoltre 
che siano molti gli appassio- 
nati triestini che seguiranno.la 
squadra nella, difficile trasfer- 
tà, per sostenerla ed ‘incorag@ 
giarla nelle fasi critiche, per 
applaudiria in fine per la vit- 
toria che in definitiva, nono- 
stante le molte disquisizioni, 
siamo certi essa possa ottenere, 
Nella giornata cestistica un 
‘altro solo incontro terrà in an- 
sia gli appassionati: quello che 


ds 


Continua la raccolta 


il doppio brodo 


sì disputerà a Milano fra le 
squadre del Simmenthsl e del- 
la Virtus. In sede di commen- 
to all'ultima giornata del cam- 
pionato abbiamo scritto che era 
mostra convinzione che lo stes- 
so fosse ormai deciso a favore 
della squadra di Bogoncelli. 
‘Romanutti, Pieri»e Riminucci 
hanno ormai raggiunto un gra- 
do di rendimento tale da po- 
ter affrontare con 90 su 100 
possibilità di successo qualsia- 
sì avversario. La Virtus, per 
contro, non ha dimostrato la si- 
curezza demolitrice dell'anno 
scorso. Calebotta, il lungo «pi- 
vot» della squadra, è andato 
parecchio giù di giri, e tale fat- 
fo non può essere sufficiente 
mente compensato dall'aumen- 
tato rendimento ad esempio di 
Canna, In definitiva non cre- 
diamo che i bolognesi possano 
farcela a Milano, ed anzi sia- 
mo propensi a credere ad una 
loro severa sconfitta, Se poi sax] 
pessero smentire, tanto peggio 
per noi e soprattutto per ì «vi- 
tellonis di Rubini, che si sa- 
ranno lasciabi sfuggire un'ot- 
tima occasione per impadronir- 
Bi dello scudetto, 

Gli altri incontri della Pri 
ma Serie hanno un'importanza 
molto relativa, ed il più inte 
ressante fra essi dovrebbe es- 
sere quello che vedrà quali 
protagoniste le ultime due del 
la classe: Viareggio e Reyer 
Venezia. 

M. V. 


Carovana biancoceleste 


Allo scopo di non far man 
care ai propri giocatori il calo- 
roso incitamento del pubblico 
amico, la S.G.T. in collabora- 


zione con l'U.T.A.T. ha orga 
nizzato una «carovana bianco 


punti 


celeste», che effettuerà la tra 
sferta a Venezia al seguito deL 
la squadra cestistica. La tra 
sferta sarà compiuta perciò in 
ferrovia con il seguente pro- 
gramma-orario: partenza. da 
‘Trieste ore 8.30, arrivo a Vene 
zia ore 11.03; partenza da Ve 
nezia ore 21.29, arrivo a Trie 
ste ore 0.10, Il prezzo del bi 
Elietto di andata e ritorno è 
di lire 1375. 


Privilegio a Napoli 


Domenica prossima a Napoli 
si riuniranno i presidenti dei 
comitati regionali dell’U.V.I. 
del Mezzogiorno e zone depres- 

allo scopo di studiare me. 
glio la situazione e i provvedi- 
menti da adottare. La Venezia 
Giulia che con il Trentino e 
Alto Adige fa parte delle zone 
depresse sarà rappresentata a 
Tapol dal presidente del Co- 
mitato regionale dell’'UVI Pie 
ro Privilegio. 


Non si sospenderà la IV Serie 


Firenze, 14 
Le Lega Nazionale di IV Se- 

rie comunica che a modifica 

di quanto precedentemente di- 

sposto in occasione delle pros: 

sime gare internazionali lo svol 

gimento del campionato di IV 
rie non sarà sospeso. 


L'Pdera affronterà domenica sul 
campo Ponziana gli arancioni di 
Fiumicello, vincitori domenica 
scorsa dei capintesta. La partita si 
prevede molto interessante, spe 
cialmente dopo la vittoria. ottenu- 
ta dagli sfortunati, ma indomiti 
ederini sul campo di Ronchi e la 
bella prova disputata dai friulani 
in questo campionato. Incontro 
dunque, certamente piacevole e 
dall'esito incerto. 


Sempre nuovi premi! 


Venerdì; 15 marzo 19597 


FORSE UNA CONVOCAZIONE STRAORDINARIA DEL BUNDESTAG 


BONN HA FRETTA Di CONCLUDERE 
SUL MERCATO COMUNE E L'EURATOM 


Pubblicati i primi deereti per frenare l'aumento dei prezzi 
Nuovi Ambasciatori federali nominati a Roma e al Vaticano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, it 


I Governo federale è ferma- 
mente deciso ad ottenere dal 
Parlamento la ratifica dei trat- 
tati di Bruxelles per il merca- 
to comune e l’Euratom prima 
delle elezioni e prima delle va- 
canze dei deputati, ossia prima 
dell'estate. Se sarà necessario, 
il Parlamento verrà convoca- 
to in seduta straordinaria, 
Questa precisazione ufficiosa, 
che non era attesa, sembra sia 
stata consigliata dal diffonder- 
si di voci circa l'atteggiamento 
dell'assemblea nazionale fran- 
cese e circa l'influenza che gli 
inglesi potrebbero esercitare 2 
Parigi. 

Il Governo tedesco, che ri 
tiene sicura la ratifica dei par- 
lementi. del. Belgio, dell'Olan- 
da, del Lussemburgo, e dell'Ita- 
lia, se durerà — sì aggiunge — 
il Governo Segni, considera i 
certa la situazione in Francia. 
Per quello che si sa, all’assem- 
Dies nazionale francese ci so 
no duecento deputati favore: 
voli alla ratifica e duecento 
contrari, compresî i comunisti. 
La decisione e nelle mani di 
l’altro. centinaio, composto di 
ex degaullisti, di radicalsocia- 
listi, di iridipendenti. Il Govei 
no tedesco riterrebbe che mi 
to possa sulla loro scelta fin: 
Je una chiara presa di posizio- 
ne del Governo di Londra, in 
un senso o nell'altro, 

Che scopo ha — ci si chiede 
a Bonn — una precisazione co- 
sì netta che vien fatte in as- 
senza del Cancelliere, che si 
trova in Italia, e del Ministro 
degli Esteri, che è negli Stati 
Uniti? Bonn desidera forse uno 
«show-dawn> con Londra, o in- 
vece vuole soltanto avvertire il 
Governo Mollet che la Germa- 
nia non è disposta ad accettare 
tranquillamente una manovra 
come quella che portò alla ca- 
duta della COD? 

Il Governo Adenauer conta all 
‘Buntestag su uma votazione 
‘parlamentare quasi plebiscita: 
ria, solo i cosiddetti liberali vo- 
teranno contro, assumendo, an: 
cora una volta, la tutela dello 
antieuropeismo tedesco e della 
parte più miope degli industria. 
li del paese. I socialisti, sebbe- 
ne ‘non abbiano preso ancora 
una risoluzione definitiva, han- 
no già fatto sapere che non di 
ranno di no. 

Si pensa a Bonn-che il. Go- 
verno tedesco possa fare’ pre 
sente il pericolo che, bloccato 
il progetto del mercato comune 
non. venga realizzato neppure 
quello dei «pool» atomico, Non 
va dimenticato che il piano di 
Euratom ha trovato opposizio- 
ni in passato anche all'interno 
del Gabinetto federale e che 
soltanto la grande autorità di 
Adenauer è Tiusolta a far ta- 
cere le critiche e a superare le 
riserve di alcuni suoi importan- 
ti collaboratori. 

Sulla «Gazzetta ufficiale» so- 
no stati pubblicati i primi due 
decreti con i quali ‘ii Ministro 
dell'Economia Erhard intende 
affrontare l'aumento dei prez- 
zi, Riguardano i tessili.e le cat: 
zature; si tratta di nuove au- 
torizsazioni per l'importazione 
da tutti i paesi, compresi quel- 
li della zona del dollaro e quel- 
li che non fanno parte della 
OECE. 

Si annuncia stasera che so- 
no stati nominati. due nuovi 
Ambasciatori della Germania 
federale a Roma, nelle persone 
del. dott. Manfred Klaiber, at- 
tualmente Segretario alla Pre 
sidenza della Repubblica, e del 
consigliere d’Ambasciata von 
Strachwitz, Klaiber rappresen 
terà la Germania presso il Qui 
Tinale, von Strachwitz presso 
la Santa Sede, Si attende ades- 
so îl gradimento del Governo 
italiano e del Vaticano, 

Il Ministro dell'Edilizia, Preu- 
sker, ha annunciato al Bun- 
destàg che verrà costruito que- 
st'anno mezzo milione di nuo- 
ve abitazioni a carattere popo- 
lare, duecentomila di più di 
quanto disposto dal progetto 
di legge, E' prevista una spesa 
di 305 miliardi di marchi, che 
sarà sostenuta dallo Stato, dai 
Lénder e dai Comuni, 


Ferruccio Troiani 


Doe denunce a Roma 


per manifesti cinematografici 


Roma, 14 

La Procura della Repubblica 
ha sporto denuncia contro il 
capo dell'Ufficio pubblicità del. 
la «Titanus» ed il capo dell’Uf- 
ficio pubblicità della «Ceiad- 
Columbia» per diffusione di 
materiale osceno. La «Titanus» 
è stata denunciata per la pub- 
blicità con la quale è stato lan- 
ciato il film «Poveri ma belli». 
e la «Ceiad-Columbia» per quel. 
la che è stata utilizzata per il 
lancio di «Miss spogliarello», 
con Brigitte Bardot. 

T processi avverranno per 
rettissima: il dott. Dottarelii 
della «Titanus» sarà chiamato 
in tribunale il 26 marzo, ed il 
dott. De Bernart della «Colum- 
bia» 111 aprile. Però il difen- 
sore del primo, avv. Ungaro, ha. 
già chiesto un rinvio del dibat- 
timento e la «declassazionen 
dell'imputazione. 


Protesta di disoccupati 
nella zona di Sulmona 


Sulmona; 

Una nuova dimostrazione di 
protesta ha avuto luogo stama- 
ni da parte dei disoccupati di 
Pratolina. Pelign:. Sulmona, 
‘Roiano e Prezza, ma non sì so- 
no registrati incidenti di sorta. 
I disoccupati si sono radunati 
nelle adiacenze dell'ex stabili 
mento «Montecatini» ein cor- 
teo si sono diretti al Municipio 
di Pratola Peligna, dove hanno 


‘ascoltato un: discorso, del sinda- 
calista Giorgi della Camera del 
lavoro di-Aquila. Nel frattem- 
po tutti ì negozi cittadini ave- 
Vano! abbassato Je saracinesche 
in segno di solidarietà con i di. 
mostranti. 

Al termine della; manifesta- 
zione, il Sindaco di Pratola Pe- 
ligna ha ricevuto i rappresen- 
tanti dei dimostranti, con i 
quali è stato deciso di nomina- 
re una commissione, che dovrò 
recarsi a far presente al Go- 
verno le necessità delle popola- 
zioni della Valle Peligna. Di 
dette commissioni faranno par- 
te i Sindaci della vallata, rap. 
presentanti politici e delle va- 
rie categorie di lavoratori \ed 
esponenti di tutte le altre orga. 
nizzazioni. Al colloquio saranno 
invitati tutti i deputati ed i se- 
natori della provincia di Aquila. 

‘A loro volta ì commercianti 
di Pratola Peligna hanno vota- 


VENTIDUE MORTI NEI PRESSI DI MANCHESTER 


to un ordine del giorno con il 
quale si chiede l'immediato in- 
tervento del Governo per fron: 
teggiare la inquietante miseria 
che affligge la zona, 


15 jugoslavi raggiungono 
le coste del Meridione 


Foggia, 14 
Cinque cittadini jugoslavi, 
tutti ventenni, hanno attraver: 
sato l'Adriatico con una barca 
a remi approdando sulla spiag, 
getta di San Domino, nelle Iso: 
le Tremiti. Accompagnati dai 
carabinieri alla Squadra stra- 
nieri della Questura di Foggia, 
i profughi hanno dichiarato di 
essere fuggiti dal loro paese per 
Sottrarsi al regime di Tito. 
Altri sei profughi jugoslavi 
sono approdati nel porto di Pe- 


scara. Sono cinque uomini e 
‘una donna provenienti da Spa- 
lato. Hanno compiuto la tra- 
versata su una motobarca. 

Infine un gruppo di quattro 
giovani jugoslavi, fuggiti dalla 
isola di Curzola con' una moto- 
barca, sono stati raccolti dal 
motopesca italiano «Francesco 
Primo» a sette miglia dalla co- 
sta di Molfetta. La motobarca 
andava alia deriva perchè ri- 
masta priva di carburante. Uno 
dei quattro giovani, figlio del 
proprietario del natante, ha di. 
chiarato alle autorità portuali 
di Molfetta e alla Squadra stra- 
Dieri della Questura di Bari di 
voler rimpatriare subito. DUu- 
rante la traversata ha riflettu- 
to molto ed è giunto alla de- 
terminazione di tornare in Ju- 
goslavia, perchè ha lasciato a 
casa, solo, il padre gravemente 
ammalato. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE VISITE DEL NUOVO AMBASCIATORE DEGLI S.U, 


Zellerbach in Friuli 
tra gli ufficiali della NATO 


Cordiali parole sull’am 


icizia italo - americana 


Udine, 14 

L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti, David Y. Zellerbach, è 
giunto oggi in Friuli per in- 
contrare gli ufficiali del coman- 
do delle truppe statunitensi in 
Italia e per una prima presa di 
contatto con le autorità italia- 
ne della zona, 

Nel viaggio compiuto da Ro- 
m8 in aereo, con scalo a Vi- 
cenza e quindi ad Aviano, lo 
ha accompagnato la signora, 
Da Aviano, dove erano a rice- 
veli il col. Kienth ed altri alti 
ufficiali americani e italiani, 
l’Ambasciatore Zellerbach e 
consorte sono partiti in auto- 
mobile per Campoformido, do- 
ve un picchetto dell’Aeronauti- 
ca italiana ha reso gli onori 
militari. Dalle varie sedi erano 
intanto arrivati in aereo il ge- 
nerale Timberlake comandan- 
fe delle truppe americane del 
‘Sud Europa, il generale Johnes, 
comandante della 5.a A.T.O.F., 
il generale O’Keefe, comandan- 
te della 17.a forza aerea ameri- 


cana del Nord Africa, il ten. 


Precipita un grosso aereo 
ed esplode contro tre case 


Tutti i passeggeri e gli uomini d’ equipaggio sono deceduti 
Fra le vittime un'inquilina con il figlioletto di tre anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 


Un «Viscounty è caduto oggi 
nel pomeriggio un solo chilo- 


‘metro:dall'aeroporto di Manche- 


ster. Cinque uomini dell’equi- 
paggio e quindici passeggeri s0- 
no morti. Una signora con un 


figlio di tre anni è stata uccisa 


in una delle case sulle quali 
l'aereo è caduto distruggendole 


‘e incendiandole, 


Il «Viscounty proveniva da 
Amsterdam e aveva compiuto 


‘un viaggio in condizioni rego- 


Tari. Apparteneva alla «BEA», 


che ha avuto l’ultimo incidente 


aviatorio nel gennaio del 1953; 
ed eravritenuto il tipo di dereo 


più sicuro jra quanti se ne co- 
struiscano in Inghilterra, e for- 


se nel mondo, 

L'incidente è avvenuto un 
minuto prima dell'ora stabilita 
per l'atterraggio. L'aereo è sta- 
to veduto abbassarsi. Qualche 
accidentale spettatore ha avu- 
to l'impressione che. evitasse 
una scuola piena di bambini 
sulla quale stava per precipita- 
re. Anche davanti ad una del 
le due case sulle quali l'areo è 


caduto c'erano due bambini con 


la madre, che sono riusciti a 
sjuggire al disastro. 

Mentre i vigili del fuoco, su- 
bito accorsi, tentavano di spe- 


gnere il rogo e cercavano af 
fannosamente tra le macerie 


per scoprire eventuali altre vit- 
time, sopraggiungeva da Lon- 
dra ‘il direttore generale della 
«BEA», signor Anthony Mill: 
ward, che ha dichiarato: «Le 
nostre indagini sulle cause del 
disastro sono cominciate imme- 
diatamente. Per ora non abbia- 
mo la minima idea in proposi- 


to. Noi abbiamo trasportato sa- 
ni e salvi dieci milioni di pas- 
seggeri dal nostro ultimo fatale 
incidente del gennaio 1953, Lo 
aereo non aveva ‘dato nessun 
segnale di trovarsi in difficol 
tà. IL capitano pilota aveva 
volato su apparecchi «Viscountn 
che partivano e atterravano a 
Manchester fin da tre anni or 
sono. Vi sono almeno centocin- 
quanta «Viscount» nelle linee 
aeree di tutto il mondo. Noi ne 
abbiamo ventisei e crediamo 
meritino tutta la nostra fidu- 
cia». 

Una. donna che abita nei 
pressi del luogo dell'incidente 

1 dichiarato: «L'aeroplano è 
venuto proprio in direzione del 
mio villino edera evidente che 
c'era qualcosa che non andava. 
Un'ala era molto abbassata e 
sembrava che non riuscisse a 
raddrizzarsi. Poi ho udito tre 
esplosioni consecutive. L’appi 
recchio si è capovolto ed è an- 
dato a cozzare contro le case». 

La gente che ha assistito alla 
sciagura ad un certo momento, 
rendendosi conto di quanto sta- 
va per accadere, ha cercato 
scampo nella fuga. In un pri 
mo momento ho creduto che a- 
vesse colpito la scuola dove vi 
sono due miei figliv, ha detto 
la signora Eileen Champman. 
«Erano appena tornati a scuola 
quando ho udito il boato. Allora 
mi sono precipitata alla scuola 
per accertarmi che Jossero sa- 
ni e salvi». 

La polizia ha . ‘eso un cordo- 
ne di agenti attorno al relitto 
dell'apparecchio e alle tre case 
investite dall'aeroplano. Due a- 
bitazioni sono andate distrutte 
e una terza, rimasta gravemen- 


te danneggiata, dovrà essere 
demolita, 

Dei quindici passeggeri a bor- 
do dell'aereo — tutti morti, im- 
sieme ai cinque membri, dell'e- 
quipaggio — otto erano ingle- 
si, quattro olandesi ed uno sve- 
dese. Gli altri due non sono 
stati ancora identificati. 

I frammenti che, dall'esplo- 
sione dell'aereo sono stati ‘lan- 
ciati a grande distanza, hanno 
danneggiato un buon numero 
di abitazioni circostanti. La vio- 
lenza dell'urto dell'aereo ha 
staccato di colpo i quattro mo- 
tori, che sono andati a piom- 
baro nei giardini delle case vi- 

cine. 


La donna trovata morta in- 
sieme al: suo bambino era mo- 
glie di tale Winifred Wilding, 
un uomo che da lungo tempo 
si era messo a capo degli abi- 
tanti della zona in un'azione di 
protesta contro i rumori assor- 
danti ei pericoli det voli a bas- 
sa quota compiuti dagli aerei in 
partenza e in arrivo sull'aero- 
porto. Stanco di non aver otte- 
nuto nulla dalle sue proteste, il 
Wilding aveva comprato di re- 
cente un'altra casa in altra z0- 
na e si accingeva nei prossimi 
giorni a trasferirsi nella nuo- 
va abitazione. 

A.P, 


Inverosimile distrazione 
di una giovane madre 


Pola, 14 
Une giovane donna di Albo- 
na, Maria Macek, recatasi al- 
l'Ospedale maggiore di Pola per 
riavere la propria figlioletta 


LOSCHI. TRAFFICI CON BISCHE E CASE MALFAMATE 


Inchiesta a Washington 
sull’altività dei sindacati 


Un d 


isente dei lavoratori dei trasporti dell'Oregon 


frovaîto in possesso di documenti segreti del Senato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 
Una delle personalità più po- 


tenti e famose del sindacalismo 


americano, James Hoffa, di 44 
anni, organizzatore di Detroit, 
vicepresidente dei lavoratori 
dei trasporti ma ritenuto il 
vero padrone di questa colos- 
sale organizzazione sindacale, 
è stato tratto in arresto dalla 
polizia federale dì Washington 
@ trovato in possesso di docu- 
menti segreti appartenenti alla 
commissione senatoriale che 
sta indagando nella corruzione 
dei sindacati. 

La notizia, che ha fatto pas- 
sare in seconda linea tutte le 
altre sulla stampa americana, 
conferisce una luce sensazio- 
nale alle puntate attuali della 
inchiesta laboriosa che si svol 
ge sotto la presidenza del se- 
natore democratico MacLellan: 
è un'inchiesta, che probabil- 
mente durerà anni, sulla mora- 
lità nei sindacati, favoreggiata 
dalla presidenza della grande 
confederazione ormai unificata 
deì sindacalismo degli Stati 
Uniti. 

Per il momento, il Senato in- 
daga cu una losca faccenda lo- 
cale, sui rapporti fra alcuni 
sindacalisti dei trasporti dello 
Stato dell’Oregon e case da 
giuoco e di prostituzione di 
Quelle parti; ma già si è pro- 
filata la probabile ‘corresponsa- 
bilità delle’ autorità nazionali 
dei trasporti; il cui presidente, 
Dave Beck, era partito improv: 
visamente per l'Europa, quasi 
volesse evitare un mandato di 
comparizione prima di essere 
preparato a difendersi (ma ora 
è tornato e dice di predisporsi 
ad argomentare per il suo sin- 
dacato). 


Intanto, limitatamente al- 
l’Oregon, l'inchiesta passa di 
scandalo in scandalo: bilanci 
distrutti, danaro dei tesserati 
speso per finanziare centri di 
malaffare o avvocati che difen- 
dessero politicanti eletti con 
l’aiuto del sindacato, sindaci e 
accusatori pubblici cointeressa- 
ti in vicende losche. L'arresto 
di James Hoffa dimostrerebbe 
come le autorità nazionali dei 
lavoratori dei trasporti tanto 
temessero questa indagine, da 
organizzare un vero e proprio 
servizio di spionaggio in seno 
al Senato degli Stati Uniti, 
possibilmente sottraendo docu- 
menti. 

Per tramite di un suo-legale, 
certo Fischbach, Hoffa invita: 
va tempo fa a Detroit l’avvoca- 
to newyorchese John Cheasty 
che lavora agli ordini della 
commissione senatoriale inqui- 
rente sui sindacati, consegnan- 
dogli mille dollari e prometten- 
dogliene diciottomila in cambio 
di documenti sottratti e infor- 
mazioni tempestive. 

Hoffa evidentemente è casca- 
to male, Cheasty, già ufficiale 
nella Marina americana e com- 
battente ‘durante la guerra, 
aveva già lavorato agli ordini 
del Servizio segreto. federale 
specializzandosi nella scoperta 
di falsi monetarii e di froda- 
tori del fisco. Dopo la guerra 
lavorava come avvocato per 
conto proprio, assumendo tut- 
tavia incarichi governativi, 
come quest'ultimo in seno al 
comitato senatoriale. 

Egli informava immediata 
mente il famoso Federal Bu- 
reau of Investigation (F.B.I) 
delle offerte di Hoffa, e anzi 
versava a queste autorità inda- 
gatrici la massima parte delle 


somme che il sindacalista gli 
veniva pagando. Egli è stato 
incoraggiato a far con Hoffa 
la parte dell'agente provocato- 
re e infatti gli rimetteva, d’ac- 
cordo con la polizia federale, 
documenti appartenenti agli 
archivi del comitato senatoria- 
le. Cheasty si è anche prestato 
& servizi di appostamento, e 
parecchie conversazioni ‘fra 
Hoffa e lui sono state registra- 
te a mezzo di microfoni clande- 
Stini. L'arresto è così avvenuto 
proprio al momento in cui Ja- 
mes Hoffa aveva ricevuto da 
Cheasty e aveva ‘ancora nella 
proprie tasche \documenti ‘ap- 
partenenti al Senato degli Sta- 
ti Uniti. 


Hoffa è ora stato rilasciato 
dietro pagamento di una cau- 
zione di venticinquemila dolla- 
ti, e rinviato a giudizio per il 
28 marzo. Anche arrestati sono 
stati l’avvocato. Fischbach e la 
segretaria di Hoffa, una ragaz 
za dai capelli rossi, trentaquat- 
trenne, Dorothy Dobrescu. Que 
st'ultima è stata detenuta per 
timore che si sottragga ad 
eventuali escussioni testimo- 
niali. Il grande sindacato ame- 
ricano dei trasporti è notoria- 
mente in urto con le autorità 
sindacali confederali proprio a 
‘proposito di moralizzazione dea 
le organizzazioni. Tempo fa, i 
trasporti fecero un prestito in 
danaro al sindacato degli sca- 
Ticatori di New York, che è sta- 
to espulso dalla massima con- 
federazione sotto l'accusa di 
gangsterismo, per attività si- 
mili a « elle rese famose in 
tutto il mondo dal film «Fron- 
te del porto» con Marlon 
Brando, 

Vice 


Bojanka, dopo una degenza di 
oltre un mese, si è portata 2 
casa un'altra bambina, senza il 
minimo sospetto di errore. La 
accettata sostituzione, ,avvenu- 
ta per. l’involontario concorso 
di un'infermiera, appare an- 
cora più strana in quanto la fi. 
glia fittizia, Anna Salamon, di 
4 anni, da Pola, è di un anno 
più giovane della figlia autenti- 
ca ed ha sembianze del tutto 
diverse. 

Soltanto quando, rientrata a 
casa dopo un viaggio di alcu- 
ne ore, è stata richiamata alla 
realtà dal marito, la donna di- 
stratta si è ‘accorta dell'errore 
ed he ripreso nuovamente la 
strada di Pola per reclamare 
l'indispensabile scambio. Alla 
direzione dell'Ospedale maggio. 
Te di Pola, addossata ogni re- 
‘sponsabilità al personale di vi- 
gilanza, è stato contemporanea. 
‘mente reclamato anche il rim- 
borso spese di viaggio. 


Previdenza dei marittimi 
Colloquio di Cassiani 


col segretario del Sindan 


Roma, 14 

Il segretario generale del 
SINDAN, dott. Auricchio, è sta- 
to nuovamente ricevuto dal Mi- 
nistro della Marina Mercanti- 
le. All’on. Cassiani è stata sol- 
lecitata, tra l’altro, l’emanazio- 
ne del provvedimento per l’au- 
‘mento delle competenze medie, 
nonchè per un adeguato au- 
mento di tutte le pensioni che 
vengono liquidate dalla Previ- 
denza marinara. 

L'on. Cassiani ha mostrato 
ll più vivo interessamento al 
problema, assicurando il suo 
personale intervento presso il 
Ministero del Tesoro per supe- 
rare le difficoltà che ancora 
si frappongono alla liquidazio- 
ne dei crediti della Previdenza 
marinara verso lo Stato. 

Una riunione decisiva in me- 
rito ai suaccennati problem: 
avrà luogo, presso il Ministero 
della Marina Mercantile, il 
giorno 20 corr.. con l'interven- 
to delle parti interessate. 

Il dott. Auricchio è anche in- 
tervenuto presso l'Istituto. na- 
zionale della previdenza diri- 
genti industriali, per avviare a 
sollecita definizione le numero- 
se pratiche in corso per la pre- 
videnza. dei comandanti. Con 
tale istituto sono stati raggiun. 
ti accordi atti a facilitare il 
perfezionamento delle pratiche. 
I comandanti potranno rivol- 
gersi alle sezioni del Sindan 
‘per ottenere chiarimenti. 


col. Quandth, comandante la 
base americana di Vicenza, il 
col, Prudhomme, il comandan- 
te della base aerea americana 
di Aviano oltre ai comandanti 
italiani col. Guizzon e il col. 
Miani del 401 R.Q.A. Da Trie- 
ste erano pure presenti il con- 
sole generale signor Ganneth 
e il direttore dell’USIS, signor 
Wheeler. 

Dopo le presentazioni ed i 
convenevoli d’uso l’Ambasciato- 
te, che durante lo scalo di Vi- 
cenza aveva visitato il locale 
aeroporto e aveva seguito alcu- 
ne esibizioni di squadriglie di 
Testtori americani, ha visitato, 
accompagnato dal suo addetto 
aeronautico col. Knbloc e da- 
gli altri ufficiali, le installazio- 
ni della base radar americana 
€ del centro gemello italiano di 
Campoformido; 

La visita, che ha pure com- 
preso una ispezione degli allog- 
gi e di tutti gli impianti ausi- 
liari dell’aeroporto militare è 
durata due ore. Alla fine, nella 
sede del locale circolo ufficiali, 
l’Ambasciatore ha tenuto una 
breve conferenza nel corso del- 
la quale si è compiaciuto con 
î comandanti dell’Aeronautica 
americana e italiana per la 
loro vigile opera a salvaguardia 
della pace, esortandoli & servi- 
re con fiducia la Patria e gli 
ideali di libertà che ispirano la 
Vita di tutto il mondo occiden- 
tale. Zellerbach ha tenuto a 
sottolineare come l’Italia e gli 
Stati Uniti possono formare 
‘una solida base con le rispet-|0! 
tive. possibilità strategiche e 
militari ma soprattutto con la 
fraternità di intenti e di ideali 
affinchè il mondo continui nel- 
la sua marcia verso il progres- 
so economico e sociale ed assi- 
curi sempre più saldamente la 
pace che è presupposto inso- 
stituibile per raggiungere gli 
obiettivi da tutti i popoli occi- 
dentali auspicati. 

Dopo la conferenza di Cam- 
poformido, l’Ambasciatore è 
giunto con il suo seguito a 
Udine dove si è incontrato con 
le autorità locali con alla te- 
Sta il Prefetto dott. Boccia, il 
Sindaco avv. Centazzo e il 
Presidente della Provincia avy. 
Candolini, 

Domani mattina alle 9 l’Am- 


basciatore Zellerbach terrà ajA. 


Campoformido una conferenza 
stampa dopo la quale, alle 9,30, 
partirà in aereo alla volta di 
Roma dove si reca per l’arrivo 
del. Vice Presidente degli Stati 
Uniti, Nixon, 


Trattative presso Zoli 


per i postelegrafonici 


Roma, 14 

Il Ministro del Bilancio Zo- 
li riceverà sabato mattina i 
rappresentanti delle Confedera- 
zioni sindacali dei lavoratori 
per esaminare i problemi dei 
‘postelegrafonici. 

Le organizzazioni sindacali 
della categoria si sono consul- 
tate oggi per esaminare il fat- 
to nuovo della convocazione dei 
rappresentanti confederali. da 
parte del Ministro, agli effetti 
di una riapertura della trattati- 
va sulla vertenza in corso. Preso 
atto dell'invito, del Ministro, i 
Sindacati hanno concordato di 
aggiornare la consultazione de- 
gli. organi sindacali a data 
successiva alla valutazione dei 
risultati dell'incontro con il Go- 
verno. 


Estate precoce a Parigi 


Parigi, 14 

Preannunoiata due settima: 
ne addietro dal precoce fiorire 
dei peschi nei giardini della pe- 
riferia, la «primavera meteoro- 
logica» parigina sta assumendo 
tutte le caratteristiche di una 
estate anticipata, 

I records stagionali del caldo 
crollano ad uno ad uno, Bat 
tuto martedì con 20 gradi e 
mezzo quello detenuto (nella 
capitale, dalla giornata del 12 
marzo 1880, la temperatura di 
ieri non ha trovato riscontro, 
alla data del 18, che riandando 
indietro di 70 anni. Nulla di 
strano dunque se sulle rive 
della Senna, centinaia di gio- 
vani «bagnanti» hanno invaso 
il dominio dei «clochards» è 
dei pescatori solitari, 


CIINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Fàito dalla S, E, T. 
Stab. Tip. Triest, . Via S. Pellico 8 
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AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia» 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o clr- 
colarì reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o [yneano) e spedite per 


LAMPO 


rengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aiti . carattere neretto 


—  ————————_———— 
A Off. pers. servizio L. 10 
ZI 50.enne of-|x; 
fresi matt S.MM. 
1285, See 42366 A 
RAGAZZE prestaservizi bam- 
binaie fidatissime pron A- 
‘genzia Leban, tel. 

0001904 A 


B Rich. pers. servizio L.25 
PRESTASERVIZI cecosali (Ga: 


dalle 9 in poi, Piazza Garibal- 
di 11, 14, 42365 B 
RAGAZZE friulane, Slovene, 


istriane, 18.000, attestati; prin- 
‘cipianti, cercansi. Tomrebianca 
4i, Rosa, telefonare 37419. 
42381 B 
RAGAZZE stabili prestaservi- 
zi bambinaie alte paghe cer- 
gensi. Agenzia, Lebon, Pascoli) 
n. 92. 42394 B 


O Richieste d’impiego L. 10 


AA. PITTORE stanze cucine 
appertementi, coloritiura olio, 
resi. Telefonare 44819, D'A- 
zeglio. 4, portineria, 42383 C 
COMMESSA o cassiera, 19.enne 
offresi. Pratica pubblico, Tele- 
fono 55444. 42306 O 
STGNGNA sO ofiraticon 
versazione _ tedesca bami 

Telef. 55048, dalle 13- so 
42388 C 


STENODATTILOGRAFA pra- 
tica tutti lavori ufficio, perfet- 
ta Sonno italiano, te- 
desco, inglese, francese, offresi 
seria ditta. Telefonare For: 


a 


VEDOVA mezza età cerca po- 
sto presso Dersola sola, diti- 


gente casa, dama compagnia, 
Cassetta 10935 C UPI. 
CC. Artigianito L. 20; 


6, telefono 93922, — 62326 CC 
A. SALONE Torinese, Via Laz- 
zaretto Vecchio n. 13, telefono 
38662 - croverete Ja famosa 
permanente a freddo 
sionskaltewelle Miholos. 

41638 CO 
[PERMANENTI a freddo «Emul 
sionskaltwelle Miiholoss, le più 
perfette. Esigetele dal vostro 
pamucchiere di fiducia. 

62246 CC 
PERMANENTI americane 1200, 
@ caldo 1000 complete. Servizio 
Primo, ordine, Salone Triste, 

S. Caterina 8, telefono 37947. 

42339 CC 
PERMANENTI a freddo ge- 
rantite L. 1000, Salone «Mary», 
Carduoci! 12-1, telef, 24598, 

42327 CO 
TECNICO navale riparazioni 
costruzioni, lunga esperienza, 
disegnatore, fatturista, preven- 
tivista, assume qualsiasi lavoro 
a domicilio, Cassetta m. 20959 
OC UPI. 


D Offerte d'impiego L. 25 


CONTABILE - corrispondente 
ambosessi perfetta conoscenza | 
lingua tedesca, referenze, dispo- 
sto trasferirsi saltuariamente 
Austria, possibilmente cono- 
scenza ramo legnami cercasi. 
Cassetta 10931 D UPI. 
MPIEGATO iconico ammini- 
statistiche, controllo 
elemento giovane, 
primaria grado e cercasi. Cas- 
setta 10932 D UPI. 
PANTALONAIE pratiche con- 
fezioni cercansi. Ma.Co, Porto 
Industriale. 62393 D 


—________.YÉ 
F_Ofîf camere pens. L. 25 


CAMERA. mobiliata telefono 
affittasi distinto. Viale Venti- 
settembre 15, IT piano, destra. 
42387 F 
MATRIMONIALE volendo cu- 
cina affittasi distintissimi. Te- 
lefonare 26443. INT F 
MOBILIATA tranquilla POE 
Si fietinto, Piccolomini 2 
sinistra. 1006 P 


STANZE due vuote grandi co- 


“| pentolame, 


STANZE due indipendenti, I 
piano, , Sironi uso commercia» 
le. 30297. 

SrANZENTA ‘bella 6000 SO 
sili adfittasi, Torvebianca 4 
Rosa, telefonare 37419. POE] 


tti Istruzione L. 25 


A.A.A.A, RIPETIZIONI scola | me 


, Medie, Avviamento, Isti- 
tuti, ‘ Licei: Istituto Eneniel, 
fondato, nel vola: Via Battisti 

telef. 38800, A_Monfalcone: 


grafia, 
o 500), 


Bentmà E 06; lingue este- 
re, lezioni individuali e cat 
tive. Traduzioni, perizie, 

mi. Ponterosso 2. igietone asti. 


I_Ott. appart. bott. _Le 25/pai 


APPARTAMENTI 2-3-4 came- 


us tamento 1-2 came. 
parte appari 3 i 
re, affiitansi. Toro 8, Ammi- 
nistrazione Failla. 42379 I 
APPARTAMENTO | mobiliato 
dee rana 


stanzetta 
25.000 mensili affittasi. 


x a PEEEUE, È 


CAMERE con foca 400) ci 
fitto, compenso 50. fittasi. 
a 3. 42391 I 
CENTRALISSIMO 5 stanze 
stanzetta No ssatto. sa 
fonista, iornal 
SE “Telef. a PF RI0O I 
MAGAZZINO $o0. mq. tel. uf- 
‘ficio cederebbesi alffittanza, Te- 
llefono 31605. 42392 
MAGAZZINO vasto uso cortile 
15.000 mensili affittasi. Com- 
merciale 13, portineria, 622461 


L Rich. appart. bott. L. 25 L. 25 


APPARTAMENTINO mobiliato 
una, due camere, cucina, bagno, 
‘cercano CRI coniugi soli. 
Cassetta, 10934 L UPI, 
APPARTAMENTO due er 
‘e cucina cerco verso com) 
Ssdiuso mediatori. Tel. a 
42382 L 
APPARTAMENTO centro 2-3 
stanze in affitto cercasi. Tele- 
fono 5: 42393 L 


M Vendite d’ cccas. 


L. 25 
A.A, KOZMANN . Posaterie, 
bilancette, bagni 
completi Piazza Ospedale 7. 
2444 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16. angolo via A 
bochia. 
CASSEFORTI tedesche gienae 
e piccola occasione  vendonsi. 
Commerciale 18, portineria, 
62346 M 
CUCINE a gas CGE 3 fiamme 
a 4 fiamme, grande forno; qua- 
lità superiore, 5 anni garanzia, 
da lire 2000 mensili solo pres- 
so Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, telefono 23477. 68M 
DISCHI tutte le ultimissime 
novità da lire 840 per 390-490. 
Microsoleo nuovi arrivi, prezzi 


Sbalorditivi. Osseryate le ve- 
trine ;, Galleria. Ros- 
‘soni, 738 M 


ENCICLOPEDIE Vallardi ven- 
dita rateale lire 1000. mensili. 
Agenzie, Vallaral, Mazzini 17, 
tel. 37325. 

MACCHINE per cuetre en 
simo assortimento Jarvis. rien- 
tranti 45.000, mobiletti 1usso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000. originali germani- 
che Pfaff automatiche; altre 
Singer occasione. Massima’ gar 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Spectaliz- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timens 12, tele: 
fono 90279. 


MACCHINE cucire SR Su 
permova automatica, isce 
200.000 disegni;  Necchi 


—__—————————— 
N Acquisti d’occas. L. 25 


A' BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, teleto- 
no! 38008. SN 
AROHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 61825 N 


CARTA archivio ferro stracci 


lana metalli acquisto ritirando 
domicilio. Marconi 18, telefono 


38900. N 
CASSE usate, buono stato, per 
due latte tino lo, cercan- 


‘petrolie 
i. Telefono 94108. 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A.A. ACQUISTO stanze 
pranzo letto cucine mobili sin- 
goli. soprammobili. Telefonare 


31037 oppure ‘ora. 62378 NN 


42386 F | Telef 


Senza; | manica 


‘complessive. 
N ci 25 anmi, Società Immobilia- 


A.A, ACQUISTO stanze Jei 


fonare 
A. ARMADI guardaroba, libre- 


Istria 28, p. 19, mattinata. 
42367 NN 
MATRIMONIALE lussuosa or- 


i | dinata 290.000 vendesi ‘causa 
; | frenferimento 100/000. Vie Can: 


cellieri 6. 0 NN 
MATRIMONIALI pranzo cuci- 
De: Deli singoli zi acqui. 

Ti PRA 
sa ‘singoli stanze com- 


‘marca 

‘vendesi. Telef. Siad 

42367 NN 
L. 35 


[o] Commerciali 


| ARGENTO oro monete acqui- 


sto scambio prezzi convenienti. 
Oreficeria, ‘osso 5. 

42376 O 
CANTINE. impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini. 5006 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


EX GRADUATI Finanza me- 
dia età disposti collaborare Ri- 
Vista, tril cercansi, Scri- 


ibutaria 
Ilvere Casella 199 A, SPI, Mi 


lano. S4TO P 


__————————__ 
R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


AFFARONE! Negozio barbiere 
vendesi causa partenza, Toro 
8, Amministrazione. 42379 R 
MACELLERIA - lussuoso ap- 
partamento via Udine, affit- 
tansi. Rag. Teghil, Lignano 

Bagni. 5473 R 
RIVIERA buffet stagionale cu- 
cina ampia terrazza, gelati, af- 
fitto 50.000 cauzione 200/000. 
Ginnastica 3. 42391 R 
TRATTORIE avviatissime po- 
sizioni commervcialissime con 
giardini cede AI.C.A., telefo- 
no 37708. 42389 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A, CONTINUA vendita 
alloggi moderni tre vani quota 
contanti 1-1/200.000. Baiamonti 
18/ consegna novembre. Immo- 
biliare Julia, Tommaseo n. 2. 
42243 S 
A.A.A. LOCALI affari consegna 
novembre Baiamonti 18 adatti 
sano varie. Julia, Tomma- 
42263 S 
SPrimoNE pustet alcoolici su- 
peralcoolici condominio posi- 
zione incantevole cedesi 4 mi- 
Lioni 800.000. Ginnastica 3, 
42391 S 
ALDISIO appartamenti 2-3 
TO Paguo) soggiorno giardi- 


ASCETISOT punta lire 
100.00, Mochiavlti è i Varme- 
rin - Meneg: 42398 S 


ni secondo edificio. Vin Bala- 
monti 16. 42371 8 
APPARTAMENTI. bellis — 
posizione panoramica, 3 sten: 
bagno installato, cucina, 
Doggiolo, totale circa’ 110 mai 
riscaldamento attonomo ven- 
donsi miti 4.500,000, facilita 
zioni pagamento, Amministra- 
zione Stabili Loy, S. Lazzaro 
19-I, pomeriggio. 00456 S 
APPARTAMENTI liberi tre- 
quattro stanze, altri. occupati, 
femreni costruzione varie loca- 
lità, vende Vi » Machia- 
397 S 

Ararat in eta 
4 stanze, soggiorno, doppi ser- 


1 Ma | Viab, giardino, vista, sul golfo, 


rrizio 4 
42393 S 
APPARTAMENTO signorile 3- 
4 mare, acquisterei. Telefono 
42398 S 
AEPARTAMENTO condominio 
occupato, soleggiato, riva Gru- 
mula, 4 stanze, GLI ‘acces 


osi vendesi. Carli, S. Mauri- 
lo 4. 42393 S 
ASPARTAMENTO p: i Ba 


iamonti Legge Aldisio, 3 stan- 


ze, cucina, Porzio. servizi, 
prenotasi, Carli, S. Maurizio 4. 
42398 S 


CASETTA camera cucina can- 
tina vendesi lire 1.500.000 trat- 
tabili. Ginnastica 3. 42391 S 
CONDOMINIO fibero 3 stanze 
cucina gabinetto doccia com- 
pletamente rinnovato, conve- 
nientissimo, ‘Telefonare. 55202. 
42395 S 

MESTRE città vendesi stabile 
nuova costruzione, di 9 appar- 
tamenti tristanze, più servizi, 
garage, lisciaia. ‘Reddito 180.000 
‘mensili Esenti tas. 


re, via Filzi 21/1, Trieste. 612S 
ZONA panoramica, vendesi nai 
Dr nenio dateno di da costru. 
lone con 6 apparta- 
menti, irrisorio. Società 


prEZZO 
Immobiliare, via Filei n, 21/1, 
‘Trieste. 612 8 


alubra 


i soll rivestimenti murali lavabili con garanzia 


distribuiti in it 


ia da 


ekk 


3 |BRENDLI 


rappresentanza generale: milano, via san martino 17 
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